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PREMESSE
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la qualità e la
trasparenza  dell'attività  amministrativa  e  migliorare  la  qualità  dei  servizi  ai  cittadini  e  alle  imprese  e
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di
diritto di accesso”.

Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi:

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni
e una sua semplificazione;

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle
imprese.

In esso, gli  obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali  e alla mission
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

RIFERIMENTI NORMATIVI
L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in Legge 6
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il  Piano Integrato di attività e organizzazione
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il  Piano
Performance (PdP), il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT), il
Piano  organizzativo  del  lavoro  agile  (POLA),  il  Piano  delle  azioni  positive  (PAP)  e  il  Piano  triennale  dei
fabbisogni del personale (PTFP) – quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa della PP. AA. funzionale
all’attuazione del PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento
della Funzione Pubblica) ai rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della Legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del
2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite,
nonché sulla base del “piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la pubblica amministrazione del 30
giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con  modificazioni, in
legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 2021, n.
228,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  n.  25  febbraio  2022,  n.  15  e  successivamente  modificato
dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno
2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30
giugno 2022.

Ora che è entrato a regime, il PIAO dovrà essere approvato il 31 gennaio di ogni anno e pubblicato sul sito
istituzionale dell’Ente.

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente
la  definizione del  contenuto  del  Piano Integrato  di  Attività  e  Organizzazione,  le  amministrazioni  tenute
all’adozione del PIAO, procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura
dei  processi,  limitandosi  all’aggiornamento di  quella  esistente all’entrata  in  vigore  del  presente decreto
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considerando, ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo,
quelle relative a:

a) autorizzazione/concessione;

b) contratti pubblici;

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;

d) concorsi e prove selettive;

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi
di performance a protezione del valore pubblico.

L’aggiornamento  nel  triennio  di  vigenza  della  sottosezione  di  programmazione  “Rischi  corruttivi  e
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni
amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a
protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze
dei monitoraggi effettuati nel triennio.
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

COMUNE DI Opera

INDIRIZZO Via Dante 12

CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 80104310158

SINDACA Barbara Barbieri

NUMERO DIPENDENTI AL 31 
DICEMBRE ANNO PRECEDENTE

72

NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE 
ANNO PRECEDENTE

14.394

TELEFONO 0253007

SITO INTERNET www.comune.opera.mi.it

MAIL protocollo.opera@cert.legalmail.it

PEC protocollo.opera@cert.legalmail.it

INFORMAZIONI PRESENTI SUL SITO 
AGID

https://indicepa.gov.it/ipa-portale/consultazione/domicilio-
digitale/ricerca-domicili-digitali-ente/scheda-area-
organizzativa-omogenea/A9A8A09
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SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

SOTTOSEZIONE 2.1 VALORE PUBBLICO
L’Ente ha approvato lo schema di documento unico di programmazione 2023/2025 con deliberazione della
Giunta Comunale del 28 luglio 2022, n. 81, documento poi approvato dal Consiglio Comunale nella seduta
del 29 settembre 2022 con deliberazione n. 33. Il Consiglio comunale ha poi aggiornato il documento unico
di programmazione per il triennio 2023/2025 con deliberazione del 21 dicembre 2022, n. 56.

SOTTOSEZIONE 2.2. PERFORMANCE

2.2.1 – Obiettivi di performance 2023
È in corso di definizione il piano delle performance relativo al triennio 2023/2025 che, in coerenza con le
risorse assegnate, saranno esplicitati gli obiettivi, gli indicatori ed i target su cui si baserà poi misurazione, la
valutazione e  la  rendicontazione della  performance.  Il  predetto Piano sarà,  nella  prima occasione utile,
recepito nel presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

2.2.2 Piano triennale di azioni positive, di cui all'art. 48 del D.lgs. n. 198/2006
Il Comune di Opera consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di pari
opportunità, ha da tempo intrapreso un percorso volto ad armonizzare la propria attività, al perseguimento
ed all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro, anche al fine di
migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i
cittadini, individuando quanto di seguito esposto.

Il presente Piano di Azioni Positive si pone in continuità con quanto già approvato con la deliberazione di G.C.
n. 70 del  09/09/2021 poi trasfuso nel PIAO relativo al triennio 2022/2024 (approvato con deliberazione di
G.C. n. 105 del 22/09/2022) come strumento semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari
opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. È necessario sottolineare che pur essendo
gli obiettivi del Piano concentrati principalmente sulle pari opportunità, si è ritenuto di ampliare l'ambito di
intervento degli stessi ad una platea più trasversale, puntando quindi, ad allargare le finalità di prevenire e
rimuovere qualunque forma di discriminazione

DOTAZIONE ORGANICA (PERSONALE A TEMPO INDETEREMINATO AL 31/12/2022)

CATEGORIA A B C D
DESCRIZIONE U D U D U D U D

Posti a tempo pieno 10 10 10 14 6 11
Totali a tempo parziale 3 1 1 4 1 1
TOTALE 3 11 11 10 18 7 12

Totale donne presenti nell’ente : 44

Totale uomini presenti nell’ente: 28

La situazione organica dei Responsabili di Area a cui sono state conferite le funzioni e competenze di cui
all’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. la situazione organica è la seguente:
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Lavoratori  cat.  D  funzioni  e  responsabilità  art.  107
D.lgs.267/2000 e s.m.i.

Donne Uomini
4 2

OBIETTIVI
Gli obiettivi del prossimo triennio sono definiti all’interno dei 4 ambiti d’azione individuati con il precedente
piano, ed in particolare:

 Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni.

 Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale e delle
progressioni di carriera.

 Promuovere  le  pari  opportunità  in  materia  di  formazione,  di  aggiornamento e  di  qualificazione
professionale.

 Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche situazioni di
disagio.

Accanto ai precedenti obiettivi, che rimangono attuali ne sono proposti alcuni nuovi in materia di ambiente
di lavoro e di sviluppo di carriera.

Ambito d’azione: Ambiente di lavoro
Gli aspetti relativi al benessere delle lavoratrici e dei lavoratori sono sempre più condizionati dalle continue
istanze di cambiamento ed innovazione che hanno interessato la Pubblica Amministrazione, nell’intento di
mantenere un adeguato livello di risposta alle esigenze del cittadino in un momento di risorse sempre più
scarse.

In virtù della dinamica sempre più ricorrente negli ultimi anni, anche in relazione alla necessità di adeguare
via  l’organizzazione  dell’ente  rispetto  ai  mutati  scenari  socio  politici,  normativi,  tecnologici  nazionali,  i
dipendenti sono stati chiamati ad una sorta di  “flessibilità  organizzativa” incentrata principalmente sulle
capacità individuali di adattarsi alle nuove realtà. Pertanto occorre rendere l’evoluzione dell’organizzazione
flessibile nell’ottica della conciliazione delle esigenze personali e di quelle dell’organizzazione stessa.

1. Nell’interesse dell’amministrazione è necessario avviare un modello di comunicazione che consenta
di rilevare le esigenze finalizzate al “vivere bene sul posto di lavoro” al fine di monitorare/rilevare
eventuali criticità e attivare azioni positive.

1. Inoltre, il Comune di Opera si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul posto
di lavoro, determinate ad esempio da:

 Casi di mobbing;

 Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta;

 Atti  vessatori  correlati  alla  sfera  privata  della  lavoratrice  o  del  lavoratore,  sotto  forma  di
discriminazioni.

2. Il Comitato Unico di Garanzia, si propone il raggiungimento dei seguenti obiettivi:

 razionalizzare e rendere efficiente ed efficace l’organizzazione della Pubblica Amministrazione in
materia di pari opportunità
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 assicurare nell’ambito del  lavoro parità e pari  opportunità di  fatto,  rafforzando la  tutela  dei
lavoratori e delle lavoratrici  e garantendo l’assenza di qualunque forma di violenza morale o
psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, all’orientamento
sessuale, alla ‘origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua.

 favorire la realizzazione di un ambiente di lavoro caratterizzato dai principi di pari opportunità,
benessere organizzativo e contrasto a qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o
psichica dei lavoratori

3. La raccolta e lo studio dei dati aggregati e disaggregati per genere costituisce la prima analisi per
rilevare la situazione di fatto rispetto alla promozione delle pari opportunità e della promozione di
genere. Pertanto si procederà in una rilevazione di customer della soddisfazione dei dipendenti la cui
elaborazione  dei  dati  permetterà  di  conoscere  la  situazione  di  un  genere  rispetto  all’altro  e  i
cambiamenti avvenuti nel tempo.

Ambito di azione: Reclutamento del personale e delle progressioni carriera
1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno

un terzo dei componenti di entrambi i sessi.

1. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso, in caso di parità di
requisiti  tra  un  candidato  donna  e  uno  uomo,  l’eventuale  scelta  del  candidato  deve  essere
opportunamente giustificata.

2. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, il Comune si
impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano rispettosi e non discriminatori
delle naturali differenze di genere.

3. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole donne.

4. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune di Opera valorizza attitudini e capacità personali.

5. Fornire  opportunità  di  carriera  e  di  sviluppo della  professionalità  sia  al  personale  maschile  che
femminile,  compatibilmente  con  le  disposizioni  legislative  in  tema  di  progressioni  di  carriera,
incentivi e progressioni economiche.

6. Favorire  l’utilizzo  delle  professionalità  acquisite  all’interno  al  fine  di  migliorare  la  performance
dell’Ente.

Ambito di azione: Formazione
Il Piano di formazione dovrà tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la uguale possibilità
per le  donne e gli  uomini  lavoratori  di  frequentare i  corsi  individuati.  Ciò significa che dovranno essere
valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro utile a renderli accessibili anche a coloro che
hanno obblighi di famiglia oppure orario di lavoro part – time.

Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo tempo a vario
titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari
o malattia ecc..  ),  prevedendo speciali  forme di  accompagnamento che migliorino i  flussi  informativi  tra
lavoratori ed Ente durante l’assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l’affiancamento da parte del
responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la partecipazione ad apposite
iniziative formative, per colmare le eventuali lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello
costante.
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Ambito di azione: Conciliazione e flessibilità orarie
1)  Il Comune di Opera favorisce l’adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di conciliazione degli
orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di tali problematiche. In particolare l’Ente
garantisce il rispetto delle “Disposizioni per il sostegno della maternità e della paternità” , per il diritto alla
cura e alla formazione.

2)  Il  Comune  di  Opera  continuerà  a  favorire  le  politiche  di  conciliazione  tra  responsabilità  familiari  e
professionali attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni
e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’organizzazione ponendo al centro l’attenzione alla persona
contemperando le esigenze dell’Ente con quelle delle dipendenti e dei  dipendenti, mediante l’utilizzo di
strumenti quali la disciplina part - time e la flessibilità dell’orario.

Disciplina del part - time

All’interno del Regolamento di Organizzazione degli uffici e dei servizi dell’Ente è già prevista la disciplina
regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a tempo parziale, ed il suddetto documento è disponibile
per la consultazione da parte del personale sul sito Internet dell’ente.

Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L..

L’ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part - time
inoltrate dai dipendenti, inoltra al CUG le informazioni inerenti le eventuali trasformazioni dei rapporti ecc...

Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi

Occorre favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di
lavoro, l’equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e professionali.

Occorre promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio al fine di
trovare una soluzione che permetta di  poter meglio conciliare la  vita  professionale con la  vita  familiare
laddove possono esistere problematiche legate non solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare
la qualità del lavoro e potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l’utilizzo di tempi più
flessibili.

L’Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata ed in uscita.

Inoltre  particolari  necessità  di  tipo  familiare  o  personale  vengono  valutate  e  risolte  nel  rispetto  di  un
equilibrio fra esigenze dell’Amministrazione e le richieste dei dipendenti.

L’ufficio  personale  rende  disponibile  la  consultazione  da  parte  dei  dipendenti  e  delle  dipendenti  della
normativa riferita ai permessi  relativi all’orario di  lavoro anche mediante l’utilizzo della rete intranet del
comune.

Durata
Il presente Piano ha durata triennale.

Il Piano verrà pubblicato all’albo pretorio on-line dell’ente, sul sito internet e reso disponibile per il personale
dipendente sul sito Internet del Comune di Opera.
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Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri,  consigli,  osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai
problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo da poter procedere alla scadenza ad un
adeguato aggiornamento.

SOTTOSEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT)
sulla  base  degli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza  definiti
dall’organo  di  indirizzo,  ai  sensi  della  legge  n.  190  del  2012  e  che  vanno  formulati  in  una  logica  di
integrazione con quelli  specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli
elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati
nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della
legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013.

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza relativo al triennio 2023-2025 tiene
conto delle indicazioni  contenute nel  Piano Nazionale Anticorruzione 2022,  approvato dal
Consiglio dell'ANAC il 17/01/2023 con Deliberazione n. 7 (Avviso pubblicato in GU
n.24 del 30/01/2023).

Sub 1. IL PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (PTPC)

La Legge 190/2012 impone l’approvazione del Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC).

Le amministrazioni sono tenute ad adottare ogni anno un nuovo e completo PTPC che includa anche una
apposita sezione dedicata alla trasparenza, valido per il successivo triennio.

Il comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal Freedom of Information Act (cd.
Foia)1) prevede che:

«8.  L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici in
materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  trasparenza,  che
costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione
strategico-gestionale  e  del  Piano  triennale per  la  prevenzione
della corruzione. L'organo di indirizzo adotta il Piano triennale
per la prevenzione della corruzione su proposta del Responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza entro il 31
gennaio  di  ogni  anno  e  ne  cura  la  trasmissione  all'Autorità
nazionale anticorruzione.  Negli enti locali il piano è approvato
dalla giunta. L'attività di elaborazione del piano non può essere
affidata a soggetti estranei all'amministrazione. Il responsabile
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, entro lo
stesso termine, definisce procedure appropriate per selezionare e
formare, ai sensi del comma 10, i dipendenti destinati ad operare

1 in Italia è giornalisticamente così detto il D.Lgs. n. 97 del 25/05/2016
recante  la  «Revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi
dell'articolo  7  della  legge  7  agosto  2015,  n.  124,  in  materia  di
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche. (in Gazz. Uff. 8/06/2016, n.
132). Il D.Lgs. 97/2016 all’art. 41 ha apportato «Modifiche all'articolo 1 della
legge n. 190 del 2012» e, tra l’altro, al comma 1, let. g) ha riscritto il comma
8 dell’art. 1 della 190/2012.
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in settori particolarmente esposti alla corruzione. Le attività a
rischio  di  corruzione  devono  essere  svolte,  ove  possibile,  dal
personale di cui al comma 11.».

Il decreto legislativo 97/2016 (il cd. FOIA) ha attribuito al PTPC “un valore programmatico ancora più
incisivo”. Il PTPC, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione
fissati dall’organo di indirizzo.

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di trasparenza”
da  tradursi  nella  definizione  di  “obiettivi  organizzativi  e  individuali”  (articolo  10  comma  3  del  decreto
legislativo 33/2013).

Pertanto, secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPC devono essere necessariamente coordinati con quelli fissati
da altri documenti di programmazione, ad esempio il Piano performance e il DUP (Documento Unico
di Programmazione).

Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) è atto di indirizzo per l’applicazione della normativa in materia di
prevenzione della corruzione e trasparenza. Come previsto dall’art. 1, co. 2-bis, della l. 190/2012, nel PNA
l’Autorità  fornisce  indicazioni  alle  pubbliche  amministrazioni,  ai  fini  dell’adozione  dei  Piani  triennali  di
prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT).

Con deliberazione n. 7 del 13/01/2023 l’ANAC ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 2022,
rivedendo e consolidando in un unico atto di indirizzo tutte le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con
orientamenti maturati nel corso del tempo e che sono anche stati oggetto di appositi atti regolatori.

Il  03/02/2022  in  occasione  del  webinar  “Sull’onda  della  semplificazione  e  della  trasparenza”,  l’Autorità
Nazionale Anticorruzione ha presentato gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza”,
con cui ha voluto fornire alle Amministrazioni un quadro quanto più esaustivo dei contenuti che i documenti
di pianificazione devono ricomprendere al fine della loro completezza e capacità di incidere effettivamente
sul fenomeno che intendono prevenire.

Sub 2. IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA

All’interno del  contesto della  programmazione della  prevenzione della  corruzione e della  trasparenza,  è
soggetto fondamentale il responsabile anticorruzione.

Tale figura è stata oggetto di significative modifiche introdotte dal legislatore con il decreto legislativo n.
97/2016.

La rinnovata disciplina:

1.  ha  riunito  in  un  solo  soggetto  l’incarico  di  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza (acronimo: RPCT);

2.  ne  ha  rafforzato  il  ruolo,  prevedendo  che  ad  esso  siano  riconosciuti  poteri  idonei  a  garantire  lo
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività.

Il  responsabile  deve  avere  “adeguata  conoscenza  dell’organizzazione  e  del  funzionamento
dell’amministrazione” e deve essere:

1. dotato della necessaria “autonomia valutativa”;

2. in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali;

COMUNE DI OPERA - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025                                  P a g .  11 | 173



3.  di  norma,  scelto  tra  i  “dirigenti  non  assegnati  ad  uffici  che  svolgono  attività  di  gestione  e  di
amministrazione attiva”.

Inoltre, il decreto legislativo n. 97/2016:

1.  ha  attribuito al  responsabile  il  potere di  segnalare all’ufficio disciplinare i  dipendenti che non hanno
attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza;

2. ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all’organo di indirizzo e all’OIV “le disfunzioni inerenti
all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza”.

In considerazione di tali compiti, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura
degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo
delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”.

E’ auspicabile che:

1. il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale e
per mezzi tecnici;

2. siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura.

La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle ulteriori e
rilevanti competenze  in  materia  di  “accesso civico”  attribuite  sempre al  responsabile  anticorruzione dal
decreto  Foia.  Riguardo  all’“accesso  civico”,  il  responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza:

1. ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;

2. per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5
comma 7 del decreto legislativo 33/2013).

L. n. 190 del 06/11/2012, recante Disposizioni per la prevenzione e la
repressione  della  corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica
amministrazione (in G.U. n. 265 del 13/11/2012) al comma 7 dell’art. 1,
recante Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, tra l’altro prevede,
nel II periodo che:

«7. (Omissis) Negli enti locali, il Responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza è individuato, di norma,    nel  
segretario o  nel  dirigente  apicale,  salva  diversa  e  motivata
determinazione. (Omissis)»

Pertanto, nel Comune di Opera, il  Responsabile della prevenzione della corruzione e per la
trasparenza è il Segretario Generale.

Nell’attuale contingenza, caratterizzata da una grave e cronica carenza
di personale, si evidenzia che il Segretario Generale (Responsabile per la prevenzione della
corruzione e per la trasparenza) non può confidare in un ufficio con personale dedicato
che lo affianchi nello svolgimento del delicato ruolo a lui assegnato di
diritto.

In questo ente Il Segretario Generale (RPCT) svolge i controlli successivi di regolarità amministrativa (come da
regolamento sui controlli interni) e collabora con il Nucleo di Valutazione, nella persona del dott. Bruno Susio
COMUNE DI OPERA - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025                                  P a g .  12 | 173



(professionista esterno all’ente), nominato per l’incarico cin decreto sindacale n. 10 del 15/02/2023
per il triennio 2023/2025.

Sub 3.  I  SOGGETTI COINVOLTI NEL SISTEMA DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE – COMPITI  E
RESPONSABILITA’

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPC
che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio (salvo rinvii disposti da ANAC).

I soggetti che concorrono insieme al R.P.C.T. all’interno di ciascuna amministrazione e i relativi compiti e
funzioni sono:

a) il Sindaco (art. 50 D. Lgs. 18.8.2000, n. 267):

 designa  e  nomina  il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  per  il
Comune  di  Opera  (R.P.C.T.)  nel caso in cui venga individuato in soggetto
diverso dal Segretario generale (art. 1, comma 7 della Legge 6.11.2012, n. 190);

b) la Giunta Comunale (art. 48, comma 2 del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267):

 approva  il  P.T.P.C.  e  i  suoi  aggiornamenti  (art.  1,  commi  8  e  60  della  Legge  n.  190 del
6/11/2012);

 adotta eventuali  atti di  indirizzo  di  carattere  generale,  che siano direttamente  o  indirettamente
finalizzati alla prevenzione della corruzione;

c) tutti i Responsabili di Settore per l’area di rispettiva competenza:

 svolgono attività informativa nei confronti del R.P.C.T.;

 partecipano al processo di ricognizione, determinazione, valutazione e gestione del rischio;

 propongono  le  misure  di  prevenzione  assicurano  l’osservanza  del  Codice  di  comportamento  e
verificano le ipotesi di violazione;

 adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e l’eventuale
rotazione del personale (artt. 16 e 55 bis D.lgs. n. 165 del 2001);

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;

 possono  nominare  per  il  proprio  Settore  un  Referente  per  le  pubblicazioni  in  Amministrazione
Trasparente;

d) iI Referente per la Prevenzione eventualmente incaricato dal Capo Settore per il Settore di competenza:

 svolge attività informativa nei confronti del R.P.C.T., affinché quest’ultimo possa avere elementi e
riscontri  sull’intera  organizzazione  ed  attività  dell’amministrazione  e  costante  monitoraggio
sull’attività  svolta  dai  Responsabili  di  Settore  competenti,  anche con riferimento  agli  obblighi  di
rotazione del personale

e) il Nucleo di Valutazione e altri organismi di controllo interno:

 partecipano al processo di gestione del rischio;

 considerano i  rischi  e  le  azioni  inerenti alla  prevenzione  della  corruzione nello  svolgimento  dei
compiti ad essi attribuiti;
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 svolgono  compiti  propri  connessi  all’attività  anticorruzione  nel  Settore  della  trasparenza
amministrativa;

 esprimono parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione;

f) l’Ufficio Procedimenti Disciplinari, U.P.D.:

 svolge  i  procedimenti  disciplinari  nell’ambito  della  propria  competenza  in  relazione  alla  gravità
dell’infrazione;

 provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria;

g) tutti i dipendenti dell’amministrazione:

 partecipano al processo di gestione del rischio;

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;

 segnalano le situazioni di illecito al proprio Responsabile di Settore o all’UPD, anche in relazione alle
modalità anonime previste per il cosiddetto whistleblowing (art. 54 bis del D.lgs. n. 165/2001);

 segnalano casi di conflitto di interessi (art. 6 bis della L. n. 241/1990; artt. 6 e 7 del Codice generale
di comportamento – DPR n. 62/2013);

h) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione comunale:

 osservano le misure contenute nel P.T.P.C. il codice di comportamento aziendale

 segnalano le situazioni di illecito (art. 1, comma 14 della Legge 6.11.2012, n. 190);

i) soggetti titolari di incarichi o designati per il loro conferimento, secondo le indicazioni del D.Lgs. n. 39
dell’8/04/2013,  recante  «Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49
e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190.»:

 prima  dell’accettazione  dell’incarico  e/o  della  designazione  dichiarano  la  propria  situazione  di
conferibilità o inconferibilità;

 rilasciano analoga dichiarazione, anno per anno, durante la vigenza dell’incarico conferito.

Negli enti locali “il Piano è approvato dalla giunta”.

L’Autorità  sostiene  che  sia  necessario  assicurare  la  più  ampia  e  consapevole  condivisione  delle  misure
anticorruzione da parte degli organi di indirizzo politico.

In assenza di una specifica previsione normativa che disponga sulla partecipazione degli organi di indirizzo,
essendo gli enti locali caratterizzati dalla presenza di due organi di indirizzo politico (Consiglio e Giunta), si
procede con l’approvazione da parte del Consiglio di contenuti di carattere generale relativi al Piano (obiettivi
strategici) e con l’adozione del Piano da parte dell’organo esecutivo (Giunta). Gli obiettivi strategici vengono
inseriti nel DUP, oggetto di approvazione da parte del Consiglio Comunale.

Sub 4. GLI OBIETTIVI STRATEGICI
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Il  Consiglio Comunale con deliberazione n. 3 del 18/02/2022 ha approvato le “Linee programmatiche di
mandato 2021/2026”, nell’ambito delle quali è prevista l’area strategica “Opera trasparente, partecipata ed
efficiente”.

Gli  obiettivi  contemplati  attengono  da  una  parte  all’efficientamento  della  macchina  amministrativa
attraverso  la  formazione  costante  del  personale  e  l’innovazione  tecnologica  dei  servizi,  operando   in
trasparenza e coinvolgendo nelle scelte più importanti i cittadini e dall’altra al coinvolgimento sempre più
intenso della società civile. Al fine di favorire la partecipazione attiva dei cittadini è prevista la realizzazione
del bilancio partecipato, nonché un dialogo costante con i portatori di interessi.

Per  efficientare  l'organizzazione  complessiva  e  renderla  maggiormente  trasparente  si  rende  necessario
potenziare  la  digitalizzazione  dei  processi,  nonché  incentivare  la  formazione  del  personale  e  acquisire
ulteriori competenze in favore dei dipendenti.

Per l’anno 2023 gli obiettivi strategici  sono i seguenti:

 la formazione e l’aggiornamento continuo dei dipendenti non solo con riferimento alle competenze
professionali, ma anche in relazione alla tematica della legalità e della prevenzione della corruzione;

 la  sensibilizzazione  dei  dipendenti  all’adesione  e  alla  diffusione  della  cultura  della  legalità,  con
riferimento alle previsioni del nuovo codice di comportamento;

 la  sensibilizzazione  alla  diffusione  della  cultura  della  legalità  mediante  applicazione  dei  patti  di
integrità da sottoscrivere da parte dei contraenti dell’Ente;

 l’adozione di campagne di consultazione pubblica e/o preventiva informazione degli stakeholder su
tematiche ritenute strategiche per l’Amministrazione e/o di interesse generale;

 la pubblicazione in via permanente sul sito di atti e documenti dell’ente, ulteriori rispetto a quelli per
i quali sussiste l’obbligo giuridico, con particolare attenzione alla qualità e fruibilità degli stessi. In
particolare  con  l’allestimento  di  sezioni  permanenti  con  pubblicazione  di  atti  amministrativi
(determinazioni, decreti, ordinanze, delibere);

 la  costruzione  di  flussi  stabili  e  diretti  delle  informazioni  da  pubblicare  con  una  modalità  di
acquisizione il più possibile vicina alla fonte e al loro archivio naturale, con processi di automatismo
informatico per la pubblicazione e il popolamento dei dati in Amministrazione Trasparente;

 il  miglioramento  della  qualità  delle  informazioni  pubblicate,  con  maggior  attenzione  alla
completezza, comprensibilità, tempestività o accuratezza dei dati (aggiornamento della modulistica e
delle informazioni, utilizzo di formati che consentano il riutilizzo dei dati, pubblicazione ove possibile
di file editabili, rinomina dei file per renderli più reperibili);

 la  pubblicazione  in  home  page  sul  sito  istituzionale  e  sui  canali  social  di  avvisi  utili  all’utenza
immediatamente reperibili.

Sub 5. ANALISI DEL CONTESTO

La prima fase del processo di gestione del rischio è l’analisi  del contesto, attraverso la quale ottenere le
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all’interno dell’ente per via
delle specificità dell’ambiente esterno, delle dinamiche sociali, economiche e culturali, nonché per via delle
caratteristiche organizzative interne.
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La gestione del rischio anticorruzione è un processo di miglioramento continuo e graduale, che deve tener
conto anche del carico di lavoro interno che esso comporta.

Molti dati necessari ad un’analisi del contesto completo sono presenti in altri strumenti di programmazione e
rendicontazione, ma non hanno un raccordo organico che ne garantisce la sistematicità.

Lo sforzo organizzativo è quello di integrare e mettere a sistema le informazioni presenti all’interno dell’ente.
In particolare vengono in rilievo:

 gli esiti dei controlli interni,

 il conto annuale,

 il DUP,

 il piano della performance

Sub 5.1 Il contesto esterno

L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente
nel  quale  l’ente  opera,  con  riferimento,  ad  esempio,  a  variabili  culturali,  criminologiche,  sociali  ed
economiche del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno.

Il  Comune  di  Opera  ha  un'estensione  territoriale  di  circa  7,6  Km2  e  conta  una  frazione,  denominata
Noverasco.

Alla data del 31.12.2022 risultano n. 14.394 abitanti, di cui n° 1.201 stranieri residenti.

IL CONTESTO REGIONALE

Se gli  appalti pubblici  rappresentano il  contesto più favorevole per l’intreccio tra condotte deviate della
pubblica amministrazione, nell’anno 2021 la Lombardia è la regione maggiormente colpita dal fenomeno
degli  atti  intimidatori  sugli  amministratori  locali,  attribuibili  anche  alla  criminalità  organizzata  (fonte:
Ministero dell’Interno: “Atti intimidatori nei confronti degli amministratori locali. Report anno 2021).

Il fenomeno degli atti intimidatori nei confronto degli Amministratori locali mostra un andamento in lieve
crescita rispetto alla precedente annualità e la Lombardia (da 65 a 105),  la Campania (da 69 a 77)  e la
Calabria (da 51 a 73) hanno fatto registrare il  maggior numero di episodi, con Milano seconda provincia
italiana più esposta.

Soprattutto dai  primi mesi  del  2020 gli  effetti della  pandemia da Covid-19 si  sono abbattuti sul  sistema
produttivo lombardo, che per primo e in misura più massiccia ha risentito delle conseguenze della pandemia
da covid-19.

Secondo  le  stime  di  Banca  d’Italia  (Economie  regionali  -  L’economia  della  Lombardia.  Aggiornamento
congiunturale - novembre 2021) nella prima parte del 2021 le principali variabili economiche della regione
hanno registrato una forte ripresa, in connessione con il graduale allentamento delle restrizioni alle attività e
l’accelerazione della campagna vaccinale. Secondo le stime basate sull’indicatore trimestrale dell’economia
regionale (ITER) della Banca d’Italia, in Lombardia il prodotto sarebbe aumentato di circa il 7 per cento nel
primo semestre dell’anno rispetto al periodo corrispondente del 2020.

L’occupazione è diminuita nella media del primo semestre dell’anno, ma le condizioni del mercato del lavoro
sono migliorate a partire dalla primavera: il saldo delle attivazioni di contratti di lavoro dipendente è tornato
positivo, il numero degli occupati ha ripreso a crescere e il ricorso alle misure di integrazione salariale si è
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progressivamente ridimensionato. La ripresa in atto non è stata però ancora sufficiente a compensare in tutti
i settori il calo dell’attività economica registrato l’anno passato.

Oltre a ricadute immediate sull’economia regionale,  la  generalizzata flessione del  sistema produttivo ha
comportato, come conseguenza meno immediata ma più grave dal punto di vista sociale, la progressiva
espansione della criminalità organizzata nel tessuto economico lombardo.

Nella  “Relazione  sull’Amministrazione  della  Giustizia  nel  Distretto  della  Corte  di  Appello  di  Milano”,
presentata dal Procuratore generale presso la Corte di Appello di Milano in occasione dell’inaugurazione
dell’anno giudiziario 2022, si evidenzia come tutto il  Distretto abbia riportato dati elevati, sintomatici del
fatto che subito dopo i più comuni delitti (quelli contro il patrimonio, in materia di stupefacenti e contro le
persone), il contrasto ai fenomeni corruttivi costituisce la materia di maggiore impegno per la giurisdizione
del Distretto di Milano.

Particolarmente rilevanti le  alte  percentuali  complessive degli  appelli  concernenti tali  reati compiuti nei
Circondari di Busto Arsizio e Varese, interessati dall’Aeroporto di Malpensa e dal suo indotto, e quelli dei
Circondari di Milano e Monza, influenzati dal fatto che si tratta di aree di grande attrattività per capitali,
nazionali e stranieri.

IL CONTESTO PROVINCIALE

Sulla scorta del livello di corruzione percepita nel settore pubblico, l’Indice di Percezione della Corruzione
(CPI) relativo all’anno 2021, pubblicato nel gennaio 2022 da  Transparency International classifica l’Italia al al
42° posto su una classifica di 180 paesi. L’anno precedente l’Italia occupava il 52° posto.

La città di  Milano continua essere il  grande centro urbano dove si  concentrano gli  incrementi dei  flussi
migratori  e  il  polo  di  attrazione  per  le  persone  provenienti  dalle  altre  regioni  italiane,  ma  soprattutto
dall’estero.

La popolazione residente nella città metropolitana di Milano al 1° gennaio 2021 è di

3.241.813.  Il 42% della popolazione è concentrato nel comune di Milano
mentre l’area metropolitana milanese registra 35.447 residenti in meno
rispetto al 2019, con una variazione del –1,1%, imputabile in particolare
al capoluogo, che ha avuto una decrescita di residenti di 46.050 unità.

Questi  i  dati  delle  variazioni  assolute  e  percentuali  intervenute  nell'ultimo  anno:  l'area
metropolitana  milanese  registra  un  decremento  di  –27.183  residenti
rispetto a inizio 2021, attestandosi a 3.214.630 con una variazione del -
0,8%, mentre la città di Milano, a sua volta ha subito una diminuzione
della popolazione di -24.652 unità (pari al -1,8%). (dati tratti dal
sito:

https://www.cittametropolitana.mi.it/statistica/
osservatorio_metropolitano/statistiche_demografiche/
popolazione_residente.html

IL CONTESTO LOCALE

Situato al confine sud del Capoluogo, nella prima fascia, lambito dalla ferrovia per Pavia è attraversato dalla
tangenziale  ovest;  ha  un'estensione  territoriale  di  circa  7,6  Km2  e  conta  una  frazione,  denominata
Noverasco.

COMUNE DI OPERA - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025                                  P a g .  17 | 173



Con riferimento all’ultimo decennio, l’andamento demografico risulta in crescita con un valore pari a circa il
6,6% tra  il  2012  ed  il  2022,  leggermente  superiore  rispetto alla  zona  omogenea  di  appartenenza.  Dal
confronto fra i dati 2021 e i dati 2022 emerge che la popolazione è rimasta pressocchè
stabile  (e per la precisione nel 2021 si registrano 14.100 residenti, nel
2022 se ne contano 14.152) con una variazione percentuale  in aumento di circa lo
0,3%. A tale risultato ha contribuito un saldo naturale negativo ed un saldo migratorio positivo. Volendo
contestualizzare questa dinamica, la zona omogenea di appartenenza ha registrato un lieve decremento
della popolazione pari al -2,3% ed ha un valore negativo per il saldo naturale e un valore positivo per il saldo
migratorio,  pari  rispettivamente  a  -1.098  e  88.  L’indice  di  vecchiaia  si  attesta  a  195,6,  ovvero  c’è  uno
squilibrio sugli anziani (65 anni e più) rispetto alla popolazione giovane (0-14 anni), ed è superiore rispetto
alla zona omogenea di appartenenza. Infine la percentuale di residenti stranieri è del 8,2%, leggermente
inferiore rispetto alla zona omogenea di appartenenza.

IL MERCATO DEL LAVORO COMUNALE

Il Comune di Opera appartiene alla zona omogenea del Sud Ovest , che si compone di sedici comuni e la cui
superficie territoriale è l’11,42% della città metropolitana.

La popolazione in età lavorativa (15-64 anni) è pari a n. 8.446 persone (4.120 Uomini - 4.326 Donne) - di cui
Stranieri: 803 (364 Uomini - 439 Donne).

Dall’ultimo report disponibile, risulta che il tessuto produttivo locale è composto da 1.081 imprese (fonte:
Regione Lombardia su dati Infocamere anno 2020).

Prendendo  in  considerazione  congiuntamente  i  principali  fattori  relativi  all’andamento  del  mercato  del
lavoro  nel  territorio  del  comune  di  Opera  è  possibile  giudicare  la  situazione  locale  come  positiva,
caratterizzata  dall’aumento  sia  degli  avviamenti  sia  dei  lavoratori  avviati.  Questa  crescita  però  si  sta
concentrando su un numero di datori di lavoro in contrazione. Questo è segnale di una difficoltà del tessuto
produttivo locale.

Il SISTEMA DEGLI STAKEHOLDERS

Trattandosi di Ente con finalità di erogazione di beni e servizi al territorio e ai cittadini, singoli o associati, le
funzioni del Comune sono necessariamente legate a quelle di soggetti privati o istituzionali, che in vario
modo prendono parte all’operato dell’Ente, in qualità di destinatari o anche di cooperanti all’azione pubblica.

Alla luce delle indicazioni fornite dall’ANAC e dal PNA, questi elementi caratterizzanti l’ambiente esterno
rappresentano una risorsa per il territorio, ma sono astrattamente idonei ad aumentare il rischio di fenomeni
corruttivi all’interno dell’ente.

I soggetti che cooperano abitualmente con il Comune di Opera per il perseguimento degli interessi pubblici
sono enti pubblici e privati, prevalentemente impegnati nei servizi di cura della persona, tutela e sostegno
alla disalbilità, di animazione territoriale, promozione dell’attività sportiva o ricreativa:

AREA SOCIALE E SERVIZI ALLA PERSONA

ASSOCIAZIONI

CROCE ROSSA ITALIANA AUSER

JONATHAN PROGETTO ARCA HOBBIVILLE

AREA SPORTIVA
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ASD CITTÀ DI OPERA AGS OPERA

CENTRO DYNAMIC ZORZI

PALESTRA AGS

A.S.D. OPERA BIKE 77

AREA RICREATIVA/CULTURALE/ANIMAZIONE SOCIALE

ASSOCIAZIONI

TRE EFFE

COMPAGNIA TEATRALE MASKERE COMPAGNIA TEATRALE “TUTTI ALL’OPERA” MIRASOLE

EFFETTO NOTTE

AGESCI - SCOUT CARITAS PARROCCHIALE

VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE DI OPERA COMITATO AGISCO

WAVES

TUTTI ALL’OPERA MAGIA MASK UNIVERSITY OF DANCE

GRUPPO DI ACQUISTO SOLIDALE (GAS) NOI DI PENELOPE

ASSOCIAZIONE CARABINIERI NESSUNO ESCLUSO

AMICI DEL BRIDGE

CORPO ITALIANO DI SOCCORSO DEL SOVRANO MILITARE ORDINE DI MALTA

GOCCE DI CULTURA VIVERE NOVERASCO

AMICI DEL GIARDINO DELLE ETÀ CALIGARI&FRIENDS

LATIN HYPNOTIC RICORDI MUSIC SCHOOL HARVEST TIME SWING

CORPO MUSICALE DI OPERA PAR

Sub 5.2. Il contesto interno

Nel 2021 il Comune è stato interessato da una indagine penale che ha portato in data 08/04/2021 agli arresti
domiciliari di un funzionario e di un amministratore. Sono risultati indagati anche altri dipendenti.

L’indagine penale si è chiusa a fine 2021 con le richieste di rinvio a giudizio da parte del P.M. per i seguenti
reati contestati: corruzione per atti contrari ai doveri d’ufficio con relative circostanze aggravanti, turbata
libertà degli incanti, peculato e falso ideologico.

Il Comune si è costituito parte civile e il 22/03/2022 si è tenuta la prima udienza preliminare avanti al G.U.P.
(Giudice per le Udienze Preliminari), con fissazione del calendario delle successive udienze
preliminari fino a giugno 2022.

La vicenda ha avuto un primo esito con la sentenza n. 1598/2022 del
7/06/2022  di  applicazione  della  pena  su  richiesta  delle  parti  con
motivazione  contestuale  del  Giudice  per  le  Indagini  Preliminari  del
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Tribunale di Milano che ha condannato per i reati ascritti, tra l’altro,
il funzionario e l’amministratore.

Per quanto attiene ai reati di natura corruttiva, dagli atti di indagine è emerso che gli stessi si sono consumati
presso l’ufficio tecnico con riferimento ad affidamenti diretti e subappalti pilotati in cambio di utilità ricevute
a titolo personale dagli interessati.

I tentativi di alterazione delle procedure di gara (aperte o negoziate) con l’eventuale coinvolgimento della
commissione non sono andati a buon fine.

L’applicazione delle misure del Piano, tra cui la formazione del personale, ha consentito di preservare la
struttura organizzativa e di impedire che le condotte censurate (seppur gravissime e inerenti al settore degli
appalti pubblici) dilagassero, fino a divenire “sistema” del Comune.

Nel  Piano  2021/2023  erano  state  previste  misure  a  contrasto  di  condotte  collusive  con  gli  operatori
economici, sia nella fase di predisposizione dei bandi che nella fase di gara, nonché misure a contrasto di
affidamenti diretti in violazione dell’obbligo di rotazione (PTPCT – Allegato 2 “Trattamento del rischio” –
schede B). In data 14/4/2021 prot. n. 8969 il RPCT ha informato Anac dell’avvio di un procedimento penale a
carico di dipendenti e di un amministratore del Comune. Anac con nota prot. n. 9276 del 19/4/2021 ha
verificato l’adozione del PTPCT 2021/23 contenente le misure di mitigazione del rischio corruttivo, nonché ha
preso  atto  della  conformità  dell’operato  della  amministrazione  alle  indicazioni  Anac  in  materia  di
applicazione della rotazione straordinaria.

Con Decreto del Presidente della Repubblica, emesso in data 24 maggio 2021, su proposta del Ministro
dell'Interno del 18 maggio 2021, è stato sciolto il Consiglio Comunale e il Viceprefetto Dott.ssa Donatella
Cera è stato nominato Commissario Straordinario per la provvisoria gestione dell’Ente, fino all'insediamento
degli organi ordinari, con l'attribuzione dei poteri spettanti al Consiglio Comunale, Giunta ed al Sindaco.

In data 3 e 4 ottobre 2021 si sono svolte le elezioni del nuovo Sindaco e Consiglio Comunale ed è stata eletta
sindaca la Sig.ra Barbara Barbieri.

Gli organi politici

A seguito della tornata elettorale del 3 e 4 ottobre 2021 , la composizione degli organi politici del Comune di
Opera alla data del 04/10/2021 è la seguente:

Sindaca: BARBARA BARBIERI (deleghe: Istruzione e Infanzia – Cultura - Comunicazione);

Vice Sindaco: ALESSANDRO VIRGILIO

Assessori:

ALESSANDRO VIRGILIO (deleghe: Lavori pubblici - Ambiente e territorio - Sostenibilità ambientale - Mobilità);

MARINELLA SETTI (deleghe: Polizia Locale -  Partecipazione civica -  Bandi  e finanziamenti pubblici  - Affari
Generali - Ufficio relazioni con il pubblico - Servizi demografici);

SARA ROSSI (deleghe: Sanità - Politiche sociali - Pari opportunità - Lavoro e politiche giovanili - Tutela degli
animali - Sport e tempo libero);

NICOLA BATTISTA (deleghe: Tributi – Personale – Commercio – Bilancio - Attività produttive - Valorizzazione e
sviluppo frazioni)

ALESSANDRO PISTORE (deleghe: Edilizia pubblica e privata - Arredo Urbano - Urbanistica e Piano di Governo
del Territorio - Protezione Civile – Patrimonio)
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Consiglieri  Comunali:  ALESSANDRO  VIRGILIO,  MARINELLA  SETTI,  SARA  ROSSI,  NICOLA  BATTISTA,
ALESSANDRO PISTORE, LUCA CARTELLIO, DIEGO BOCCHIOLI, ALBERTA MARIA BRUNO, PAOLA TUE’, ANDREA
PESSINA, VANNA RAVAZZOLI, MARIA EMANUELA detta MANUELA PAGLIARA, ETTORE FUSCO, PATRIZIA LA
TORRE, PANTALEA ANTONIETTA detta LEA CORVINO, ALBERTO POZZOLI.

La struttura organizzativa

Sulla  base di  quanto previsto dal  Regolamento per  la  disciplina degli  Uffici  e  dei  Servizi,  approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 18/02/2016, l’organizzazione comunale ha carattere strumentale
rispetto al conseguimento degli scopi istituzionali ed ai programmi di governo e si articola in Settori e Servizi,
soggetti alla supervisione ed il coordinamento da parte del Segretario Generale. A ciascun Settore è preposto
un Responsabile, denominato “CapoSettore”.

L’assetto organizzativo attuale del Comune di Opera è stato definito con deliberazione di Giunta Comunale n.
108 del 30/09/2022 e prevede:

Ufficio di staff del Sindaco

Ufficio di staff del Segretario Generale

Settore 1 – AFFARI GENERALI –COMMERCIO – SPORT - CULTURA – ORGANIZZAZIONE - EVENTI

Settore 2 – BILANCIO – TRIBUTI – CONTROLLO DI GESTIONE- PERSONALE

Settore 3 – URBANISTICA – EDILIZIA - LAVORI PUBBLICI - AMBIENTE - CED

Settore 4 – ISTRUZIONE – SERVIZI ALLA PERSONA - PARI OPPORTUNITÀ

Settore 5 – POLIZIA LOCALE - PROTEZIONE CIVILE – PROTOCOLLO – MESSI

Settore 6 – GARE E CONTRATTI - PATRIMONIO - FARMACIA - DEMOGRAFICI

Alla data dell’01/06/2023 i dipendenti in servizio sono in totale n. 70, così suddivisi:

 dipendenti a tempo indeterminato n. 70, di cui n. 6 posizioni organizzative

 dipendenti a tempo determinato n. 0

Sub 5.3 Mappatura dei processi

La  mappatura  dei  processi  consiste  nell’individuazione  e  nell’analisi  dei  processi  organizzativi  al  fine  di
identificare aree che, in ragione della natura e della peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente
esposte a rischi corruttivi,

La mappatura dei processi è, quindi, un modo “razionale” di individuare e rappresentare tutte le attività
dell’ente ed assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della valutazione e del trattamento dei
rischi corruttivi.

Per processo si intende un insieme di attività che creano valore, trasformando delle risorse (input) in un
prodotto (output) destinato ad un soggetto interno od esterno all’amministrazione. Il concetto di processo
così delineato è più ampio di quello di procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di
natura privatistica.

Si  parte  dalla  identificazione  dei  processi,  con  previsione  per  i  prossimi  aggiornamenti  del  Piano,  di
implementazione dell’elenco.
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I processi individuati sono stati aggregati nelle aree di rischio:

 n. 8 generali:

A) Acquisizione e gestione del personale

B) Contratti pubblici

C) Provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  privi  di  effetto  economico
diretto ed immediato per il destinatario

D) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto
ed immediato per il destinatario (es. autorizzazioni, concessioni, ecc.)

E) Incarichi e nomine

F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

G) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio

H) Affari legali e contenzioso

 n. 1 specifica/residuale:

I) Ulteriori processi monitorati

L’identificazione  dei  processi  parte  dall’analisi  della  documentazione  relativa  all’organizzazione
(organigramma,  funzionigramma  e  regolamenti)  e  procede  attraverso  opportuni  raggruppamenti  di
procedimenti omogenei in processi.

Anche per quanto riguarda l’individuazione e la descrizione dei processi, si prevede nei prossimi Piani una
gradualità di approfondimento, con inserimento di ulteriori elementi descrittivi.

In  una  logica  di  semplificazione  vengono  evidenziati  solo  gli  elementi  strettamente  funzionali  allo
svolgimento delle fasi successive del processo di gestione del rischio (valutazione e trattamento).

Sub 6. VALUTAZIONE DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

La valutazione del rischio si articola in tre fasi:

 identificazione

 analisi

 ponderazione

L’identificazione  del  rischio  ha  l’obiettivo  di  individuare  le  condotte  o  i  fatti  che  possono  verificarsi  in
relazione ai processi e attraverso i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.

L'attività di identificazione dei rischi è stata svolta, ai fini della redazione del presente aggiornamento, con il
coinvolgimento dei funzionari Responsabili di posizione organizzativa per l'area di rispettiva competenza con
il coordinamento del Responsabile della prevenzione della corruzione.

Ai fini dell’identificazione degli eventi rischiosi sono state utilizzate le seguenti tecniche e i seguenti fattori:

 analisi contesto interno,
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 analisi mappatura dei processi,

 interazione con i Responsabili di Settore o altro personale che abbia conoscenza diretta dei processi
e delle relative criticità;

 esemplificazioni elaborate dell’ANAC per il comparto Enti locali.

A seguito di tale analisi per ogni processo viene individuato almeno un evento rischioso.

Una volta identificati gli eventi rischiosi si procede all’analisi dei fattori abilitanti degli eventi corruttivi, ossia i
fattori di contesto che agevolano il verificarsi di condotte corruttive.

Si ritengono fattori abilitanti i seguenti elementi:

 scarsa trasparenza

 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità in capo ad un unico soggetto

 scarsa chiarezza della normativa di riferimento

 mancata attuazione del principio di separazione tra politica e amministrazione attiva.

Ai fini di procedere alla valutazione del livello di esposizione al rischio di corruzione dei processi e delle
attività/fasi viene adottato un approccio di tipo qualitativo basato su valori di giudizio soggettivo relativi a
specifici criteri. I criteri di valutazione sono stati tradotti operativamente nei seguenti indicatori del livello di
esposizione al rischio di corruzione del processo:

 livello di interesse esterno/presenza di interessi economici la presenza di interessi, anche economici,
rilevanti e di benefici per i destinatari del processo determina un incremento del rischio

 grado di discrezionalità decisoria: la presenza di un processo decisionale altamente discrezionale
determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato

 processo decisionale opaco (poco frazionato) l’adozione di strumenti di frazionabilità del processo
decisionale e trasparenza sostanziale, e non solo formale, riduce il rischio

 grado attuazione delle  misure del  Piano l’attuazione di  misure di  trattamento si  associa  ad una
minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi

Con riferimento ad ogni processo si procede alla misurazione dei predetti indicatori, nel rispetto del criterio
generale di “prudenza” per evitare la sottostima del rischio, con applicazione di una scala ordinale (alto –
medio – basso):

Indicatori di stima livello di
rischio Parametri

Livello di
rischio

Rilevanza  esterna/presenza
interessi economici

Ha rilevanza esclusivamente interna Basso

Ha rilevanza esterna senza attribuzione diretta di
vantaggi economici Medio

Ha rilevanza esterna con attribuzione diretta di
vantaggi economici Alto
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Indicatori di stima livello di
rischio Parametri

Livello di
rischio

Grado di discrezionalità decisionale

Totalmente vincolato da norme legislative/atti
amministrativi Basso

Parzialmente vincolato da norme legislative/atti
amministrativi Medio

Altamente discrezionale Alto

Frazionabilità del processo

Processo decisionale frazionabile tra più soggetti Basso

Processo decisionale parzialmente frazionabile Medio

Processo decisionale non frazionabile Alto

Grado di attuazione delle misure di
prevenzione previste dal Piano

Misure totalmente attuate e nei termini previsti Basso

Misure attuate con lieve ritardo o parzialmente
attuate Medio

Misure attuate con notevole ritardo o non attuate Alto

Ogni misurazione viene adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte. Si arriva così ad
un giudizio sintetico finale del livello di esposizione al rischio dell’oggetto di analisi (processo): nei casi in cui,
in  relazione  alla  valutazione  del  singolo  processo,  concorrano  “livelli  di  rischio”  disomogenei  (es.  due
“Basso”,  un  “Medio”  ed  un  “Alto”),  viene  assegnato  il  livello  “Medio”  qualora  sia  presente  almeno  un
“Medio” e nessun “Alto” ovvero non più di un “Medio” e un “Alto”; sarà assegnato il  livello “Alto” ove
ricorrano due o più “Alto” ovvero due o più “Medio” e almeno un “Alto”.

Gli esiti della valutazione del livello di esposizione al rischio dei singoli processi sono riepilogati qui
di seguito.

A) ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

A1 Provvedimenti relativi
alle procedure selettive

per l'assunzione di

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
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A) ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

personale a tempo
indeterminato e

determinato, nonché per
le progressioni verticali.

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

A2 Progressioni di
carriera (progressione

economica)

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

B) CONTRATTI PUBBLICI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

B1 Procedimenti di
gara/selezione per

l'affidamento di lavori,
forniture e servizi di cui
al D.lgs. 18/04/2016, n.

50, di importo fino a
€.40.000,00

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Alto
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)
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B) CONTRATTI PUBBLICI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

B2 Procedimenti di gara
per l'affidamento di

lavori, servizi, forniture
sopra soglia

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

B3 Attività relative a
servizi in appalto o

concessione

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

B4 Programmazione,
pianificazione e

realizzazione dei Lavori
Pubblici e manutenzione

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

B5 Subappalti e
subaffidamenti

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Alto
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B) CONTRATTI PUBBLICI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

B6 Varianti in corso
d'opera/opere

complementari/opere
supplementari

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

B7 Procedimenti di gara
per l'affidamento della

gestione dei rifiuti

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Alto
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

B8 Gestione dei rifiuti
Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Alto

Grado di discrezionalità Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)
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B) CONTRATTI PUBBLICI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Frazionabilità del processo Frazionabile (Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

C1 SCIA commerciale,
edilizia ed ambientale -

provvedimenti
amministrativi vincolati

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici  (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

C2  Provvedimenti,
autorizzazioni,

concessioni, nulla osta,
cerificazioni, in materia
commerciale, edilizia,

ambientale e viabilistica
e, comunque definiti,

provvedimenti estensivi
della sfera giuridica dei

destinatari nelle
suddette materie

(permessi di costruire,
pass invalidi, transiti,

passi carrai, ecc)

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici  (Medio)

Medio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)
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C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

C3 Procedimenti di
iscrizione anagrafe
cittadini stranieri

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità Totalmente vincolato (Basso)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

C4 Procedimenti di
riconoscimento
cittadinanza jure

sanguinis

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità Totalmente vincolato (Basso)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure  di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

C 5 Rilascio di
autorizzazioni e

concessioni cimiteriali

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio)

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

C6 Servizi abitativi
pubblici e sociali

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
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C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio)  

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

D) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima
livello di rischio

Giudizio sintetico
sul livello di rischio

Valore rischio

D1 Patrocini e contributi
economici

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Alto
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

D2 Concessione in uso
temporaneo di sale,

impianti e strutture di
proprietà comunale o
nelle disponibilità del

Comune

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso) 
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D) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO
DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima
livello di rischio

Giudizio sintetico
sul livello di rischio

Valore rischio

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

D3 Inserimenti in
strutture residenziali,
semi-residenziali di

persone non
autosufficienti (anziani e

disabili)

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

D4 Sostegno economico
alle famiglie disagiate

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

E) INCARICHI E NOMINE

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

E1 Conferimento
incarichi di

collaborazione

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
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E) INCARICHI E NOMINE

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F) CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

F1 Controllo di cantiere
in corso

d'opera/Ordinanze

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F2 Collaudi opere di
urbanizzazione effettuate

a scomputo oneri

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Parzialmente frazionabile 
(Medio) 
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F) CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F3 Collaudi delle opere
pubbliche

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F4 Attività di polizia
giudiziaria

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F5 Controllo della
circolazione stradale

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Parzialmente frazionabile 
(Medio) 
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F) CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F6 Attività di Pronto
Intervento

 (Incidenti Stradali,
Infortuni, liti, dissidi

privati)

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F7 Gestione del sistema
della Videosorveglianza

del Territorio

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici

Ha rilevanza esclusivamente 
interna (Basso)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso)

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F8 Gestione della
Centrale Operativa

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esclusivamente 
interna (Basso)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Frazionabile (Basso)

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)
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F) CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

F9 Decurtazione punti
della patente di guida

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità Totalmente vincolato (Basso)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F10 Controllo attività
commerciali, edilizie e

ambientali

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F11
Ordinanze/Ingiunzioni a
seguito di sanzioni per
normative Regionali e

Comunali

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità Totalmente vincolato (Basso)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

F12 Gestione
segnalazioni e reclami

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
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F) CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

G) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

G1 Concessione in uso di
beni immobili

indisponibili del
patrimonio immobiliare

dell'Ente

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

G2 Concessione in uso
dei beni immobili

disponibili del patrimonio
immobiliare dell'Ente

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Parzialmente frazionabile 
(Medio) 
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G) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

G3 Vendita patrimonio
disponibile dell'Ente

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

G4 Gestione cassa
farmacia

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esclusivamente 
interna (Basso)

Medio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

G5 Gestione fatture

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Medio
Grado di discrezionalità Totalmente vincolato (Basso)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)
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G) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

G6 ICI - IMU - TASI -
TARSU - TARI - TOSAP -

ICP

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità Totalmente vincolato (Basso)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

G7 Gestione cassa
economale

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esclusivamente 
interna (Basso)

Medio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esclusivamente 
interna (Basso)

G8 Utilizzo autovetture di
servizio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Medio
Frazionabilità del processo

Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

G9 Contrasto all'evasione
per mancato pagamento

sanzioni e/o canoni

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
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G) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

H) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

H1 Attività legale
patrocinata dall'Ente e

consulenza legale ai
centri di responsabilità.
Conferimento incarichi

legali

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna con 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Alto)

Alto
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

H2 Ricorso al
Prefetto/Giudice di Pace

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo Parzialmente frazionabile 
(Medio) 
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H) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

H3 Opposizione a seguito
di sanzioni per normative

Regionali e Comunali

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

I) ULTERIORI PROCESSI MONITORATI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

I1 Processo di
protocollazione

informatizzata dei
documenti

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

I2 Gestione banche dati Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
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I) ULTERIORI PROCESSI MONITORATI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

I3 Attività di sportello al
pubblico

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

I4 Approvazione PGT/
varianti

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

I5 Approvazioni piani
attuativi

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio

COMUNE DI OPERA - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025                                  P a g .  41 | 173



I) ULTERIORI PROCESSI MONITORATI

Processo/Attività a
rischio corruzione

Indicatori di stima livello di
rischio

Giudizio sintetico sul livello di
rischio

Valore rischio

Grado di discrezionalità
Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

I6 Notificazione atti

Rilevanza esterna/presenza 
interessi economici 

Ha rilevanza esterna senza 
attribuzione diretta di 
vantaggi economici (Medio)

Medio
Grado di discrezionalità

Parzialmente vincolato da 
norme legislative/atti 
amministrativi (Medio)

Frazionabilità del processo
Parzialmente frazionabile 
(Medio) 

Grado di attuazione delle 
misure di trattamento

Totalmente attuate (Basso)

L’ultima  fase  della  valutazione  del  rischio  è  la  ponderazione,  finalizzata  alla  definizione  delle  azioni  da
intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e alla definizione delle priorità di trattamento dei rischi.

L’obiettivo quindi della ponderazione del rischio è di «agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i
processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione».

Nella fase di ponderazione del rischio viene in rilievo il concetto di rischio residuo, cioè il rischio che persiste
una volta che le misure di prevenzione siano state attuate.  Si  tratta del  rischio che il  fatto corruttivo si
verifichi a prescindere dai correttivi adottati. Tale rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato e
pertanto l’attuazione delle azioni di prevenzione deve essere finalizzata alla riduzione del rischio residuo ad
un livello quanto più prossimo allo zero.

Infine  per  quanto  attiene  alla  definizione  delle  priorità  di  trattamento  si  tiene  conto  delle  attività  che
presentano un’esposizione più elevata.

Sub 7. TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE
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Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi.
In questa fase vengono progettate le misure specifiche e puntuali, corredate da scadenze ragionevoli in base
alle risorse disponibili e alla struttura organizzativa.

Le fasi del trattamento del rischio sono: l’identificazione e la programmazione delle misure.

Per quanto attiene alla identificazione, le misure possono essere generali e specifiche. Le prime intervengono
in modo trasversale sull’intera amministrazione; le seconde incidono su problemi specifici.

Le misure possono essere di diverse tipologie: controllo, trasparenza, comportamento/promozione di etica
pubblica,  regolamentazione,  formazione,  sensibilizzazione e partecipazione della  società civile,  rotazione,
disciplina  del  conflitto  d’interessi,  regolazione  dei  rapporti  con  i  rappresentanti  di  interessi  particolari,
semplificazione.

Le misure devono rispondere ai seguenti requisiti:

• adeguatezza e correlazione con i controlli relativi;

• capacità di neutralizzare i fattori abilitanti il rischio;

• sostenibilità con riferimento alle risorse disponibili e all’organizzazione dell’Ente;

• gradualità e corrispondenza al livello di esposizione del rischio residuo.

La seconda fase del  trattamento del  rischio è  la  programmazione delle  misure e deve essere realizzata
prendendo in considerazione i seguenti elementi:

• fasi di attuazione della misura

• tempistica di attuazione della misura

• responsabilità connessa all’attuazione della misura

• indicatori di monitoraggio.

Gli esiti del trattamento del rischio sono riepilogati di seguito.
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A) ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

Processo/Attività a
rischio corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischio
Tipologia delle

misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

al rischio rilevato

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT

A1 Provvedimenti relativi
alle procedure selettive

per l'assunzione di
personale a tempo

indeterminato e
determinato, nonché per
le progressioni verticali.

Rilevazione del
fabbisogno di

personale;
redazione del bando

di concorso;
nomina

Commissione;
ammissione/esclusio

ne dei candidati;
selezione;

pubblicazione
graduatoria;

comunicazione ai
candidati esito

prove;
contratto individuale

di assunzione

Previsione di
requisiti di accesso
“personalizzati” ed

insufficienza di
meccanismi oggettivi
e trasparenti idonei

a verificare il
possesso dei

requisiti attitudinali
e professionali

richiesti in relazione
alla posizione da

ricoprire allo scopo
di reclutare

candidati particolari.
Inosservanza della

regola
dell'anonimato nel

caso di prova scritta
e della

predeterminazione
dei criteri di

valutazione delle
prove. 

Inosservanza della
regola della massima

pubblicità del
bando.

predisposizione del
bando di concorso

prevedendo
modalità e requisiti

Medio Controllo/
Trasparenza/

Regolamentazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
pubblicazione del
bando di concorso

per assunzioni a
tempo determinato

e indeterminato
sulla Gazzetta

Ufficiale.
Indicazione

dettagliata nel
bando dei criteri di

valutazione.
Definizione delle
tracce per prove

scritte e delle
domande per esame
orale solo il giorno
stesso delle prove,

in una fase
immediatamente
precedente allo

svolgimento delle
stesse, che deve

risultare da apposito

Rotazione
componenti della

Commissione
giudicatrice, escluso

il presidente
interno;

determinazione
delle condizioni
d'accesso alla

selezione; criteri
selettivi di stretta
pertinenza con i
contenuti delle

prestazioni
lavorative,

privilegiando
modalità

d'individuazione del
titolo di studio

specifico anche con
riferimento ai

principi di
equipollenza fra

titoli;
determinazione

della terna di tracce
della prova scritta

nel giorno della
prova;

assenza
d'interlocuzione

della Commissione

CONTINUO  Segretario comunale
/ CAPO SETTORE 2

ANNUALE
Richiesta documenti
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A) ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

Processo/Attività a
rischio corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischio
Tipologia delle

misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

al rischio rilevato

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT

d'accesso troppo
ampi o troppo

ristretti con
riferimento, ad

esempio, ai criteri di
equipollenza dei
titoli di studio;

determinazione
delle tracce dei temi
in giorni antecedenti

all'effettuazione
delle prove;

svolgimento delle
prove orali senza

predeterminazione
delle domande da
porre ai candidati;

interlocuzione della
Commissione con il

candidato durante lo
svolgimento 

della prova orale

verbale della
commissione.

con il candidato
durante lo

svolgimento della
prova orale.
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A) ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE

Processo/Attività a
rischio corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischio
Tipologia delle

misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

al rischio rilevato

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT

A2 Progressioni di
carriera (progressione

economica)

Pubblicazione di
bando interno con
predeterminazione

dei requisiti.
Attuazioni di

miglioramenti
retributivi all'esito
della valutazione

Progressioni
accordate

illegittimamente allo
scopo di agevolare

dipendenti/candidati
particolari.

Mancato rispetto dei
requisiti determinati

in sede di
contrattazione

decentrata.

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Regolamentazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
predeterminazione

dei criteri per le
progressioni che
tengano conto di

parametri oggettivi
(ad es. valutazione
del dipedente nel

triennio precedente,
titolo di studio, corsi
di specializzazione,

esperienza maturata
in diversi settori

dell'ente,
professionalità

acquisita attraverso
la capacità di utilizzo

di procedure
informatiche).

Aggiornamento
criteri sulla base

delle nuove
disposizioni

contrattuali CCNL

CONTINUO  
Segretario comunale

/ CAPO SETTORE 2
ANNUALE

Richiesta documenti

B) CONTRATTI PUBBLICI

Processo/Attività a rischio
corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischo Tipologia delle
misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT
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al rischio rilevato

B1 Procedimenti di
gara/selezione per

l'affidamento di lavori,
forniture e servizi di cui al
D.lgs. 18/04/2016, n. 50,

di importo fino a €
40.000,00

Predisposizione
schema foglio patti e

condizioni;
individuazione

modalità di scelta
del contraente
(normalmente

offerta
economicamente
più vantaggiosa);
predisposizione
lettera invito;

scelta dei criteri per
l'attribuzione dei

punteggi per gara ad
offerta

economicamente
più vantaggiosa;
confronto con

stazione appaltante
per verifica

congruità delle
procedure; 

avvio e gestione
procedura di gara; 
effettuazione delle
comunicazioni alle

autorità a fini di
verifica e di
controllo; 

aggiudicazione e
stipulazione del

contratto; 
affidamento ed

avvio del servizio

Collusione con
imprese/operatori

economici;
abuso delle
procedure

semplificate di tipo
negoziato/affidamen

to diretto;
confezionamento

funzionale a
caratteristiche di un

precostituito
candidato

appaltatore/consolid
amento rendite di

posizione/frazionam
ento artificioso degli

affidamenti 

Alto
Controllo/

Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie 
la cui applicazione 
discende dalla Legge
o da altra fonte 
normativa. Misure 
specifiche ulteriori: 
evitare il ricorso ad 
affidamenti diretti 
senza rotazione tra 
gli operatori 
economici;
             

A cura del
Responsabile della
transizione digitale,

istituzione
piattaforma

telematica Albo
fornitori dell'Ente

Utilizzo della
piattaforma per iter

informatizzati di
sorteggio e gestione

procedure
telematiche di gara.

CONTINUO

CAPI SETTORE DI
COMPETENZA DEL

RISPETTIVO
PROCESSO. 

CAPO SETTORE 3
VERIFICA CORRETTO

UTILIZZO
PIATTAFORMA ALBO

FORNITORI

SEMESTRALE
Richiesta documenti

B2 Procedimenti di gara
per l'affidamento di

lavori, servizi, forniture
sopra soglia

Valutazione
dell'oggetto del

contratto;
condivisione con il

Collusione con
operatori economici;

previsione di
requisiti di accesso

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

Rotazione di almeno
n. 1 componente

della Commissione

CONTINUO CAPO SETTORE 6 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva
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settore centro di
costo delle modalità

di scelta del
contraente;

predisposizione
bando/lettera di
invito ai soggetti

individuati dal
settore centro di

costo; 
effettuazione delle
comunicazioni alle

autorità a fini di
verifica e di
controllo;

effettuazione dei
controlli sui requisiti
generali, morali ed

economici;
aggiudicazione e
stipulazione del

contratto

personalizzati e/o
restrittivi oppure

troppo ampi e
generici;

uso distorto
dell'offerta

economicamente
più vantaggiosa;

elusione delle regole
per l'affidamento dei

contratti per
determinarne l'esito.

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
adempimenti volti
allo svolgimento

delle procedure di
gara sulla base dei

requisiti e delle
condizioni di accesso
determinate dai vari

centri di costo,
senza

discrezionalita';
attribuzione

punteggi nell'offerta
economicamente
più vantaggiosa in
modo oggettivo;

tutela della
segretezza e

puntuale correttezza
nell'espletamento
delle procedure

telematiche;
verifica anomalie

offerte;
rotazione dei

componenti delle
commissioni
giudicatrici;

Rup appartenente
ad area diversa da
quella che gestirà
l'affidamento del
lavoro, servizio o

fornitura

giudicatrice. azione svolta

B3 Attività relative a
servizi in appalto o

concessione

Controllo gestione
appalti

Interpretazione/
applicazione distorta

della normativa;
collusione con

imprese e operatori

Alto Controllo/
Trasparenza/
Formazione/ 

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.

Svolgimento dei
controlli contestuali

da parte di due
funzionari o

CONTINUO CAPI SETTORE DI
COMPETENZA DEL

RISPETTIVO
PROCESSO O

SOGGETTO A CIO'

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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economici;
 ammissibilità

documentazione
non idonea o falsa

per agevolare alcuni
soggetti; 

alterazione
procedure ed esiti
per vantaggi privati

Misure specifiche
ulteriori:

monitoraggio dei
servizi erogati;

rispetto puntuale di
procedure e
regolamenti

dipendenti. DELEGATO

B4 Programmazione,
pianificazione e

realizzazione dei Lavori
Pubblici e manutenzione

Gare d'appalto per
lavori, attività di
progettazione,

predisposizione di
capitolati

tecnico/prestazionali
e altra

documentazione
funzionale al tipo di

intervento, direzione
lavori,

coordinamento della
sicurezza ai sensi del

Dlgs. 81/2008 e
gestione del
contratto.

Predisposizione di
un capitolato

tecnico atto ad
agevolare un
soggetto. Uso

distorto del criterio
dell'offerta

economicamente
più vantaggiosa al
fine di favorire una

società, uso distorto
delle procedure

negoziate al fine di
favorire una società,

artate modifiche
della

contabilizzazione dei
lavori, alterazione

del
cronoprogramma

dei lavori, pressione
dell'appaltatore sulla
direzione dei lavori
al fine di rimodulare
il cronoprogramma
per consentire allo

stesso di non essere
eccessivamente

vincolato sul
termine ultimo dei

lavori.

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: prassi
procedurali definite

a priori con controllo
a campione

trattazione della
pratica da parte di
non meno di due

dipendenti

CONTINUO CAPO SETTORE 3
SEMESTRALE

Prove dell'effettiva
azione svolta
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B5 Subappalti e
subaffidamenti

La ditta
aggiudicatrice deve

esprimere già
all'atto dell'offerta

l'intenzione di
avvalersi della

facoltà di subappalto
per determinati

lavori e provvedere,
unitamente alla

richiesta di
autorizzazione al

subappalto, a
trasmettere la

relativa
documentazione.

L'appaltatore
provvede a

depositare il
contratto di

subappalto presso
l'amministrazione

almeno 20 gg. prima
della data di

effettivo inizio
dell'esecuzione delle
relative lavorazioni.
L'appaltatore deve

praticare per i lavori
e per le opere

affidate in
subappalto gli stessi

prezzi risultanti
dall'aggiudicazione

con ribasso non
superiore al 20%.

L'appaltatore è
solidalmente

responsabile con il
subappaltatore per
alcuni adempimenti

Verifica non corretta
dei requisiti previsti

dalla normativa quali
il DURC, mancato

controllo dei
requisiti del

subappaltatore,
mancata

richiesta/verifica
prima della

liquidazione di ogni
SAL della

presentazione delle
fatture del

subappaltatore
debitamente
quietanziate.

Alto
Controllo/

Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa. Misure
specifiche ulteriori:
standardizzazione
della procedura e

controllo a
campione della

documentazione

Trattamento della
pratica da parte di

almeno due
dipendenti. Il

subappalto o il
subaffidamento

viene autorizzato
con apposita

determinazione del
RUP che provvede

altresì a darne
tempestiva

informativa al RPCT

CONTINUO CAPO SETTORE 3
SEMESTRALE   Prove
dell'effettiva azione

svolta       
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B6 Varianti in corso
d'opera/opere

complementari/opere
supplementari

Richiesta varianti,
verifiche, non

riconoscimento o
approvazione delle

varianti

Collusione anche
indiretta con

l'impresa affidataria
dei lavori ed i

subappaltatori

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa. Misure
specifiche ulteriori:

controllo a
campione da parte
del PO e del RUP

mediante la
predisposizione di

elementi di riscontro
e verifica.

Partecipazione alla
fase istruttoria di

tutti i soggetti
coinvolti (RUP - D.L. -

Responsabile di
Settore) con

redazione di verbale
decisorio.

Rendicontazione da
inviarsi al RPCT da
parte del RUP che

escpliciti l'istruttoria
interna condotta

sulla legittimità della
variante e sugli

impatti economici e
contrattuali della

stessa (in particolare
con riguardo alla

congruità dei costi e
tempi di esecuzione

aggiuntivi, delle
modifiche delle

condizioni
contrattuali,

tempestività del
processo di

redazione ed
approvazione della

variante). Nel caso in
cui la variante in

corso d'opera/opera
complementare sia
stimata in un valore
pari o superiore a €
40.000,00 la stessa

deve essere
formalizzata con la
stipula di apposito

contratto.

CONTINUO CAPO SETTORE 3
SEMESTRALE   Prove
dell'effettiva azione

svolta

B7 Procedimenti di gara In caso non sia Collusione con Alto Controllo/ Misure obbligatorie Massima CONTINUO CAPO SETTORE 6 SEMESTRALE
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per l'affidamento della
gestione dei rifiuti

ancora operativa
l’Autorità di ambito,

l’ente avvierà la
procedura aperta

mediante
predisposizione di
capitolato da parte

dell’ufficio
ambiente, 

effettuazione delle
comunicazioni alle

autorità a fini di
verifica e di
controllo;

effettuazione dei
controlli sui requisiti
generali, morali ed

economici;
aggiudicazione e
stipulazione del

contratto

operatori economici;
previsione di

requisiti di accesso
personalizzati e/o
restrittivi oppure

troppo ampi e
generici;

uso distorto
dell'offerta

economicamente
più vantaggiosa;

elusione delle regole
per l'affidamento dei

contratti per
determinarne l'esito,
utilizzo di proroghe

o affidi diretti in
regime di

emergenza

Trasparenza/
Formazione/

la cui applicazione
discende dalla Legge

o da altra fonte
normativa. Misure
specifiche ulteriori:
adempimenti volti
allo svolgimento

delle procedure di
gara sulla base dei

requisiti e delle
condizioni di accesso
determinate dai vari

centri di costo,
senza

discrezionalita';
attribuzione

punteggi nell'offerta
economicamente
più vantaggiosa in

modo
oggettivo;tutela

della segretezza e
puntuale correttezza

nell'espletamento
delle procedure

telematiche;
verifica anomalie

offerte;rotazione dei
componenti delle

commissioni
giudicatrici;Rup

appartenente ad
area diversa da

quella che gestirà
l'affidamento.

divulgazione del
bando , chiarezza
espositiva della

documentazione di
gara, previsione di
specifichi protocolli
antimafia, Iscrizione
dell’operatore nella

White -list,
certificazioni di

qualità ambientale.
Si dovrà procedere

con una
comunicazione al

Prefetto e
informazione

tempestiva alla
competente Procura
della Repubblica, nel

caso in cui le gare
per la gestione dei

rifiuti vadano
ripetutamente

deserte, e dunque
l’amministrazione

sia costretta a
prorogare la

gestione in essere
ovvero ad affidare in
via diretta il servizio

in argomento

Richiesta documenti

B8 Gestione dei rifiuti In caso non sia
ancora operativo

l’autorità di ambito ,
l’ufficio avvierà la
procedura aperta

mediante

Incompletezza e o
indeterminatezza
del contratto di

servizio. Collusione
con operatori

economici;

Alto Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

Esercizio, anche
senza preavviso, da
parte del direttore
dell’esecuzione del

contratto, di
controlli sull’attività

CONTINUO CAPO SETTORE 3 SEMESTRALE
Richiesta documenti
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predisposizione di
capitolato, Vigilanza

su corretta
esecuzione del

contratto: controllo
della corretta

esecuzione delle
lavorazioni previste
dal capitolato quali ,
ispezione automezzi

e attrezzature,
controllo su

segnalazioni da
parte di cittadini 

individuazione del
fabbisogno non

corrispondente alla
situazione reale, per
incompletezza o per

intenzionale
manipolazione degli

stessi

ulteriori: controllo
su applicazione
rigorosa degli

obblighi contrattuali

del gestore per
mezzo di ispezioni,

accertamenti e
sopralluoghi. Attività

di informazione e
formazione

dell’utenza sulla
corretta modalità di

conferimento dei
rifiuti differenziati.

Attività di
informazione

continuata
attraverso i canali

più diffusi sulle
prestazioni previste

dai contratti di
servizio, riferite a
singoli, famiglie,

comunità

C) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Processo/Attività a rischio
corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischo
Tipologia delle

misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni 

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

al rischio rilevato

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT

C1 SCIA commerciale,
edilizia ed ambientale -

provvedimenti
amministrativi vincolati

Acquisizione
Segnalazione;

verifica requisiti -
eventuali

integrazioni
documentali;

acquisizione pareri
interni/esterni;

rilevazione motivi
ostativi

prosecuzione

Omissione
controlli/verifiche

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione/ Disciplina
del conflitto di

interessi

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche
ulteriori: utilizzo di

piattaforma
telematica per la

presentazione delle
segnalazioni che

Assegnazione a
rotazione; 

Controllo istruttorio
del 100% delle

pratiche pervenute;

CONTINUO CAPI SETTORE DI
COMPETENZA PER IL

RISPETTIVO
PROCESSO

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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attività;
provvedimenti finali;

provvedimenti
relativi a sospensioni

e revoche

consente la verifica
dello stato della

propria pratica da
parte

dell'interessato

C2 Provvedimenti,
autorizzazioni,

concessioni, nulla osta,
cerificazioni, in materia
commerciale, edilizia,

ambientale e viabilistica
e, comunque definiti,

provvedimenti estensivi
della sfera giuridica dei

destinatari nelle suddette
materie (permessi di

costruire, pass invalidi,
transiti, passi carrai, ecc)

Acquisizione istanza
e controllo
regolarità;

verifica requisiti di
legge - eventuali

integrazioni;acquisizi
one pareri

interni/esterni;
rilevazione motivi

ostativi
emanazione

provvedimenti finali
- rispetto termini

previsti;
provvedimenti

relativi a sospensioni
e revoche

Disomogeneità delle
valutazioni

Omissioni controlli
Mancato rispetto dei

termini previsti
Collusione con

soggetti interessati

Medio

Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione/ Disciplina
del conflitto di

interessi

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
procedure che
garantiscano lo

svolgimento di tutte
le attività previste
dalle normative di

settore;
 bandi pubblici;

utilizzo piattaforme
telematiche

Assegnazione a
rotazione; 

Controllo istruttorio
del 100% delle

pratiche pervenute.
Trattazione delle

pratiche relative a
permesso di

costruire da parte di
almeno due
dipendenti e

successivo controllo
a campione su

almeno il 10% delle
pratiche con

cadenza trimestrale 

CONTINUO 

CAPI SETTORE DI
COMPETENZA PER IL

RISPETTIVO
PROCESSO

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta

C3 Procedimenti di
iscrizione anagrafe
cittadini stranieri

Ricezione della
dichiarazione del

cittadino;
iscrizione nel
registro della
popolazione;
accertamento
successivo alla
dicharazione di

dimora abituale;
in caso di

accertamento
negativo, invio

comunicazione art.
10 bis della Legge

241/1990;
conclusione del
procedimento

Elusione delle
norme che regolano

i procedimenti di
iscrizione anagrafica
dei cittadini stranieri

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche
ulteriori: puntuale

verifica dei requisiti
e della

documentazione
presentata;

rispetto dell'ordine
cronologico di arrivo

delle richieste

Predeterminazione
mediante check list
di criteri oggettivi
per l'accesso alle

utilità erogate

CONTINUO CAPO SETTORE 6 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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tramite silenzio-
assenso o rigetto

della pratica;
comunicazioni ai

comuni di
provenienza ed enti

esterni (Agenzia
delle Entrate, INPS,

Motorizzazione
Civile, ecc.) per
aggiornamento

data-base tramite
sistema Ina-Saia

C4 Procedimenti di
riconoscimento
cittadinanza jure

sanguinis

Ricezione della
richiesta da parte

del cittadino
straniero con avi

italiani;
istruttoria con

verifica requisiti e
documentazione;

corrispondenza con i
Consolati per

mancata rinuncia
della cittadinanza
italiana da parte

degli ascendenti di
ceppo italiano;
formalizzazione

provvedimento e
trascrizione atto di

nascita

Elusione delle
norme che regolano

i procedimenti di
riconoscimento della

cittadinanza jure
sanguinis ai cittadini

stranieri di ceppo
italiano

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche
ulteriori: puntuale

verifica dei requisiti
e della

documentazione
presentata;

rispetto dell'ordine
cronologico di arrivo

delle richieste

Predeterminazione
mediante check list
di criteri oggettivi
per l'accesso alle

utilità erogate

CONTINUO  CAPO SETTORE 6

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta

C 5 Rilascio di
autorizzazioni e

concessioni cimiteriali

Ricezione richieste
da parte dei cittadini
e imprese di pompe

funebri;
rilascio

autorizzazioni e
formalizzazione

contratti di

Elusione delle
norme in materia

cimiteriale e di
Polizia Locale

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche
ulteriori: puntuale

verifica dei requisiti

Predeterminazione
mediante check list
di criteri oggettivi
per l'accesso alle

utilità erogate

CONTINUO CAPO SETTORE 6 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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concessione
cimiteriale

e della
documentazione

presentata;
rispetto dell'ordine

cronologico di arrivo
delle richieste

C6 Servizi abitativi
pubblici e sociali

Gli alloggi comunali
verranno assegnati a

seguito di avviso
pubblico distrettuale

sulla piattaforma
regionale

Applicazione
distorta della

normativa;
ammissione di

documentazione
non idonea per
agevolare taluni

soggetti;
collusione con

beneficiari di utilità
economiche;

pretermissione o
alterazione delle

posizioni nella lista /
graduatoria

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: procedura
standardizzata e

tracciata
informaticamente;
sistema operativo

aperto e
consultabile da
collaboratori e
responsabile;

supervisione interna

Controllo successivo
a campione di non
meno il 10% delle

pratiche

CONTINUO CAPO SETTORE 4

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta

D) PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO ECONOMICO DIRETTO ED IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

Processo/Attività a rischio
corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischo
Tipologia delle

misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni 

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

al rischio rilevato

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT

D1 Patrocini e contributi
economici

Istruttoria atto di
concessione

patrocinio/contribut
o a ricevimento di

istanza;
eventuale

sottoposizione atto
all'approvazione

Disomogeneità nella
verifica delle

richieste;
scarsa trasparenza
delle procedure;

omissione
controlli/verifiche;

indebita

Alto Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione/ Disciplina
del conflitto di

interessi

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:

Aggiornamento
regolamenti;

assegnazione a
rotazione delle

istanze 
controllo istruttorio

del 100% delle
istanze pervenute

CONTINUO CAPI SETTORE DI
COMPETENZA DEL

RISPETTIVO
PROCESSO

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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dell'organo di
governo dell'Ente;

adozione
provvedimento

gestionale di spesa;
disposizione di

pagamento e/o di
erogazione del

vantaggio
economico

assegnazione
benefici economici

 rispetto rigoroso dei
Regolamenti

comunali per l'
erogazione di

contributi\aiuti
economici e delle

procedure per
assicurare

trasparenza sui
benefici erogati ex
D.Lgs. n. 33\2013

operato in modo
contestuale da parte

di due dipendenti 

D2 Concessione in uso
temporaneo di sale,

impianti e strutture di
proprietà comunale o
nelle disponibilità del

Comune

Valutazione
richiesta;

concessione
patrocinio;

applicazione tariffe

Collusione con
associazioni;

uso distorto del
patrocinio;

disomogeneità delle
valutazioni nella

verifica delle
richieste

Medio

Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione/ Disciplina
del conflitto di

interessi

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
formalizzazione dei

criteri di
assegnazione delle

istanze;
implementazione di

un sistema
informatico dedicato

per l'immediato
riscontro numerico

degli utilizzi
autorizzati e

l'estrazione dei dati
per l'adempimento

degli obblighi di
trasparenza

Utilizzo dei criteri di
assegnazione delle

istanze;
utilizzo di un sistema
informatico dedicato

per l'immediato
riscontro numerico

degli utilizzi
autorizzati e

l'estrazione dei dati
per l'adempimento

degli obblighi di
trasparenza

CONTINUO CAPO SETTORE 1

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta

D3 Inserimenti in
strutture residenziali,
semi-residenziali di

persone non
autosufficienti (anziani e

disabili)

Il primo accesso
avviene al Servizio

Anziani e Disabili che
valuta la presa in

carico in relazione a
condizioni di

Alterazione delle
procedure e/o degli

esiti dell'attività
amministrativa per
garantire vantaggi

personali;

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione/ Disciplina
del conflitto di

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa. Misure
specifiche ulteriori:

Controllo della
discrezionalità

tramite verifica della
pregnanza ed

esaustività della
motivazione;

CONTINUO CAPO SETTORE 4 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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pericolo per il
soggetto,

isolamento sociale
e/o difficoltà di

gestione dell'utente
al domicilio. 

La proposta di
inserimento in

struttura redatta
dall'Assistente

Sociale del Servizio
viene sottoposta al

vaglio della
commissione Servizi

Sociali per
l'approvazione

dell'intervento o per
l'inserimento della
stessa in apposista
graduatoria, in caso
di indisponibilità di
risorse a bilancio.
Istituzione di una

graduatoria

collusione per
beneficiare di utilità

economiche
interessi

Predeterminazione
puntuale dei

requisiti e delle
condizioni di accesso
alle utilità erogate;
precisa osservanza

delle procedure
previste dal

regolamento
distrettuale

Nel caso di richieste
plurime, nei limiti

delle disponibilità a
bilancio, la

commissione servizi
sociali redigerà una
graduatoria redatta

sulla base delle
indicazioni di cui al

regolamento
distrettuale

D4 Sostegno economico
alle famiglie disagiate

Erogazione di
contributi economici
a cittadini, famiglie

in condizioni di
indigenza, previo

accesso al
Segretariato Sociale
e presa in carico su

proposta degli
Assistenti Sociali,

sulla base di progetti
e sottoscrizione di

un patto di
collaborazione

(contributi
straordinari, buoni
socio-assistenziali,

Alterazione delle
procedure e/o degli

esiti dell'attività
amministrativa per
garantire vantaggi

personali;
collusione per

beneficiare di utilità
economiche

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione/ Disciplina
del conflitto di

interessi

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
predeterminazione

puntuale dei
requisiti e delle

condizioni di accesso
alle utilità erogate;
precisa osservanza

delle procedure
previste dal

regolamento

Controllo della
discrezionalità

tramite verifica della
pregnanza ed

esaustività della
motivazione.

Nel caso di richieste
plurime, nei limiti

delle disponibilità a
bilancio, la

commissione servizi
sociali redigerà una
graduatoria redatta

sulla base delle
indicazioni di cui al

regolamento

CONTINUO CAPO SETTORE 4 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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buoni periodici
finanziati)

distrettuale distrettuale

E) INCARICHI E NOMINE

Processo/Attività a rischio
corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischo
Tipologia delle

misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

al rischio rilevato

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT

E1 Conferimento incarichi
di collaborazione

Rilevazione del
fabbisogno in

assenza di idonea
professionalità
interna a tutto

l'ente; 
selezione

comparativa dei
curricula dei
candidati; 

affidamento incarico
attraverso idoneo

disciplinare

Motivazione
generica e

tautologica circa la
sussistenza dei

presupposti di legge
per il conferimento

di incarichi
professionali allo

scopo di agevolare
soggetti particolari. 
Inosservanza delle

regole procedurali a
garanzia della
trasparenza,
pubblicità e

dell’imparzialità
della selezione, quali

ad esempio
pubblicazione
dell'avviso di
selezione e

predeterminazione
dei requisiti

professionali.
Superamento dei
limiti di legge per
quanto concerne i

tetti di spesa in
materia di

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione/
Disciplina del

conflitto di interessi

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: nell'atto di
indizione della
procedura di
affidamento

dell'incarico, il
responsabile

procedente deve
motivare

diffusamente
l'esigenza di
ricorrere al

professionista, con
riferimento a

presupposti di fatto
e di diritto. 

La procedura di
incarico deve essere
a evidenza pubblica,
con pubblicazione

del bando di
selezione e

predeterminazione

Nelle selezioni per
conferimento di

incarichi, obbligo di
far pervenire le

domande di
partecipazione in

busta chiusa sigillata
e predeterminazione

dei criteri di
valutazione dei
curricula prima

dell'avvio
dell'apertura delle

buste. Verifica della
congruità del

corrispettivo rispetto
ai valori di mercato.
Verifica condizioni di

incompatibilità e
inconferibilità in

capo al soggetto cui
è conferito l'incarico

CONTINUO  CAPI SETTORE DI
COMPETENZA PER IL

RISPETTIVO
PROCESSO

ANNUALE     Prove
dell'effettiva azione

svolta
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personale. dei criteri di scelta.

F) CONTROLLI, VERIFICHE, ISPEZIONI E SANZIONI

Processo/Attività a rischio
corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischo
Tipologia delle

misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni 2022 - 2024

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

al rischio rilevato

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT

F1 Controllo di cantiere in
corso d'opera/Ordinanze

Verifica
segnalazione; 
sopralluogo di

accertamento in
loco; 

istruttoria e verifiche
d'Ufficio; 
emissione

provvedimento; 
Accertamenti
successivi per

avvenuta o meno
ottemperanza; 

attivazione
procedure coattive.

Accordi collusivi per
mancato

esperimento del
procedimento; 

omesso controllo

Medio

Controllo/
Trasparenza/
Formazione/
Disciplina del

conflitto di interessi

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: attivazione
procedimento
repressivo in

conformità titolo II
DPR 380/01; 

partecipazione
all'istruttoria di più
soggetti interni ed

esterni all'ente
(ASL,ARPA; VV.FF

ecc).

Verifica effettuata
da non meno di due

addetti con
contestuale

sottoscrizione di
verbale

CONTINUO CAPO SETTORE 3

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettivva

azione svolta

F2 Collaudi opere di
urbanizzazione effettuate

a scomputo oneri

Istruttoria e rilascio
pareri nelle fasi di

progettazione
preliminare,
definitiva ed

esecutiva
predisposta dal
proponente dei

Piani, supervisione
delle stesse durante
la fase realizzativa e
durante il collaudo

Ingerenze dei
soggetti privati
proponenti del

Piano Attuativo al
fine di generare

benefici

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione/ Disciplina
del conflitto di

interessi

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa. 
Misure specifiche

ulteriori: motivazioni
e trasparenza delle

procedure con
puntualizzazione di
quelle già in essere.

 Partecipazione alle
visite di collaudo di
almeno due addetti

dell'amministrazione
; 

rotazione di almeno
uno degli addetti

dell'amministrazione

CONTINUO CAPO SETTORE 3 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettivva

azione svolta
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in corso d'opera e
finale, ai sensi del

D.lgs. 18/04/2016, n.
50, della L.R.

12/2005 e delle
convenzioni che

regolamentano gli
oneri e le attività
previste dal Piano

Attuativo.

F3 Collaudi delle opere
pubbliche

Ultimazione dei
lavori, sopralluoghi

di verifica alla
presenza del

direttore dei lavori,
dell'appaltatore e
del collaudatore,

redazione di appositi
verbali in cui

vengono indicate le
eventuali lievi

anomalie ed i tempi
per la relativa
sistemazione,

approvazione o
meno del collaudo.

Collusione anche
indiretta con le

imprese/destinatari
dell'atto finale

Medio

Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione/ Disciplina
del conflitto di

interessi

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: controllo a
campione da parte
del Responsabile di
Settore e del RUP

mediante la
predisposizione di

elementi di riscontro
e verifica

 partecipazione alle
visite di collaudo di
almeno due addetti

dell'amministrazione
; rotazione di

almeno uno degli
addetti

dell'amministrazione

CONTINUO CAPO SETTORE 3

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettivva

azione svolta

F4 Attività di polizia
giudiziaria

Accertamento dei
reati e trasmissione
delle comunicazioni
notizie di reato alla

Procura della
Repubblica

competente per
territorio

Mancato
accertamento dei

reati;
collusione con

persona sottoposta
alle

indagin/imputato/pe
rsone informate sui

fatti/testimoni

Medio Controllo/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
supervisione

dell'ufficiale di turno
presente al
momento

dell'accertamento
del reato e

predisposizione

Controllo successivo
a campione di non
meno il 25% delle
pratiche mediante

check-list di verifica
con cadenza
semestrale

CONTINUO CAPO SETTORE 5 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettivva

azione svolta
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degli atti di
trasmissione a

Procura da parte di
altro ufficiale e/o

Comandante

F5 Controllo della
circolazione stradale

Prevenzione,
accertamento,

contestazione e
notifica delle norme

contenute nel
codice della strada e

nelle leggi
complementari

Mancato
accertamento di

violazione di leggi -
cancellazione o

modifica di sanzioni
amministrative,

alterazione dei dati

Medio
Controllo/

Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
Informatizzazione
delle procedure;

rotazione del
personale incaricato

ai controlli;
supervisione
dell'Ufficiale

Responsabile; 
formazione

Processualizzazione
informatica

dell'inserimento
delle sanzioni nel

flusso
procedimentale

mediante accesso
informatico entro 2

gg lavorativi;
predisposizione di

disposizioni di
servizio

interpretative in
merito

all'applicazione della
normativa, divulgate

al personale in
specifiche riunioni

per garantirne
corretta e univoca

applicazione;
formazione continua 

CONTINUO CAPO SETTORE 5

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettivva

azione svolta

F6 Attività di Pronto
Intervento (Incidenti

Stradali, Infortuni, liti,
dissidi privati)

Accertamento dei
fatti; stesura atti;

messa in
disponibilità aventi

diritto

Violazione privacy;
fuga notizie verso

stampa di
informazioni

riservate;
disomogeneità delle

valutazioni;
non rispetto delle

scadenze;

Medio Controllo/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: tracciabilità
informatica accessi

al database;
protezione dati

cartacei al processo
con tracciabilità

interno atti;

Monitoraggio e
reporting a

campione delle
attività svolte con

periodici incontri ed
analisi di singoli
fascicoli con il
Responsabile;
fomazione e

comunicazione.
Verifiche attuazione

delle misure con

CONTINUO CAPO SETTORE 5 SEMESTRALE
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Individuazione di un
unico responsabile
delle politiche della
comunicazione del

Comando;
creazione procedure

operative
standardizzate per la

gestione degli
interventi e

monitoraggio e
sottoscrizione da

parte di un ufficiale
di tutte le fasi del

processo

cadenza mensile.

F7 Gestione del sistema
della Videosorveglianza

del Territorio

Visualizzazione e
accertamento dei

fatti;
stesura atti;

messa in
disponibilità aventi

diritto

Violazione privacy;
fuga notizie verso

stampa di
informazioni

riservate;

Medio
Controllo/

Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: tracciabilità
informatica accessi e

interrogazioni al
database (rinvio al

Regolamento di
videosorveglianza ed

europeo UE
679/2016);

individuazione di un
unico responsabile
delle politiche della
comunicazione del

Comando

Verifica della
regolarità degli

accessi con cadenza
mensile

CONTINUO CAPO SETTORE 5 SEMESTRALE

F8 Gestione della
Centrale Operativa

accertamento dei
fatti;

stesura atti;
messa in

disponibilità aventi
diritto

Violazione privacy;
fuga notizie verso

stampa di
informazioni

riservate;

Medio Controllo/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

Stesura di linee
guida per le risposte

dirette; 
formazione
periodica.

CONTINUO CAPO SETTORE 5 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettivva

azione svolta
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ulteriori:
registrazione

informatica delle
chiamate in entrata

alla Centrale
Operativa;

numero verde con
registrazione delle

chiamate in ingresso
e uscita

F9 Decurtazione punti
della patente di guida

accertamento,
contestazione e

notifica delle norme
che prevedono la
decurtazione dei

punti sulle patenti e
trasmissione alla

motorizzazione per
l'effettiva

decurtazione sulla
patente di guida

Mancato
accertamento

sanzioni
amministrative;

 alterazione dei dati;
mancata

comunicazione al
dipartimento

trasporti terrestri
dei punti da
decurtare;

collusione con i
destinatari dell'atto

finale

Medio
Controllo/

Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
supervisione

dell'ufficiale di turno
presente al
momento

dell'accertamento;
informatizzazione
delle procedure;
supervisione del

responsabile
dell'ufficio verbali al

momento della
trasmissione dei dati

al dipartimento
trasporti terrestri

Informatizzazione
delle procedure;
supervisione del

responsabile
dell'ufficio verbali al

momento della
trasmissione dei dati

al dipartimento
trasporti terrestri.

CONTINUO  CAPO SETTORE 5

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettivva

azione svolta

F10 Controllo attività
commerciali, edilizie e

ambientali

accertamento,
sopralluogo, verifica,

ispezione,
constatazione a

violazione norme di
legge

Accordi collusivi per
mancato

accertamento
violazioni/reati;

disomogeneità delle
valutazioni; non

rispetto dei tempi
perentori previsti da

specifiche

Medio Controllo/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
informatizzazione

delle violazioni;

Istruttoria e fasi
decisionali ripartite
tra soggetti diversi;
formalizzazione di

criteri statistici per la
creazione del

campione di attività
da controllare o

controlli di tutte le

CONTINUO CAPO SETTORE 5 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettivva

azione svolta
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disposizioni di legge

creazione di
supporti operativi
per l'effettuazione

dei controlli;
formalizzazione dei

criteri di
assegnazione delle

pratiche o di
turnazione nei

mercati

attività. Verifiche e
monitoraggio delle
misure con cadenza

mensile

F11
Ordinanze/Ingiunzioni a
seguito di sanzioni per
normative Regionali e

Comunali

predisposizione
ordinanza/ingiunzio

ne a seguito di
mancato pagamento

di sanzioni
contestate

Accordi collusivi per
mancato

accertamento
violazioni/reati

Medio
Controllo/

Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa. Misure
specifiche ulteriori:
informatizzazione

delle violazioni;
verifica

documentale a
corredo dell'istanza;

Istruttoria e fasi
decisionali ripartite
fra soggetti diversi;

Monitoraggio e
tempestività

dell'adozione degli
atti.

CONTINUO
SEGRETARIO

GENERALE COME DA
REGOLAMENTO

ANNUALE       Prove
dell'effettiva azione

svolta

F12 Gestione segnalazioni
e reclami

Procedura
formalizzata a livello

di Ente per la
gestione delle

segnalazioni esterne
e dei reclami; 

Monitoraggio e
periodico reporting
delle percentuali di

evasione

Discrezionalità nella
gestione; 

Non rispetto delle
scadenze temporali

Medio
Controllo/

Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
monitoraggio e

periodico reporting
delle percentuali di

evasione

 Monitoraggio e
periodico reporting
delle percentuali di

evasione

CONTINUO 

TUTTI I CAPI
SETTORE IN

RELAZIONE AL
PROCEDIMENTO DI

RISPETTIVA
COMPETENZA

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettivva

azione svolta

G) GESTIONE DELLE ENTRATE, DELLE SPESE E DEL PATRIMONIO

Processo/Attività a rischio
corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischo Tipologia delle
misure

Misure di
prevenzione e

Misure da
implementare per gli

Tempi di attuazione Responsabile
dell'attuazione della

Tempi e modalità
del monitoraggio da
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contrasto anni misure
misura di contrasto

al rischio rilevato
parte del RPCT

G1 Concessione in uso di
beni immobili indisponibili

del patrimonio
immobiliare dell'Ente

Predisposizione
procedura ad

evidenza pubblica
per l'acquisizione di
manifestazione di

interesse/offerte per
la concessione dei

beni;
espletamento
procedura di

assegnazione;
adozione

provvedimento di
concessione del

bene;
stipulazione del

contratto;
accertamento

dell'entrata

Alterazione delle
procedure;

omessa istruttoria
e/o controlli;

mancato avvio delle
procedure per la

verifica
dell'accertamento

dell'entrata

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
trasparenza
mediante

pubblicazione nella
sezione dedicata del

sito web dell'Ente
dei criteri operativi
per l'assegnazione -

bandi;
partecipazione
pubblica alle

procedure di gara; 
redazione verbali

sugli esiti del
procedimento

Controllo successivo
del 10% a campione

delle pratiche
(verifiche sui

requisiti soggettivi
dei beneficiari)

CONTINUO 

CAPI SETTORE DI
COMPETENZA DEL

RISPETTIVO
PROCESSO

SEMESTRALE
Prove dell'effettiva

azione svolta

G2 Concessione in uso dei
beni immobili disponibili

del patrimonio
immobiliare dell'Ente

Predisposizione
procedura ad

evidenza pubblica
per l'acquisizione di
manifestazione di

interesse/offerte per
la concessione dei

beni;
espletamento
procedura di

assegnazione;
adozione

provvedimento di
concessione del

bene;
stipulazione del

contratto;

Alterazione delle
procedure;

omessa istruttoria
e/o controlli;

mancato avvio delle
procedure per la

verifica
dell'accertamento

dell'entrata

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
trasparenza
mediante

pubblicazione nella
sezione dedicata del

sito web dell'Ente
dei criteri operativi
per l'assegnazione -

bandi;
partecipazione
pubblica alle

Controllo successivo
del 10% a campione

delle pratiche
(verifiche sui

requisiti soggettivi
dei beneficiari)

CONTINUO CAPI SETTORE DI
COMPETENZA DEL

RISPETTIVO
PROCESSO

SEMESTRALE
Prove dell'effettiva

azione svolta
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accertamento
dell'entrata

procedure di gara; 
redazione verbali

sugli esiti del
procedimento

G3 Vendita patrimonio
disponibile dell'Ente

Predisposizione
piano delle

alienazioni per
approvazione in

Consiglio Comunale;
indizione di gara con

predisposizione
avviso pubblico;

verifica requisiti di
gara;

provvedimento di
aggiudicazione;

accertamento delle
entrate

Mancanza di
predeterminazione

dei contenuti
dell'avviso pubblico

e/o della
documentazione

richiesta;
omesso

espletamento gara
in tempi certi

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:Trasparenza
mediante

pubblicazione nella
sezione dedicata del

sito web dell'Ente
dei criteri operativi
per l'assegnazione -

bandi.
Partecipazione
pubblica alle

procedure di gara; 
redazione verbali

sugli esiti del
procedimento

Redazione di
specifico

Regolamento

ENTRO IL
31/12/2025

CAPO SETTORE 6
SEMESTRALE

Prove dell'effettiva
azione svolta

G4 Gestione cassa
farmacia

Gestione
registratore di cassa

farmacia

Non coincidenza a
fine giornata con le

risultanze del
registratore di cassa
rispetto al contante

rilevato

Medio
Controllo/

Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: rendiconti
trimestrali di cassa;
verifica periodica da
parte del Revisore

dei Conti; 
controllo quotidiano

del versamento
presso la tesoreria

Controllo dei
versamenti

CONTINUO 
DIRETTORE
FARMACIA

SEMESTRALE
Prove dell'effettiva

azione svolta
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G5 Gestione fatture

Visualizzazione,
accettazione,
liquidazione,

pagamento fatture 

Collusione con
imprese ed

operatori economici;

mancato rispetto
dell'ordine di arrivo

delle fatture ai fini di
anticiparne o
posticiparne il

pagamento

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche
ulteriori: verifica

elenco dei
pagamenti per le

spese in conto
capitale e sul

programma di
contabilità per le

spese in parte
corrente

Monitoraggio
tempestività dei
pagamenti con

pubblicazione in
Amministrazione

Trasparente, sul sito
dell’Ente

CONTINUO 

TUTTI I CAPI
SETTORE IN

RELAZIONE AL
PROCEDIMENTO DI

RISPETTIVA
COMPETENZA

SEMESTRALE
Prove dell'effettiva

azione svolta

G6 IMU - TARI - CANONE
UNICO PATRIMONIALE

Attività di
informazione e
consulenza ai

contribuenti per il
corretto

adempimento degli
obblighi tributari;

attività di
accertamento

tributario;
emissione

provvedimenti di
annullamento totale
o parziale di avvisi di

accertamento a
fronte di istanze dei

contribuenti;
emissione rimborsi a
seguito di istanze dei

contribuenti.

Omessa attività di
accertamento

tributario;
mancata o
incompleta

istruttoria delle
istanze di rimborso e

di annullamento
degli avvisi

Medio

Controllo/
Trasparenza/
Formazione/
Rotazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: tracciabilità
di ogni intervento

sulle banche dati ad
opera di ogni
operatore; 

rispetto delle norme
contenute nel

codice in materia dei
dati personali D. Lgs.

n. 196/2003 -
Regolamento UE

679/2016

Assegnazione
casuale e non

predeterminata
della pratica definita
in base ai carichi di

lavoro;

CONTINUO 
RESPONSABILE

SERVIZIO TRIBUTI

SEMESTRALE
Prove dell'effettiva

azione svolta

G7 Gestione cassa
economale

Gestione acquisti
con cassa

economale; 
rimborsi e anticipi di
cassa a dipendenti

Falsa
rappresentazione di

situazioni di
necessità ed

urgenza; 

Medio Controllo/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa. Misure

Controllo successivo
delle spese

economali su un
campione a cura del

CONTINUO FUNZIONARIO
RESPONSABILE

TRIBUTI

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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ed amministratori
dell'ente

falsa o errata
rappresentazione
delle condizioni

legittimanti il ricorso
alle spese

economali;
artata modifica della

contabilità

specifiche ulteriori:
Rendiconti

trimestrali di cassa; 
verifica periodica da

parte del
Responsabile del

settore finanziario
del rispetto delle

condizioni
legittimanti il ricorso

alle spese
economali.

Revisore dei Conti

G8 Utilizzo autovetture di
servizio

Gestione delle
autovetture di
servizio (con

esclusione dei mezzi
in dotazione agli

operai)

Usi impropri della
autovetture di

servizio che possono
configurare anche

condotte disciplinate
da norme penali (es.
art. 314, comma 2,

c.p. "peculato
d'uso")

Medio Controllo/
Trasparenza

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa. Misure
specifiche ulteriori:

A bordo di ogni
mezzo il

Responsabile del
settore di

riferimento deve
approntare idoneo
registro/libretto di
marcia che attesti

l'utilizzo
dell'autovettura e

che rechi le seguenti
informazioni

minime:

data utilizzo
dalle ore --- alle ore

---
soggetto utilizzatore

luogo di
destinazione
motivazione

km iniziali
km finali

Controllo successivo
a campione sul 10%
dei libretti di marcia

CONTINUO TUTTI I CAPI
SETTORE IN

RELAZIONE AL
PROCEDIMENTO DI

RISPETTIVA
COMPETENZA

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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G9 Contrasto all'evasione
per mancato pagamento

sanzioni e/o canoni

Istruttoria
dell'ufficio;
attivazione

procedure coattive
per recupero

credito; 
accertamento

dell'entrata

accordi collusivi per
mancato

esperimento del
procedimento; 

omesso controllo; 
errata applicazione

tariffe, canoni e
sanzioni

Medio

Controllo/
Trasparenza/
Formazione/
Rotazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:Trattazione
pratica da più

soggetti interni ed
esterni all'ente

Controllo successivo
a campione di non
meno il 10% delle

pratiche

CONTINUO 

TUTTI I CAPI
SETTORE IN

RELAZIONE AL
PROCEDIMENTO DI

RISPETTIVA
COMPETENZA

SEMESTRALE
Prove dell'effettiva

azione svolta

H) AFFARI LEGALI E CONTENZIOSO

Processo/Attività a rischio
corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischo
Tipologia delle

misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

al rischio rilevato

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT

H1 Attività legale
patrocinata dall'Ente e

consulenza legale ai centri
di responsabilità.

Conferimento incarichi
legali

Valutazione della
tipologia di

controversia;
valutazione della

effettiva necessità
del conferimento

esterno in relazione
alla particolare
complessità e/o
specialità della

causa;

Collusione con
professionisti legali;

assenza di
trasparenza;

consolidamento di
posizioni di rendita

in capo ai
professionisti.

Alto

Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: per la
scelta del legale sia

per assistenza
giudiziale che

stragiudiziale è
necessario avvalersi

dell'albo aperto
isitutito presso il

Comune, secondo le
procedure e il

disciplinare previsti.

Rispetto del
principio di
rotazione

nell'affidamento
degli incarichi

CONTINUO 
SEGRETARIO
GENERALE

ANNUALE     Prove
dell'effettiva azione

svolta
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H2 Ricorso al
Prefetto/Giudice di Pace

Trasmissione al
Prefetto/G.d.P. delle

controdeduzioni
d'ufficio ai ricorsi

presentati dai
trasgressori contro
verbali di violazione

Accordi collusivi per
una non corretta
difesa in giudizio;

omessa trasmissione
del ricorso e/o oltre

termini perentori
previsti dal C.d.S.

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche
ulteriori: richiesta

elementi conoscitivi
in merito alla

violazione ad agente
accertatore;

predisposizione
controdeduzione da

parte di ufficiale /
operatore 

Pratica di
annullamento

trattata da altro
ufficiale;

inserimento dati in
sistema

informatizzato;
conservazione atti

cartacei. 
Verifiche attuazione
delle misure su base

mensile

CONTINUO CAPO SETTORE 5
SEMESTRALE

Richiesta documenti

H3 Opposizione a seguito
di sanzioni per normative

Regionali e Comunali

Ricezione istanza
opposizione;

eventuale audizione;
emissione di

ordinanza
ingiunzione/archivia

zione

Accordi collusivi per
mancato

accertamento
violazioni/reati; 
non rispetto dei
tempi perentori

previsti da specifiche
disposizioni di legge

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
informatizzazione

delle violazioni;
verifica

documentale a
corredo dell'istanza

Informatizzazione
del processo
decisionale; 
registrazione
nominativa

dell'operatore che
istruisce il

procedimento;
monitoraggio e

tempestività
dell'adozione degli

atti.

CONTINUO 
SEGRETARIO
GENERALE

ANNUALE     Prove
dell'effettiva azione

svolta

I) ULTERIORI PROCESSI MONITORATI

Processo/Attività a rischio
corruzione

Descrizione del
Processo/Attività

Tipologia del rischio
rilevato

Livello di rischo
Tipologia delle

misure

Misure di
prevenzione e

contrasto

Misure da
implementare per gli

anni

Tempi di attuazione
misure

Responsabile
dell'attuazione della
misura di contrasto

al rischio rilevato

Tempi e modalità
del monitoraggio da

parte del RPCT

I1 Processo di
protocollazione

Ricezione della
corrispondenza in

Artato ordine nella
protocollazione;

Medio Controllo/
Trasparenza/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

Protocollazione
nell'immediatezza

CONTINUO  CAPO SETTORE 5 SEMESTRALE
Richiesta documenti
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informatizzata dei
documenti

entrata per posta,
pec o consegna

diretta;
esame del

contenuto della
documentazione ai
fini dell'attribuzione

all'Unità
organizzativa
competente,
segnatura e
contestuale

registrazione
informatica;

assegnazione agli
uffici destinatari

collusione con
imprese, operatori

economici e
candidati;

occultazione
documenti;

alterazione data e
ora di ricezione e

diffusione di
informazioni

riservate;
manomissione dei

documenti di gara e
concorso in quanto
localizzati in luogo

non protetto

Formazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: tracciatura
informatica dello

sviluppo della
pratica a fini di

obiettivo riscontro
gestione casuale

della pratica fra più
operatori

dell'acquisizione del
documento per

pratiche presentate
direttamente
dall'utente.

Scansione di tutti i
documenti

protocollati e
inserimento nella

procedura
informatica.

I2 Gestione banche dati

Stesura di linee
guida per l'accesso
alle banche dati; 

Tracciabilità
informatica di

accessi e
interrogazioni alle
banche dati con

elementi sensibili

Illegittima gestione
dei dati in possesso

dell'amministrazione
, 

cessione indebita
degli stessi a soggetti

non autorizzati;
violazione della

privacy; 
diffusione illecita dei

dati

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
monitoraggio e

periodico reporting
delle percentuali di

evasione

Accesso con ID e
password personali; 

monitoraggio
periodico reporting
delle percentuali di
evasione e accesso
dati; verifica della

regolarità degli
accessi con cadenza

mensile

CONTINUO 

CAPI SETTORE DI
COMPETENZA PER IL

RISPETTIVO
PROCESSO

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta

I3 Attività di sportello al
pubblico

Esplicitazione della
documentazione

necessaria per
l’attivazione di tutte
le pratiche e delle

richieste di
integrazione; 

Stesura di linee
guida di massima e

definizione di
momenti di

confronto collegiali
su come gestire in

Disomogeneità delle 
indicazioni fornite; 

conflitto di interesse
nell'attività
istruttoria

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione/

Rotazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori: definizione
di criteri di

turnazione (anche
per successiva

attività istruttoria),
per evitare che si
creino relazioni

Controllo e
monitoraggio degli

accessi onde evitare
che si creino

relazioni privilegiate
o che si creino fasi

critiche

CONTINUO CAPI SETTORE DI
COMPETENZA PER IL

RISPETTIVO
PROCESSO

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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fase di front-office
alcune tematiche

"critiche"; 
Definizione di criteri

di turnazione nel
ricevimento del

pubblico su
appuntamento

(anche per
successiva attività

istruttoria), per
evitare che si creino

relazioni
"privilegiate"

"privilegiate"

I4 Approvazione PGT/
varianti

Presentazione
proposta; istruttoria

tecnica e politica
sulla proposta di
variante generale

allo strumento
urbanistico;

partecipazione e
divulgazione

pubblica della
proposta; adozione
variante agli atti del

PGT in Consiglio
comunale; deposito

in segreteria

Collusione con i
destinatari dell'atto
finale. Ammissione
di documentazione

non idonea e/o falsa
per agevolare

soggetti. Collusione
con imprese ed

operatori economici;
omessa istruttoria e
controlli. Favorire

interessi privatistici
non legittimi.

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione/

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa. Misure
specifiche ulteriori:

verifica dei
prerequisiti con le

linee
programmatiche

relative alle azioni e
ai progetti da

realizzare nel corso
del mandato del

sindaco.
Partecipazione al

procedimento di piu
soggetti interni ed
esterni all'ente o ai

servizi

 Riunioni e/o incontri
alla presenza di più

dipendenti effettuati
mediante redazione

di verbali e/o con
atti documentabili

da adottare durante
il procedimento;

CONTINUO CAPO SETTORE 3

SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta

I5 Approvazioni piani
attuativi

Verifica istanza;
istruttoria

dell'Ufficio;
acquisizione parere

altri enti o uffici
interni; valutazioni

Collusione con i
destinatari dell'atto
finale; ammissione
di documentazione

non idonea e/o falsa
per agevolare

Medio Controllo/
Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

 Riunioni e/o incontri
alla presenza di più

dipendenti effettuati
mediante redazione

di verbali e/o con
atti documentabili

CONTINUO CAPO SETTORE 3 SEMESTRALE
Richiesta documenti
Prove dell'effettiva

azione svolta
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sull'opportunità
attuativa; verifica

attuazione
convenzione

soggetti; rilascio del
parere in violazione

alle NTA e alle
norme di settore;

collusione con
imprese ed

operatori economici;
omesso controllo.

ulteriori: verifica dei
prerequisiti con le

linee
programmatiche
indicate dal PGT

relative alle azioni e
ai progetti da

realizzare. 
Partecipazione al

procedimento di più
soggetti interni ed
esterni all'ente o ai

servizi

da adottare durante
il procedimento;

I6 Notificazione atti
Stesura atti e
consegna ai
destinatari

Collusione con gli
interessati per

ritardare/omettere
entro i termini l

anotificazione degli
atti

Medio
Controllo/

Trasparenza/
Formazione

Misure obbligatorie
la cui applicazione

discende dalla Legge
o da altra fonte

normativa.
Misure specifiche

ulteriori:
predisposizione e

registrazione
informatizzata della

procedura di
notificazione

Verifica con cadenza
mensile della

regolarità delle
notificazioni

CONTINUO CAPO SETTORE 5
SEMESTRALE

Richiesta documenti   
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Sub 8. MONITORAGGIO E RIESAME

Il  monitoraggio  è  finalizzato  a  verificare  l’attuazione  e  l’adeguatezza  delle  misure  di  prevenzione.  Il
monitoraggio sull’attuazione delle misure si articola su due livelli.

Il primo livello viene svolto in autovalutazione da parte dei soggetti che hanno la responsabilità di attuare le
misure. Il monitoraggio di secondo livello viene svolto dal RPCT e riguarda i seguenti elementi: i processi, la
periodicità delle verifiche (tempistica) e le modalità di svolgimento della verifica (controllo degli indicatori,
richiesta documenti, informazioni e prove dell’effettiva azione svolta).

Il RPCT deve inoltre provvedere a monitorare l’idoneità delle misure ovvero l’effettiva capacità di riduzione
del rischio corruttivo. In questa attività si avvale anche degli esiti della valutazione della performance.

Sub 9. CONSULTAZIONE E COMUNICAZIONE

La fase di consultazione viene svolta attraverso attività di coinvolgimento dei soggetti interni (personale e
organi  politici)  ed  esterni  (società  civile),  al  fine  del  reperimento  delle  informazione  per  la  migliore
definizione della strategia di prevenzione della corruzione.

Tali attività sono assicurate dai rapporti tra il RPCT e i Responsabili di Settore per la definizione delle misure,
e tra il RPCT e gli organi politici per la definizione degli obiettivi strategici.

Inoltre il Piano dopo la sua approvazione viene posto in consultazione pubblica per la raccolta di eventuali
osservazioni.

Per  quanto  attiene  all’attività  di  comunicazione  è  previsto  che  sia  fornita  risposta  ad  ogni  contributo
pervenuto dalla società civile e che siano accolte le proposte ritenute meritevoli.

Sub 10. MISURE GENERALI PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

MG. 1. Il codice di comportamento

MG. 2. Indicazione dei criteri di rotazione ordinaria del personale

MG. 3. Indicazione dei criteri di rotazione straordinaria del personale

MG. 4. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato

MG. 5. Incarichi e attività non consentite ai pubblici dipendenti

MG. 6. Attribuzione di incarichi dirigenziali con la definizione delle cause ostative al conferimento e verifica
dell’insussistenza di cause di incompatibilità

MG. 7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di impiego con l’ente
(pantouflage, alla francese, o revolving doors, all’inglese).

MG. 8. Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con
essa stipulano contratti

MG. 9. Controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici

MG. 10. Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower)

MG. 11. Realizzazione  del  sistema  di  monitoraggio  del  rispetto  dei  termini,  previsti  dalla  legge  o  dal
regolamento, per la conclusione dei procedimenti

MG. 12. Meccanismi di  formazione, attuazione e controllo delle decisioni  idonei  a  prevenire il  rischio di
corruzione
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MG. 13. Indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni,  contributi, sussidi,
ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere

MG. 14. Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse

MG. 15. Formazione in tema di anticorruzione

MG. 16. Il piano triennale per la prevenzione della corruzione e il piano della performance

MG. 17. Integrazione con il sistema dei controlli interni

MG. 1. Il codice di comportamento

il D.Lgs. n. 165 del 30/03/2001 recante Norme generali sull’ordinamento
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, all’art. 54,
nel prevedere il Codice di comportamento, al primo comma dispone che:

«1. Il Governo definisce un codice di comportamento dei dipendenti
delle pubbliche amministrazioni al fine di assicurare la qualità
dei servizi, la prevenzione dei fenomeni di corruzione, il rispetto
dei  doveri  costituzionali  di  diligenza,  lealtà,  imparzialità  e
servizio esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. (Omissis)»

I codici di comportamento fissano doveri di comportamento che hanno una rilevanza giuridica che prescinde
dalla personale adesione, di tipo morale, del funzionario ovvero dalla sua personale convinzione sulla bontà
del  dovere.  Essi  vanno  rispettati  in  quanto  posti  dall’ordinamento  giuridico  e,  a  prescindere  dalla
denominazione attribuita da ogni singola amministrazione al proprio codice, ad essi si applica il regime degli
effetti e delle responsabilità conseguenti alla violazione delle regole comportamentali, previsto dall’art. 54,
co. 3 del d.lgs. 165/2001 che dispone:

«3. La violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento,
compresi quelli relativi all'attuazione del Piano di prevenzione
della  corruzione,  è  fonte  di  responsabilità  disciplinare.  La
violazione  dei  doveri  è  altresì  rilevante  ai  fini  della
responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le
stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri,
obblighi, leggi o regolamenti. Violazioni gravi o reiterate del
codice comportano l'applicazione della sanzione di cui all'articolo
55-quater, comma 1.».

Il Codice di comportamento deve assicurare la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione;
il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio esclusivo alla cura dell'interesse
pubblico. In particolare, il Codice di comportamento definisce i valori ed i principi di comportamento, che
devono essere adottati e rispettati non solo dai dipendenti dell’amministrazione, ma anche dai collaboratori
e dai consulenti dell’ente, dai titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità
politiche, nonché dai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano
opere in favore dell’amministrazione. Con il Codice di comportamento vengono disciplinate le condotte tese
ad evitare l’insorgere di conflitti di interessi ed episodi non virtuosi nella P.A.

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il D.P.R. n. 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento e con
delibera n. 75 del 24 ottobre 2013 ANAC ha adottato le prime linee guida.

Lo stesso citato art. 54 del D.Lgs. 165/2001, poi, al successivo V comma
prevede che:
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«5.  Ciascuna  pubblica  amministrazione  definisce,  con  procedura
aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio
organismo  indipendente  di  valutazione,  un  proprio  codice  di
comportamento che integra e specifica il codice di comportamento di
cui al comma 1. Al codice di comportamento di cui al presente comma
si applicano le disposizioni del comma 3. (Omissis).»

Con  deliberazione  della  Giunta  Comune  n.  190  del  18.12.2013  è  stato  approvato  il  primo  Codice  di
comportamento dei dipendenti del Comune di Opera.

La violazione degli obblighi previsti dal Codice rientra tra le fattispecie dei comportamenti contrari ai doveri
d'ufficio e, quindi, soggette al procedimento disciplinare. Il mancato rispetto assume altresì rilievo ai fini della
valutazione delle prestazioni e relativi risultati conseguiti dai dipendenti e dirigenti. La violazione del Codice
da parte di  soggetti esterni  all’amministrazione,  rientra tra le  cause di  risoluzione dei  contratti con essi
stipulati.

L’Anac  con  delibera  n.  177  del  19  febbraio  2020  ha  approvato  le  Linee  guida  in  materia  di  Codici  di
comportamento delle amministrazioni pubbliche, al fine di promuovere un sostanziale rilancio dei codici di
comportamento  proprio  per  il  valore  che  essi  hanno  sia  nel  guidare  le  condotte  di  chi  lavora
nell’amministrazione e per l’amministrazione verso il miglior perseguimento dell’interesse pubblico, sia come
strumento di prevenzione dei rischi di corruzione.

In conformità alle linee guida Anac il Comune con deliberazione di GC n. 105 del 17/12/2020 ha approvato il
nuovo codice di comportamento aziendale.

MISURA DI REGOLAMENTAZIONE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Indicatori di
monitoraggio

Risultato atteso

Negli  atti  di  conferimento  di  incarico,
contratto,  bando  deve  essere  inserita  la
condizione dell'osservanza del  Codice di
comportamento  comunale  per  i
collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i
titolari di organi, per il personale impiegato
negli  uffici  di  diretta  collaborazione
dell'autorità  politica,  per  i  collaboratori
delle  ditte  fornitrici  di  beni  o  servizi  od
opere  a  favore  dell'amministrazione,
nonché  è  prevista  la  risoluzione  o  la
decadenza  dal  rapporto  in  caso  di
violazione  degli  obblighi  derivanti  dal
suddetto codice.

2023-2025
Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Il  responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  semestrale
richiede  ai
Responsabili  di
Settore  un  report
sull’applicazione  della
misura.

MG. 2. Indicazione dei criteri di rotazione ordinaria del personale

La rotazione del personale è una misura generale di prevenzione della corruzione finalizzata ad evitare il
consolidarsi di posizione di privilegi nell’ambito degli uffici. E’ prevista dalla l. 190/2012 (art. 1, co. 4, lett. e),
co. 5,  lett.  b),  co. 10, lett. b) e riveste particolare rilievo al  fine di  limitare fenomeni di “mala gestio” e
corruzione.

In effetti  la cd. “rotazione” del personale preposto alle attività è
ritenuta non a torto una delle più efficaci misure di prevenzione del
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fenomeno corruttivo quale misura organizzativa preventiva per limitare il
consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie,
conseguenti  alla  permanenza  nel  tempo  di  determinati  dipendenti  nel
medesimo ruolo.

Va,  però,  rilevato  che  non  sempre  la  dotazione  organica  dell’ente
consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione,
specie  allorquando  non  esistono  figure  professionali  perfettamente
fungibili.

A tal proposito la legge di stabilità per il 2016 (legge n. 208 del
28/12/2015), all’art. 1, comma 221, terzo periodo, prevede:

«(Omissis) Allo scopo di garantire la maggior flessibilità della
figura dirigenziale nonchè il corretto funzionamento degli uffici
(Omissis)  non  trovano  applicazione  le  disposizioni  adottate  ai
sensi  dell'articolo  1  comma  5  della  legge  190/2012,  ove  la
dimensione  dell'ente  risulti  incompatibile  con  la  rotazione
dell'incarico dirigenziale».

Pertanto, l’applicazione della misura della rotazione ordinaria è rimessa alla autonoma programmazione
delle amministrazioni,  in modo che queste possano adattarla alla concreta situazione dell’organizzazione
degli  uffici,  indicando  ove  non  sia  possibile  applicare  la  misura  (per  carenza  di  personale,  o  per
professionalità con elevato contenuto tecnico) di operare scelte organizzative o adottare altre misure di
natura preventiva con effetti analoghi.

Al momento presso l’ente la titolarità di posizione organizzativa è affidata a soggetti in possesso di specifica
professionalità ed esperienza nel Settore di riferimento. Al fine di tutelare il buon andamento e la continuità
dell’azione  amministrativa,  nonché  al  fine  di  garantire  la  qualità  delle  competenze  professionali,  con
particolare  riguardo  a  quelle  aventi  elevato  contenuto  tecnico,  deve  escludersi  che  la  rotazione  possa
implicare il conferimento di incarichi a soggetti privi delle competenze richieste.

Date le dimensioni di questo Comune e le professionalità a disposizione, non si ritiene applicabile la misura
della  rotazione  dei  Responsabili  di  Settore.  Viene  quindi  prevista,  all’interno  dei  Settori,  una  rotazione
funzionale, mediante modifica periodica e alternanza di compiti e responsabilità.

Per i seguenti procedimenti ritenuti maggiormente a rischio:

• assegnazione contributi ad enti ed associazioni varie;

• pratiche edilizie

• SCIA produttiva

• affidamenti di lavori servizi e forniture sotto i 40.000 euro

Viene adottata la seguente MISURE:

MISURE DI ROTAZIONE - FORMAZIONE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Applicare  il  criterio  della  c.d. periodicità Tutti  i Il  responsabile  per  la
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“segregazione  delle  funzioni”,  che
consiste,  da  parte  del  responsabile,
nell’affidamento  delle  varie  fasi  del
procedimento a più persone, avendo cura
di  assegnare  la  responsabilità
endoprocedimentale  ad  un  soggetto
diverso  dal  responsabile  cui  compete
l’adozione del provvedimento finale. A tal
fine,  devono  essere  attribuiti  a  cura  del
responsabile di Settore,  a rotazione tra i
dipendenti  assegnati  e  in  possesso  di
idonei requisiti, i seguenti compiti:

a) svolgimento d’istruttorie

b) adozione di decisioni; 

c) effettuazione delle verifiche

della  rotazione
è fissata in sei
mesi

Responsabili  dei
Settori interessati

prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  annuale
richiede  ai
Responsabili  di
Settore  un  report
sull’applicazione  della
misura.

Investire nella fondamentale misura della
formazione  dei  dipendenti  per  garantire
che sia acquisita da parte degli stessi la
qualità  delle  competenze  professionali  e
trasversali necessarie per porre in essere
la rotazione in senso stretto.

La formazione sarà erogata tramite:

 formazione in house/UPEL;

 partecipazione ai corsi Valore PA
proposti dall’INPS;

 webinar IFEL;

2023-2025
Tutti  i
Responsabili  dei
Settori interessati

n.  di  dipendenti
partecipanti  a corsi di
formazione specifici
n.  ore  di  formazione
specifica a dipendente

Altra modalità organizzativa che potrebbe essere posta in atto in caso di
difficoltà ad attuare la cd. “rotazione” sarebbe quella di prevedere di
norma,  su  ogni  provvedimento  conclusivo,  un  meccanismo  di  “doppia
sottoscrizione”, dove firmino a garanzia della correttezza e legittimità
sia il soggetto istruttore della pratica, sia il titolare del potere di
adozione dell’atto finale.

Tale modalità è oltremodo raccomandata in tutti i casi in cui, per il
limitato organico a disposizione, non sia possibile la “rotazione” del
personale preposto alle attività.

MG.3 Indicazione dei criteri di rotazione straordinaria del personale

L’istituto della rotazione straordinaria è previsto dall’art. 16, comma 1 lettera (l – quater del D.Lgs. 165/2001
come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma prevede la rotazione del
personale  (con  assegnazione ad  altro  ufficio)  nei  casi  di  avvio  di  procedimenti penali  o  disciplinari  per
condotte di natura corruttiva. L’ANAC con delibera n 215 del 26 marzo 2019 ha emanato apposite linee
guida.

E’ opportuno definire nel presente Piano adeguate indicazioni operative e procedurali che consentano la
migliore applicazione della norma.
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L’istituto  della  rotazione  straordinaria  trova  applicazione  con  riferimento  a  tutti  coloro  che  hanno  un
rapporto di lavoro con l’Ente: dipendenti e responsabili, interni ed esterni, in servizio a tempo determinato
ed indeterminato.

Sotto il profilo oggettivo, occorre individuare gli specifici reati presupposto per l’applicazione obbligatoria
dell’istituto, atteso che la norma rinvia genericamente a “condotte di tipo corruttivo”. In adesione a quanto
previsto dall’ANAC con la citata delibera 215/2019, l’individuazione delle condotte di natura corruttiva è
l’elencazione dei reati di cui all’art. 7 della legge 69/2015.

Quanto al momento dell’applicazione dell’istituto lo stesso coincide con l’iscrizione del soggetto nel registro
delle notizie di reato di cui all’art. 335 cpp, in quanto è proprio con quell’atto che inizia il procedimento
penale.

La  rotazione  straordinaria  è  disposta  con  immediatezza  mediante  adozione  di  un  provvedimento
adeguatamente motivato con il quale viene stabilito che la condotta corruttiva imputata può pregiudicare
l’immagine  di  imparzialità  dell’amministrazione  e  con  il  quale  viene  individuato  il  diverso  ufficio  cui  il
dipendente viene trasferito.

Per quanto attiene alla durata dell’efficacia della misura, il termine viene fissato in due anni, decorsi i quali, in
assenza di rinvio a giudizio, il provvedimento perde la sua efficacia.

Nell’ipotesi  di  oggettiva impossibilità  al  trasferimento  d’ufficio  il  dipendente  è  posto in  aspettativa o in
disponibilità con conservazione del trattamento economico in godimento.

Infine  con  riferimento  alla  applicazione  della  rotazione  straordinaria  in  conseguenza  dell’avvio  di  un
procedimento disciplinare, la fattispecie attiene all’avvio di un procedimento disciplinare per condotte di
natura corruttiva considerate nei reati di cui all’art. 7 della legge 69/2015.

MISURA DI ROTAZIONE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Adozione di  provvedimento motivato con
indicazione  della  condotta  corruttiva
imputata e con il quale viene individuato il
diverso  ufficio  cui  il  dipendente  viene
trasferito  o,  in  caso  di  impossibilità  al
trasferimento, collocamento in aspettativa
o  in  disponibilità  con  conservazione  del
trattamento economico in godimento

Coincide  con
l’iscrizione  del
soggetto
interessato  nel
registro  delle
notizie di reato
di  cui  all’art.
335 cpp

Tutti  i
Responsabili  dei
Settori interessati

Il  responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  annuale
richiede  ai
Responsabili  di
Settore  un  report
sull’applicazione  della
misura..

Stessa  modalità  nel  caso  di  avvio  di
procedimento disciplinare per condotte di
natura corruttiva

Avvio  del
procedimento
disciplinare

Tutti  i
Responsabili  dei
Settori interessati

Il  responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  annuale
richiede  ai
Responsabili  di
Settore  un  report
sull’applicazione  della
misura..

MG.4 Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato
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MISURA DI REGOLAMENTAZIONE - SEMPLIFICAZIONE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Sistematicamente  in  tutti  i  contratti
dell’ente  si  esclude  il  ricorso  all’arbitrato
(esclusione della clausola compromissoria
ai  sensi  dell’articolo 209  comma2  del
Codice dei contratti pubblici di cui al D.lgs.
n. 50/2016)

2023-2025
Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Il  responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  annuale
richiede  ai
Responsabili  di
Settore  un  report
sull’applicazione  della
misura

Verifica  in  sede  di
controlli interni

MG.5 Incarichi e attività non consentite ai pubblici dipendenti

Lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali, da parte del dipendente può realizzare situazioni di conflitto di
interesse  che  possono  compromettere  il  buon  andamento dell’azione  amministrativa,  ponendosi  altresì
come sintomo dell’evenienza di fatti corruttivi.

Per questi motivi,  la Legge 190/2012 è intervenuta a modificare anche il  regime dello svolgimento degli
incarichi da parte dei dipendenti pubblici contenuto nell’art. 53 del d.lgs. n. 165 del 2001. Le amministrazioni
debbono adottare dei criteri generali per disciplinare i criteri di conferimento e i criteri di autorizzazione
degli incarichi extra istituzionali; infatti, l’art. 53, comma 5, del d.lgs. n. 165 del 2001, come modificato dalla
Legge 190/2012,  prevede che “In ogni  caso,  il  conferimento operato direttamente dall'amministrazione,
nonché l'autorizzazione all'esercizio di  incarichi  che provengano da amministrazione pubblica diversa da
quella di appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgono attività d'impresa o commerciale,
sono disposti dai rispettivi organi competenti secondo criteri oggettivi e predeterminati, che tengano conto
della specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell'interesse
del buon andamento della pubblica amministrazione o situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi,
che pregiudichino l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente”.

Nell’ente  la  disciplina  sulla  autorizzazione  di  incarichi  extraistituzionali  ai  dipendenti  è  contenuta
nell’apposito regolamento approvato con deliberazione di GC n. 146 del 4 ottobre 2018.

MISURA DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Annualmente  il  Responsabile  della
prevenzione  della  corruzione  richiede  a
tutti i dipendenti una autocertificazione in
ordine allo svolgimento di eventuali attività
extraistituzionali,  al  fine  di  verificare  la
sussistenza  della  richiesta
autorizzazione  /  comunicazione  e  il
rispetto  della  disciplina  regolamentare
dell’ente.

2023-2025

Tutti  i
Responsabili  di
settori

RPCT

100%  controlli  sulle
dichiarazioni

n.  attività
extraistituzionali svolte
=  n.  autorizzazioni
rilasciate
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MG.6 Attribuzione di incarichi dirigenziali con la definizione delle cause ostative al conferimento e
verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità

L’ente applica la disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del
decreto legislativo 165/2001 e smi.

Inoltre, l’ente applica le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 (ed in particolare l’articolo 20 rubricato:
dichiarazione  sulla  insussistenza  di  cause  di  inconferibilità  o  incompatibilità),  nonché  le  disposizioni
contenute nella determinazione ANAC n. 833 del 3 agosto 2016.

L’ambito in oggetto è il conferimento dei seguenti incarichi:

- incarichi amministrativi di vertice,

- incarichi dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni e negli
enti di diritto privato in controllo pubblico;

- incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico.

La procedura da seguire è la seguente:

• negli  avvisi  per l’attribuzione degli  incarichi  debbono essere inserite espressamente le condizioni
ostative al conferimento e le cause di incompatibilità e le conseguenze della loro mancata segnalazione;

• i  soggetti  interessati  rendono  la  dichiarazione  di  insussistenza  delle  cause  di  inconferibilità  e
d’incompatibilità all’atto del conferimento dell’incarico, che deve dare atto dell’avvenuta dichiarazione;

• I soggetti interessati aggiornano tale dichiarazione con cadenza annuale;

• la  dichiarazione  relativa  all’insussistenza  di  cause  d’incompatibilità  va  rinnovata  annualmente  e
qualora le situazioni d’incompatibilità si presentano nel corso del rapporto, esse vanno immediatamente

L’inesistenza di cause di inconferibilità ed incompatibilità è attestata mediante dichiarazione sostitutiva di
certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’art. 46 del d.P.R. n. 445/2000 pubblicata
sul sito dell’amministrazione.

MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Acquisizione e controllo sulla completezza
e  veridicità  delle  dichiarazioni  di
insussistenza di situazioni di inconferibilità
ed incompatibilità.

2023-2025

Segretario
Generale

Tutti  i
Responsabili  di
Settore

100%  controllo  delle
dichiarazioni

Il  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione  dispone  la  raccolta  e  la
pubblicazione sul sito (in amministrazione
trasparente)  delle  dichiarazioni  acquisite,
come annualmente aggiornate.

2023-2025 RPCT

Presenza  dei  dati
aggiornati  nella
sezione
“Amministrazione
Trasparente”  del  sito
internet comunale
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MG.7 Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di impiego con
l’ente (pantouflage   o revolving doors  )  

L’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001, così come inserito dalla lettera l) del comma 42 dell’art. 1
della Legge 190/2012, prevede che “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni […..], non possono svolgere, nei tre anni
successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o  professionale  presso  i
soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è
fatto  divieto  ai  soggetti  privati  che  li  hanno  conclusi  o  conferiti  di  contrattare  con  le  pubbliche
amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e
accertati ad essi riferiti”.

Questa  norma  crea  una  limitazione  alla  libertà  negoziale  del  dipendente  per  un  determinato  periodo
successivo alla  cessazione del  suo rapporto con la  Pubblica  Amministrazione (qualunque sia  la  causa di
cessazione, ivi compreso il collocamento in quiescenza), per evitare che l’attività svolta come dipendente
pubblico costituisca un’occasione per accordi fraudolenti con imprese o soggetti con cui entra in contatto.

Il  rischio  valutato  dalla  norma  è  che  durante  il  periodo  di  servizio  il  dipendente  possa  artatamente
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo potere
all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione.

Il  divieto  è  nel  contempo  volto  a  ridurre  il  rischio  che  soggetti  privati  possano  esercitare  pressioni  o
condizionamenti  nello  svolgimento  dei  compiti  istituzionali,  prospettando  al  dipendente  pubblico
opportunità di assunzione o di conferimento di incarichi una volta cessato dal servizio.

Secondo le indicazioni fornite da ANAC, la disciplina sul divieto di pantouflage si applica ai dipendenti della
PA sia a tempo indeterminato che determinato o con rapporto di lavoro autonomo o titolari di un incarico
conferito dall’ente.

Per attività lavorativa o professionale vietata al dipendente cessato presso i soggetti privati destinatari di
poteri negoziali e autoritativi esercitati, si deve intendere qualsiasi tipo di rapporto di lavoro o professionale
(a tempo indeterminato, determinato, incarico o consulenza).

I dipendenti con poteri autoritativi e negoziali, cui si riferisce l’art. 53, co. 16-ter, cit., sono i soggetti che
esercitano  concretamente  ed  effettivamente,  per  conto  della  pubblica  amministrazione,  i  poteri  sopra
accennati, attraverso l’emanazione di provvedimenti amministrativi e il perfezionamento di negozi giuridici
mediante la stipula di contratti in rappresentanza giuridica ed economica dell’ente. Rientrano pertanto in
tale ambito i Responsabili di Settore (che svolgono incarichi dirigenziali) o coloro che esercitano funzioni
apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di rappresentanza all’esterno dell’ente.

Atteso inoltre che il rischio di precostituirsi situazioni lavorative favorevoli possa configurarsi anche in capo al
dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto del
provvedimento  finale,  collaborando  all’istruttoria,  ad  esempio  attraverso  la  elaborazione  di  atti
endoprocedimentali  obbligatori  (pareri,  perizie,  certificazioni)  che  vincolano  in  modo  significativo  il
contenuto  della  decisione,  il  divieto  di  pantouflage  (o revolving doors) si  applica  non  solo  al
soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che abbiano partecipato al procedimento.

Nel  novero  dei  poteri  autoritativi  e  negoziali  rientrano  sia  i  provvedimenti afferenti  alla  conclusione  di
contratti per l’acquisizione di beni e servizi  per l’ente, sia i  provvedimenti che incidono unilateralmente,
modificandole, sulle situazioni giuridiche soggettive dei destinatari. Tenuto conto della finalità della norma,
può ritenersi che fra i poteri autoritativi e negoziali sia da ricomprendersi l’adozione di atti volti a concedere
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in  generale  vantaggi  o utilità  al  privato,  quali  autorizzazioni,  concessioni,  sovvenzioni,  sussidi  e  vantaggi
economici di qualunque genere.

MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Inserimento,  in  tutti  i  contratti  di  lavoro
relativi  all'assunzione  di  personale  che,
per inquadramento, possa essere
soggetto  al  fenomeno  del  cd.
pantouflage  (o  revolving
doors),  di  una  clausola  specifica  che
prevede  il  divieto  di  prestare  attività
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o
autonomo)  per  i  tre  anni  successivi  alla
cessazione del rapporto con il Comune di
Opera  a  favore  dei  destinatari  di
provvedimenti  adottati  o  di  contratti
conclusi  con  l’apporto  decisionale  del
dipendente stesso.

2023-2025

Responsabile del
Settore n. 2 /
Segretario
generale

Presenza  della
clausola nel 100% dei
contratti  di  lavoro
relativi  all’assunzione
di  personale  con
inquadramento
che  lasci
intravedere  il
rischio  di
pantouflage  (o
revolving doors)

Al momento della cessazione del rapporto
di  lavoro  con  l’ente  il  dipendente  deve
sottoscrivere una dichiarazione con cui si
impegna al rispetto dell’art 53 comma 16
ter  del  d.lgs.  165/2001  (divieto  di
pantouflage o revolving doors)

2023-2025

Responsabile del
Settore n. 2 /
Segretario
generale

Il  responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  semestrale
richiede  al
Responsabile  un
report
sull’applicazione  della
misura.

Nei bandi  di  gara o negli  atti  prodromici
agli  affidamenti,  anche  mediante
procedura  negoziata,  va  inserita  la
condizione  soggettiva  di  non  aver
concluso contratti di lavoro subordinato o
autonomo  e  comunque  di  non  aver
attribuito  incarichi  ad  ex  dipendenti  del
Comune  di  Opera  che  hanno  esercitato
poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto
dell’ente  nei  loro  confronti  per  il  triennio
successivo alla cessazione del rapporto;

Verrà  disposta  l’esclusione  dalle
procedure di affidamento nei confronti dei
soggetti  per  i  quali  sia  emersa  la
situazione sopra prevista

2023-2025
Tutti i

Responsabili di
Settore

Presenza  della
condizione  nel  100%
della  modulistica  per
la  partecipazione  alle
gare d'appalto  indette
dall’Ente
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MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Ogni  contraente  e  appaltatore  dell’ente,
all’atto  della  stipulazione  del  contratto,
deve rendere una dichiarazione, ai  sensi
del  DPR 445/2000,  circa  l’inesistenza  di
contratti  di  lavoro  o  rapporti  di
collaborazione vietati a norma del comma
16-ter  del  d.lgs.  165/2001  e  smi.  Tale
dichiarazione può essere anche contenuta
nel testo del contratto che viene stipulato
con l’ente.

2023-2025
Tutti i

Responsabili di
Settore

Il  responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  semestrale
richiede  ai
Responsabili  di
Settore  un  report
sull’applicazione  della
misura.

Esercizio  dell’azione  in  giudizio  per
ottenere  il  risarcimento  del  danno  nei
confronti degli ex dipendenti per i quali sia
emersa la violazione dei divieti  contenuti
nell’art.  53,  comma 16-ter  del  D.Lgs.  n.
165/2001.

2023-2025

Responsabile del
Settore n. 2 /
Segretario
generale

Il  responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  semestrale
richiede  al
Responsabile  un
report
sull’applicazione  della
misura.

MG.8 Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che
con essa stipulano contratti

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti MISURE:
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MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

Responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Il responsabile del procedimento ha 
l’obbligo di acquisire una specifica 
dichiarazione, redatta nelle forme di cui 
all’art. 46 del DPR 445/2000, con la quale 
i soggetti che con l’ente stipulano contratti 
o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione
di vantaggi economici di qualunque 
genere dichiarano l’insussistenza di 
rapporti di parentela o affinità, entro il 
secondo grado, o di altri vincoli anche di 
lavoro o professionali, in corso o riferibili ai
tre anni precedenti, tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli 
stessi soggetti e i dirigenti/responsabili e i 
dipendenti dell'amministrazione.

2023-2025

Al  momento
della  stipula
del  contratto  o
dell’approvazio
ne  dell’atto  di
autorizzazione,
concessione  o
erogazione  di
vantaggi

Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Il  responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  semestrale
richiede  ai
Responsabili  di
Settore  un  report
sull’applicazione  della
misura.

Verifica  in  sede  di
controlli interni

Analoga  dichiarazione  è  resa  all’atto
dell’accettazione della nomina anche dai
componenti delle commissioni di concorso
o  di  gara  e  dai  soggetti  nominati  quali
rappresentanti  del  Comune  in  enti,
società, aziende od istituzioni.

2023-2025
Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Il  responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  semestrale
richiede  ai
Responsabili  di
Settore  un  report
sull’applicazione  della
misura.

MG.9 Controlli  su precedenti penali  ai  fini  dell'attribuzione degli  incarichi  e dell'assegnazione ad
uffici

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che anticipano la tutela
al  momento  della  formazione  degli  organi  deputati  ad  assumere  decisioni  e  ad  esercitare  poteri  nelle
amministrazioni.  L’articolo  35-bis  del  decreto  legislativo  165/2001  pone  condizioni  ostative  per  la
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento
agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in
giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale2:

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a
pubblici impieghi;

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli  uffici preposti alla gestione delle
risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,

2 Libro  II  (Dei  delitti  in  particolare),  Titolo  II  (Dei  delitti  contro  la
Pubblica Amministrazione), Capo I (Dei delitti dei pubblici ufficiali contro la
Pubblica Amministrazione) ossia: 
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c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli  uffici preposti alla concessione o
all'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  o  attribuzioni  di  vantaggi  economici  a
soggetti pubblici e privati;

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori,
forniture  e  servizi,  per  la  concessione  o  l'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare (non appena ne
viene a conoscenza) al Responsabile della Prevenzione della corruzione e della trasparenza, di essere stato
sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per i reati previsti .

MISURA DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO D’INTERESSE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Ogni commissario di gara e/o concorso
ed  ogni  Responsabile,  all’atto  della
nomina,  devono  rendere  una
dichiarazione,  ai  sensi  del  DPR
445/2000,  di  insussistenza  delle
condizioni ostative e di incompatibilità di
cui sopra.

2023-2025

Al  momento
della nomina

Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Il responsabile di Settore
competente  deve
procedere  almeno  nella
misura del 10% su base
annua  a  controlli  a
campione  (verifica
casellario  giudiziale).Il
responsabile  per  la
prevenzione  della
corruzione  con  cadenza
semestrale  richiede  ai
Responsabili  di  Settore
un  report
sull’applicazione  della
misura.Il  responsabile
per  la  prevenzione della
corruzione  controlla  la
dichiarazioni  rese  dai
Responsabili.

MG.10  Adozione  di  misure  per  la  tutela  del  dipendente  che  effettua  segnalazioni  di  illecito
(whistleblower)

La legge n. 179 del  30 novembre 2017 “Disposizioni  per la  tutela degli  autori  di  segnalazioni  di  reati o
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato” (entrata
in  vigore  il  29  dicembre  2017)  ha  riscritto  l’articolo  54-bis  del  D.  Lgs.  165/2001,  stabilendo  che  la
segnalazione dell’illecito da parte del pubblico dipendente o collaboratore possa essere inoltrata:

- in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza;

- in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei Conti.

La novella normativa attribuisce un ruolo centrale ed essenziale al responsabile anticorruzione riguardo alla
protezione  del  dipendente  whistleblower.  E’  previsto  l'utilizzo  di  modalità  informatiche  ed  il  ricorso  a
strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità delsegnalante, sia per il contenuto delle
segnalazioni che della relativa documentazione, così come già raccomandato dal disposto dell’art. 54 bis,
comma 5, del d.lgs. n. 165/2001 e previsto dalle Linee Guida ANAC di cui alla Determinazione n. 6 del 2015.
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L’ente ha attivato, in adesione al progetto WhistleblowingPA di Transparency International Italia e del Centro
Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali,una applicazione informatica per l’acquisizione e la
gestione - nel rispetto delle garanzie di anonimato previste dalla normativa vigente - delle segnalazioni di
illeciti da parte dei dipendenti e collaboratori del Comune di Opera, dipendenti e collaboratori di aziende che
prestano opere o servizi per il Comune di Opera.

Il  collegamento  alla  piattaforma  è  pubblicato  in  Amministrazione  trasparente  /  altri  contenuti  /
whistleblowing. Di tale pubblicazione è stato dato avviso a tutti i dipendenti.

MISURA DI SEGNALAZIONE E PROTEZIONE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Acquisizione  e  gestione  delle  eventuali
segnalazioni  pervenute  mediante
l’applicazione informatica.

2023-2025 RPCT
Attestazione  da  parte
del  RPCT  in  sede  di
relazione annuale

MG.11 Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal
regolamento, per la conclusione dei procedimenti

Il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali è indicato dalla Legge 190/2012 e dal Piano Nazionale
Anticorruzione quale misura trasversale in grado di far emergere eventuali omissioni o ritardi che possono
essere sintomo di fenomeni corruttivi.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 149 del 4 ottobre 2018 è stato deciso di articolare, ai sensi dell’art.
2 comma 9 bis della legge 241/1990, in ragione della struttura organizzativa del Comune e del sistema delle
competenze, l'esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia nel seguente modo:

- nel caso il procedimento debba essere concluso da un Responsabile diverso dal titolare di posizione
organizzative, sarà quest’ultimo ad attivare il procedimento sostitutivo e solo in caso di inattivazione da parte
del titolare di posizione organizzative, il Segretario Comunale, quale figura apicale dell’Ente, procederà in sua
sostituzione;

- nel caso il procedimento debba essere concluso direttamente dal titolare di posizione organizzativa,
sarà il Segretario Comunale a procedere in sostituzione dello stesso.

L’art. 35 del D.Lgs. 33/2013 (c.d. Decreto Trasparenza) ha previsto che le Pubbliche Amministrazioni devono
pubblicare sul sito web i dati relativi alle tipologie di procedimento di propria competenza, tra cui anche le
informazioni inerenti ai termini di conclusione del procedimento.

MISURA DI CONTROLLO

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

I  Responsabili  di  Settore  provvedono ad
aggiornare la mappatura dei procedimenti
di  propria  competenza,  come  già
pubblicata  sul  sito  web  dell’ente  nella
relativa  sezione  di  “Amministrazione
trasparente”  –“Attività  e  procedimenti”  –
“Tipologie di procedimento”.

2023-2025
Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Presenza  dei  dati
aggiornati  nella
sezione
“Amministrazione
Trasparente”  del  sito
internet comunale
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MG.12 Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio
di corruzione

L’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012, stabilisce che il  Piano di prevenzione della corruzione preveda
meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione.

Pertanto l’attività amministrativa dell’Ente dovrà svolgersi secondo le seguenti direttive:

a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:

1. rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;

2. redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;

3. rispettare il divieto di aggravio del procedimento;

b) nella  formazione  dei  provvedimenti,  con  particolare  riguardo  agli  atti con  cui  si  esercita  ampia
discrezionalità amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più
diffuso quanto è ampio il margine di discrezionalità; la motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più
possibile precisa, chiara e completa.

c) nell’attività contrattuale:

i) per gli affidamenti superiori a 40.000,00 euro si procede con gara a procedura aperta oppure
a procedura negoziata e la scelta degli operatori da invitare è di competenza del Servizio Appalti e
Contratti e non del singolo responsabile;

ii) per gli affidamenti di importo inferiore a 40.000,00 euro (nel caso in cui non si opti per la
procedura aperta o negoziata)  è  possibile procedere mediante affidamento diretto, anche senza
previa consultazione di due o più operatori economici. In questo caso viene rimessa ad una diretta
individuazione del Responsabile la scelta dell’operatore economico con cui stipulare il contratto, nel
rispetto però del principio di rotazione (sino all’attivazione dell’apposita procedura informatizzata di
sorteggio degli operatori economici);

 d) per quanto attiene all’affidamento dei servizi legali, avvalersi dell’apposito albo aperto degli avvocati
del Comune, istituito con determinazione n. 606 del 21/12/2018.

MISURE DI CONTROLLO

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Applicazione delle direttive sopra indicate. 2023-2025
Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Assenza  di  rilievi  in
sede di controlli interni
come  attestato  dal
Segretario Comunale

MG.13  Indicazione  delle  iniziative  previste  nell'ambito  dell'erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,
sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere
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Sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché attribuzioni  di  vantaggi  economici  di  qualunque
genere,  sono  elargiti  esclusivamente  alle  condizioni  e  secondo  la  disciplina  del  regolamento  previsto
dall’articolo 12 della legge 241/1990.

Detto regolamento è stato approvato dall’organo consiliare con deliberazione n. 14 del 30/03/2021

MISURA DI REGOLAMENTAZIONE/ SEMPLIFICAZIONE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Rispetto  dei  criteri  regolamentari  per
l’erogazione dei contributi (sussistenza dei
requisiti soggettivi ed oggettivi) e richiesta
di  rendicontazione  ai  beneficiari  del
contributo.

2023-2025
I  Responsabili  di
Settore
procedenti

Il  responsabile  della
prevenzione  della
corruzione  richiede
annualmente  ai
Responsabili  di
attestare  il  rispetto
dell’applicazione  dei
criteri per l’erogazione
del  contributo
(sussistenza  requisiti
soggettivi ed oggettivi)
e  l’avvenuta
rendicontazione  da
parte  del  beneficiario
del  contributo,  in
armonia  con  quanto
previsto  dal
Regolamento
comunale  per  la
concessione  di
contributi  ed  altri
benefici economici.

MG.14 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse

Si riporta la normativa in materia di obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi:

Art 6 bis legge 241/90: “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i
pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso
di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”;

Art. 6 DPR 62/2013: “Il  dipendente si  astiene dal prendere decisioni o svolgere attivita' inerenti alle sue
mansioni  in  situazioni  di  conflitto,  anche potenziale,  di  interessi  con interessi  personali,  del  coniuge,  di
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto puo' riguardare interessi di qualsiasi natura,
anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare pressioni politiche, sindacali o
dei superiori gerarchici”;

Art  7  DPR 62/2013:  “Il  dipendente  si  astiene  dal  partecipare  all'adozione di  decisioni  o  ad  attività  che
possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di
conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito
significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di
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enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente
o  dirigente.  Il  dipendente  si  astiene  in  ogni  altro  caso  in  cui  esistano  gravi  ragioni  di  convenienza.
Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.”

La segnalazione del potenziale conflitto d’interesse va indirizzata al proprio responsabile che è chiamato a
valutare  la  singola  situazione al  fine di  verificare se esista un  effettivo pericolo di  lesione dell’interesse
pubblico  ad  un’azione  amministrativa  imparziale.  La  risposta  dovrà  essere  scritta  e  dovrà  specificare
l’eventuale  scelta  di  sollevare  dall’incarico  il  dipendente  medesimo  o  le  ragioni  che  consentono
l’espletamento dell’attività da parte sua. Qualora la situazione di conflitto d’interessi riguardi un funzionario
apicale la valutazione è rimessa al segretario comunale. Oltre al rispetto dei molteplici obblighi di astensione
che  le  diverse  normative  impongono,  una  misura  ulteriore  da  adottare  è  quella  di  inserire,  nelle
determinazioni dei Responsabili, una clausola con cui si attesta l’insussistenza dell’obbligo di astensione, non
essendoci situazioni di conflitto di interesse per l’adozione del provvedimento, ai sensi della Legge 190/2012
e del codice di comportamento. L’inserimento della clausola suddetta non è pleonastico, ma responsabilizza
il singolo dirigente che attesta, sotto la propria responsabilità, di aver effettuato una previa valutazione della
situazione, escludendo l’esistenza di un potenziale conflitto d’interessi. In questo modo i  singoli  vengono
portati a riflettere sulle conseguenze dei provvedimenti adottati poiché, a volte, il conflitto d’interessi può
annidarsi in situazioni considerate senza rischio.

L'inosservanza dell'obbligo di astensione sarà valutata anche ai fini disciplinari, ferme restando le possibili
responsabilità di tipo penale.

MISURE DI DISCIPLINA DEL CONFLITTO DI INTERESSE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Obbligo  di  astensione  da  parte  del
dipendente/Responsabile  di  Settore/
Segretario Generale nel caso di conflitto di
interessi  anche potenziale e,  contestuale
formale comunicazione al Responsabile di
Settore/Segretario  Generale.  Se  la
comunicazione  viene  effettuata  dal
responsabile  del  procedimento,  il
Responsabile di Settore deve valutare se
la  situazione  realizza  un  conflitto
d'interesse  idoneo  a  ledere  l'imparzialità
dell'azione amministrava. In questo caso il
Responsabile  di  Settore  solleva  il
responsabile  del  procedimento
dall'incarico,  affidando lo  stesso ad altro
dipendente,  se  in  possesso  dei  requisiti
per  assumerne  la  responsabilità,  ovvero
avocando a sé il procedimento.

2023-2025

RPCT

Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Tutti i dipendenti

Acquisizione e 
conservazione delle 
dichiarazioni di 
insussistenza di 
situazioni di conflitto di
interessi da parte dei 
dipendenti al 
momento 
dell’assegnazione 
all’ufficio o della 
nomina a RUP, 
nomina commissioni e
procedimenti istruttori.

Avvenuta astensione

In  ogni  provvedimento/determinazione
deve  risultare  espressa dichiarazione da
parte  del  responsabile  procedente  circa
l'assenza  di  conflitto  d'interessi  per  il
procedimento di che trattasi.

2023-2025
Responsabili  di
Settore

Il responsabile della 
prevenzione della 
corruzione verifica il 
rispetto della misura in
sede di controlli 
interni.

MG. 15 Formazione in tema di anticorruzione
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Uno degli obiettivi del sistema di prevenzione della corruzione è quello di creare un contesto organizzativo e
culturale  che tenda a limitare la  possibilità  di  concretizzazione degli  eventi corruttivi.  Dal  punto di  vista
culturale, la prevenzione della corruzione si attua anche attraverso la diffusione del valore della legalità e
dell’integrità, assicurando il buon andamento e l’imparzialità nella gestione amministrativa.

La formazione a livello generale riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e le
tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); a livello specifico, riguarda le politiche, i programmi
e  i  vari  strumenti  utilizzati  per  la  prevenzione  e  tematiche  settoriali,  in  relazione  alle  misure  adottate
nell'amministrazione.

Annualmente viene organizzato almeno un corso di  formazione avente durata  non inferiore a  4  ore in
materia anticorruzione / trasparenza destinato a tutti i dipendenti.

Analogamente, nel corso dell’anno, viene organizzato almeno un corso di formazione avente durata non
inferiore a 8 ore in materia anticorruzione / trasparenza destinato alle posizioni organizzative e relativo ad
approfondimenti in materia di prevenzione della corruzione.

La partecipazione alla formazione in tema di anticorruzione costituisce attività obbligatoria per i dipendenti.

MISURE DI FORMAZIONE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Organizzazione  corsi  di  aggiornamento
per  tutti  i  dipendenti  in  materia
anticorruzione / trasparenza.

2023-2025 RPCT

Attuazione  di  un
percorso  formativo  di
almeno  8  per
dipendente/anno

Organizzazione  corso  di  formazione  in
materia  anticorruzione  /  trasparenza  e
relativo ad approfondimenti  in  materia di
prevenzione  della  corruzione  destinato
alle posizioni organizzative

2023-2025 RPCT

Attuazione  di  un
percorso  formativo
avente  durata  non
inferiore a 8 ore

MG.16 Il piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e il  piano della
performance

Al fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario garantire una
sostanziale integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo della performance. Per tale motivo alle
misure di contrasto della corruzione e di trasparenza programmate nel Piano devono corrispondere specifici
obiettivi (con i relativi indicatori) nel Piano della Performance.

Le attività svolte dall’amministrazione per la predisposizione,  l’implementazione e l’attuazione del PTPCT
sono introdotte in  forma di  obiettivi  nel  Piano della  Performance sia  sotto il  profilo  della  performance
organizzativa (misurazione dell’effettivo grado di attuazione del Piano e delle misure previste nel rispetto
delle fasi e dei tempi programmati), sia sotto il profilo della performance individuale (obiettivi assegnati al
RPCT e ai Responsabili in base alle attività che svolgono per prevenire il rischio di corruzione).

Inoltre anche nel Sistema di misurazione e valutazione della Performance sono inseriti gli obiettivi assegnati
al personale formato che opera nei settori esposti alla corruzione.
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Dell’esito  del  raggiungimento  di  questi  specifici  obiettivi  individuati  nel  Piano  verrà  dato  conto  nella
Relazione delle performance i cui risultati saranno utilizzati dal RPCT per analizzare gli eventuali scostamenti
rispetto ai risultati attesi al fine di individuare misure correttive per implementare/migliorare il Piano stesso.

MISURE DI TRASPARENZA

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Predisposizione  del  piano  degli  obiettivi
con inserimento di obiettivi di performance
organizzativa e di performance individuale
relativi  alle  misure  di  contrasto  della
corruzione e alle misure di trasparenza.

2023-2025 RPCT

Verifica del 
collegamento tra 
PTPCT e Piano delle 
Performance

Esito del 
raggiungimento degli 
obiettivi nella 
Relazione delle 
performance

MG.17 Integrazione con il sistema dei controlli interni

Il Segretario Comunale, responsabile della prevenzione della corruzione, svolge inoltre i controlli interni con
cadenza  semestrale  e  secondo  le  modalità  previste  dal  vigente  regolamento  comunale,  approvato  con
deliberazione di CC n. 2 del 23 febbraio 2016.

Il controllo ha la finalità di perseguire il miglioramento della qualità degli atti amministrativi e di indirizzare
verso la semplificazione dei procedimenti. Non può sfuggire che l'ambito oggettivo degli atti sottoposti al
regime dei controlli interni comprende anche le aree di rischio generali comuni a tutte le amministrazioni, di
cui all'art. 1, comma 16, della L. n. 190/2012.

In sede di controlli interni (controllo successivo di regolarità amministrativa) il Segretario utilizza apposita
check list relativa principalmente ai seguenti punti (e passibile di integrazione in sede di svolgimento dei
controlli in caso di necessità/opportunità):

- verifica che nell’atto sia riportata espressa dichiarazione di insussistenza delle condizioni di conflitto
di interesse;

- attestazione di  parere preventivo di  regolarità  amministrativa dell’atto da parte del  responsabile
procedente;

- verifica indicazione della finalità pubblica perseguita con il provvedimento e onere motivazionale,
con citazione della normativa di riferimento;

- verifica rispetto norme privacy;

- verifica condizioni legittimanti la gestione provvisoria ex art 163 TUEL (se ricorre la fattispecie);

- verifica del rispetto della normativa in materia di affidamenti in base al valore dell'appalto e in base
alla modalità di affidamento;

- verifica CIG, conto corrente dedicato, DURC, con citazione degli estremi;

- attestazione rispetto del principio di rotazione negli affidamenti;

- affidamento incarichi legali nel rispetto delle linee guida ANAC;
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- affidamento servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria secondo le Linee Guida ANAC;

- affidamento di incarichi di collaborazione e consulenza nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 15
del D.Lgs. 33/2013, con pubblicazione dei dati sul sito. In caso di omessa pubblicazione il pagamento del
corrispettivo determina la responsabilità del dirigente che l'ha disposto, accertata all'esito del procedimento
disciplinare, e comporta il pagamento di una sanzione pari alla somma corrisposta, fatto salvo il risarcimento
del danno del destinatario;

- in caso di erogazione contributi a soggetti giuridici (enti pubblici o privati), rispetto delle disposizioni
regolamentari dell’ente e richiesta di rendicontazione. In caso di erogazioni di contributi o sovvenzioni a
persone,  enti  pubblici  o  privati,  rispetto  delle  disposizioni  di  cui  all’art.  26  del  D.Lgs.  33/2013.  La
pubblicazione dei dati ivi prevista costituisce condizione legale di efficacia dei provvedimenti che dispongano
concessioni  e  attribuzioni  di  importo  complessivo  superiore  a  mille  euro  nel  corso  dell'anno  solare  al
medesimo beneficiario. La mancata, incompleta o ritardata pubblicazione rilevata d'ufficio dagli organi di
controllo è altresì rilevabile dal destinatario della prevista concessione o attribuzione e da chiunque altro
abbia interesse, anche ai fini del risarcimento del danno da ritardo da parte dell'amministrazione.

MISURA DI CONTROLLO

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Controlli  semestrali  di  regolarità
successiva

2023-2025
Segretario
Generale

Referto indicante 
l’attività di controllo 
effettuata, da 
trasmettere ai soggetti
indicati all’art. 147 bis,
comma 2, del D.Lgs n 
267/2000.

Sub 11. MISURE ULTERIORI PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO DI CORRUZIONE

Sub 11.1 Protocolli di legalità per gli affidamenti

I protocolli di legalità o patti di integrità sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario tra
amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere una serie di misure volte al contrasto di
attività illecite e, in forza di tale azione, ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali  di buon
andamento  e  imparzialità  dell’azione  amministrativa  (ex  art.  97  Cost.)  e  dei  principi  di  concorrenza  e
trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici.

Si  tratta,  in  particolare,  di  un  sistema  di  condizioni  la  cui  accettazione  è  presupposto  necessario  e
condizionante la partecipazione delle imprese alla specifica gara, finalizzato ad ampliare gli impegni cui si
obbliga il concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano
sin dalla fase precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del contenuto - nel senso
che si  richiede all'impresa di  impegnarsi,  non tanto e non solo alla  corretta esecuzione del  contratto di
appalto,  ma  soprattutto  ad  un  comportamento  leale,  corretto  e  trasparente,  sottraendosi  a  qualsiasi
tentativo di corruzione o condizionamento nell’aggiudicazione del contratto.

La  previsione ha  trovato  riconoscimento normativo nell’articolo 1,  co.  17,  della  l.  190/2012,  laddove si
dispone, in particolare, che: «le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di
invito che il  mancato  rispetto delle  clausole  contenute nei  protocolli  di  legalità  o  nei   patti di  integrità
costituisce causa di esclusione dalla gara».
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Con  deliberazione  di  GC  n.  145  del  19.12.2019  sono  stati  approvati  i  patti  di  integrità  che  trovano
applicazione per affidamenti superiori a € 40.000,00.

Alla luce dei fatti corruttivi verificatesi presso questo Ente ed oggetto di indagine penale nel 2021, si rende
necessario nel 2022 procedere ad un aggiornamento dei patti di integrità vigenti, anche eventualmente con
riferimento all’importo dell’affidamento.

MISURE DI REGOLAZIONE DEI RAPPORTI CON I RAPPRESENTANTI DI INTERESSI PARTICOLARI

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Inserimento negli avvisi, nei bandi di gara
e nelle lettere di invito per affidamenti di
lavori,  servizi  e  forniture  di  importo
superiore a euro 40.000,00 la clausola di
salvaguardia  secondo  cui  il  mancato
rispetto  del  patto  di  integrità  dà  luogo
all’esclusione dalla gara e alla risoluzione
del contratto.

2023-2025
Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Clausola  inserita  nel
100%  degli  avvisi,
bandi di gara e lettere
d’invito.  Il
responsabile  della
prevenzione  della
corruzione  con
cadenza  semestrale
richiede  a  tutti  i
Responsabili  di
attestare
l’applicazione  della
misura.

Allegare ai contratti pubblici, alle scritture
private autenticate e alle convenzioni con
le  persone  giuridiche  di  diritto  privato,
aventi carattere imprenditoriale, di importo
superiore a € 40.000,00, i patti di integrità
sottoscritti  da  stazione  appaltante  e
contraente.

2023-2025
Tutti  i
Responsabili  di
Settore

100%  di  presenza  in
allegato  dei  patti
d’integrità  nei
documenti indicati

Il  responsabile  della
prevenzione  della
corruzione  verifica  il
rispetto della misura in
sede di  sottoscrizione
dei contratti.

Sub 11.2 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile

L’ente intende pianificare ad attivare misure di sensibilizzazione della cittadinanza finalizzate alla promozione
della cultura della legalità.

A  questo  fine,  una prima  azione consiste nel  dare  efficace comunicazione e  diffusione alla  strategia  di
prevenzione dei fenomeni corruttivi impostata e attuata mediante il presente PTCP e alle connesse misure.

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di
fiducia nella  relazione con cittadini,  utenti e imprese,  che possa nutrirsi  anche di  un rapporto continuo
alimentato  dal  funzionamento  di  stabili  canali  di  comunicazione,  l’amministrazione  dedica  particolare
attenzione  alla  segnalazione  dall’esterno  di  episodi  di  cattiva  amministrazione,  conflitto  di  interessi,
corruzione.

A tal fine il Comune ha attivato una procedura per la raccolta di segnalazioni da parte della società civile
riguardo a eventuali fatti corruttivi che coinvolgono i dipendenti nonché i soggetti che intrattengono rapporti
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con l’amministrazione. Sul sito istituzionale dell’ente, in home page, è pubblicato un avviso permanente
corredato da apposito modulo per le segnalazioni al RPCT.

Inoltre, l’approvazione definitiva del Piano è preceduta da una consultazione aperta del documento, con
pubblicazione sulla home page del sito istituzionale dell’ente e invito rivolto a chiunque di formulare entro
un termine prefissato eventuali osservazioni, emendamenti, proposte di integrazione, etc.

La finalità perseguita è quella di raccogliere informazioni e dati utili per la stesura del PTPC, per l’attuazione
di politiche di contrasto della corruzione.

MISURE DI SENSIBILITAZIONE E PARTECIPAZIONE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Pubblicazione  sul  sito  istituzionale
dell’Ente dello schema di Piano Triennale
di  prevenzione  della  Corruzione  e  della
Trasparenza preliminarmente all’adozione
definitiva del Piano da parte della Giunta
comunale.

Esame  degli  eventuali  suggerimenti  e
delle osservazioni pervenute.

2023-2025 RPCT

Avvenuta
pubblicazione  dello
schema di PTPC

Esame del 100% 
suggerimenti e/o 
segnalazioni 
pervenute.

Pubblicazione sulla home page dell’Ente
di  avviso  pubblico  permanente  per  la
raccolta di  informazioni  e dati  utili  per la
stesura  dell'aggiornamento  del  Piano  e
per  l’attuazione  di  politiche  di  contrasto
della  corruzione,  ovvero  per  la
segnalazione  di  episodi  di
malaffare/cattiva gestione

2023-2025 RPCT

Esame del 100% 
suggerimenti e/o 
segnalazioni 
pervenute.

Sub 12. RASA

Il Comune Opera (C.F. 80104310158) è regolarmente iscritto all’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti con
il codice AUSA n. 247525.

Al  fine  di  assicurare  l’aggiornamento  annuale  dei  dati  identificativi,  in  attuazione  a  quanto  disposto
dall’articolo 33-ter del Decreto Legge del 18 ottobre 2012 n. 179, convertito con modificazioni, dalla Legge n.
221  del  17  dicembre  2012,  è  stata  nominato  con  decreto  sindacale  n.  25  del  14/09/2022  il  sig.  Botta
Alessandro (Responsabile del Settore 2) quale Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA)
del Comune di Opera.

Sub 13. TRASPARENZA

Il D.Lgs. 97/2016 «Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione,
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo
2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle
amministrazioni  pubbliche»,  ha  apportato  numerosi  cambiamenti  alla  normativa  sulla  trasparenza,
rafforzandone  il  valore  di  principio  che  caratterizza  l’organizzazione  e  l’attività  delle  pubbliche
amministrazioni e i rapporti con i cittadini.
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Il citato D.Lgs. 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di trasparenza. Tra le
modifiche di  carattere generale  di  maggior rilievo,  si  rileva l’introduzione del  nuovo istituto dell’accesso
civico generalizzato agli  atti e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni,  l’unificazione fra il
Programma triennale di  prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione di  nuove
sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della competenza all’irrogazione delle stesse.

Con  Delibera  n.1310  del  28  dicembre  2016  l’ANAC  ha  emanato  le  “Linee  guida  recanti  indicazioni
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità e trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs.
33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016.

Tra le modifiche più importanti del D.Lgs. 33/2013 si registra quella della piena integrazione del Programma
triennale della trasparenza e dell’integrità nel Piano triennale di prevenzione della corruzione, ora anche
della trasparenza (PTPCT).

Nel novellato art. 10 del D.Lgs. 33/2013, che prevede l’accorpamento tra programmazione della trasparenza
e programmazione delle misure di prevenzione della corruzione, viene chiarito che la sezione del PTPCT sulla
trasparenza debba essere impostata come atto organizzativo fondamentale dei flussi informativi necessari
per garantire, all’interno di ogni ente, l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei
dati.

Le  finalità  perseguite  sono  quelle  di  dare  centralità  alla  pubblicazione  e  diffusione  dei  dati  e  della
informazioni,  superando  il  concetto  di  trasparenza  come  mero  adempimento  rispetto  degli  obblighi  di
pubblicazione;  inoltre  si  intende  favorire  la  partecipazione  degli  stakeholder  allo  sviluppo  di  livelli  di
trasparenza adeguati ai bisogni sociali dei cittadini (processo di coinvolgimento) e favorire forme diffuse di
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, in una logica di
piena apertura dell’amministrazione verso l’esterno.

L’art. 10 del D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.lgs. 97/2016, stabilisce che “La promozione di maggiori
livelli  di  trasparenza costituisce un obiettivo strategico di  ogni  amministrazione,  che deve tradursi  nella
definizione  di  obiettivi  organizzativi  e  individuali”  (comma  3)  e  che  “Le  amministrazioni  pubbliche
garantiscono la massima trasparenza in ogni fase del ciclo di gestione della performance” (comma 4).

Pertanto il Piano delle performance dovrà essere strutturato tenendo conto anche di quanto previsto dal
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. Nell’ambito della trasparenza, per
ogni  Settore  sarà  assegnato  l’obiettivo  di  standardizzare  le  operazioni  di  pubblicazione  richieste  per  la
sezione “Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale. Inoltre gli obiettivi di trasparenza verranno
assegnati  ai  singoli  Responsabili  non  solo  come  obiettivi  individuali,  ma  soprattutto  come  obiettivi  di
performance organizzativa.

Sub 13.1 Obiettivi strategici

La trasparenza è una misura fondamentale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge
190/2012.

La trasparenza deve essere intesa:

• quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività
dell’amministrazione;

• quale libero e illimitato esercizio dell’accesso (civico e generalizzato),  quale diritto riconosciuto a
chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla pubblicazione
di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, bensì occorre perseguire le seguenti finalità:
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• miglioramento del modello organizzativo adottato per la gestione della trasparenza ;

• completezza, comprensibilità, tempestività e accuratezza delle informazioni pubblicate;

• consultazione della società civile su tematiche di interesse generale.

Gli obiettivi strategici per la trasparenza di questa Amministrazione sono citati al paragrafo n. 4.

Sub 13.2 Struttura, ruoli e funzioni

L’Allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310, integrando i contenuti della
scheda allegata al decreto legislativo 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui
siti istituzionali  delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo
97/2016.

Come noto,  il  legislatore ha  organizzato  in  sotto-sezioni  di  primo e  di  secondo livello  le  informazioni,  i
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione «Amministrazione trasparente» del sito
web.

Le  sotto-sezioni  devono  essere  denominate  esattamente  come  indicato  dalla  deliberazione  ANAC
1310/2016.
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Le tabelle seguenti riportano:

• i tempi per l’adempimento di pubblicazione;

• il Settore competente (e quindi il relativo responsabile) per la pubblicazione.

Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Rif. normat. Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile

A B C D E F G

Disposizioni generali

Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza (PTPCT) Disposizioni generali Annuale Segretario Generale

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link
alla sotto-sezione Altri

contenuti/Anticorruzione)

Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi su organizzazione
e attività

Riferimenti normativi con i relativi link
alle norme di legge statale pubblicate

nella banca dati "Normattiva" che
regolano l'istituzione, l'organizzazione e
l'attività delle pubbliche amministrazioni Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti amministrativi generali

Direttive, circolari, programmi, istruzioni
e ogni atto che dispone in generale sulla

organizzazione, sulle funzioni, sugli
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei
quali si determina l'interpretazione di

norme giuridiche che riguardano o
dettano disposizioni per l'applicazione di

esse Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di
programmazione, obiettivi strategici in

materia di prevenzione della corruzione
e trasparenza Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli
Statuti e delle norme di legge regionali,

che regolano le funzioni,

Tempestivo Segretario Generale
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l'organizzazione e lo svolgimento delle
attività di competenza
dell'amministrazione

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 Codice disciplinare e codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione
delle infrazioni del codice disciplinare e
relative sanzioni (pubblicazione on line

in alternativa all'affissione in luogo
accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Tempestivo Segretario Generale

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Codice di condotta inteso quale codice

di comportamento

Oneri informativi per cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Scadenzario obblighi amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date
di efficacia dei nuovi obblighi

amministrativi a carico di cittadini e
imprese introdotti dalle amministrazioni
secondo le modalità definite con DPCM

8 novembre 2013 Tempestivo Tutti i settori

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013

Oneri informativi per cittadini e imprese Regolamenti ministeriali o
interministeriali, provvedimenti

amministrativi a carattere generale
adottati dalle amministrazioni dello

Stato per regolare l'esercizio di poteri
autorizzatori, concessori o certificatori,

nonchè l'accesso ai servizi pubblici
ovvero la concessione di benefici con

allegato elenco di tutti gli oneri
informativi gravanti sui cittadini e sulle

imprese introdotti o eliminati con i
medesimi atti

Dati non più soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Burocrazia zero

Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni
di competenza è sostituito da una

comunicazione dell'interessato
Dati non più soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del dlgs 10/2016

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 69/2013 Attività soggette a controllo

Elenco delle attività delle imprese
soggette a controllo (ovvero per le quali
le pubbliche amministrazioni competenti
ritengono necessarie l'autorizzazione, la
segnalazione certificata di inizio attività

o la mera comunicazione)

Organizzazione Titolari di incarichi politici, di
amministrazione, di direzione o di

governo

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Organi di indirizzo politico e di
amministrazione e gestione, con

l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo Segretario Generale
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Titolari di incarichi politici di cui all'art.

14, co. 1, del dlgs n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con
l'indicazione della durata dell'incarico o

del mandato elettivo Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle) Curriculum vitae Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Compensi di qualsiasi natura connessi

all'assunzione della carica Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici Tempestivo Settore 1

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali
su beni immobili e su beni mobili iscritti
in pubblici registri, titolarità di imprese,

azioni di società, quote di partecipazione
a società, esercizio di funzioni di

amministratore o di sindaco di società,
con l'apposizione della formula «sul mio

onore affermo che la dichiarazione
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

Nessuno      Segretario Generale
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consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso) e
riferita al momento dell'assunzione

dell'incarico]

(va presentata una sola volta entro 3
mesi dalla elezione, dalla nomina o dal

conferimento dell'incarico e resta
pubblicata fino alla cessazione
dell'incarico o del mandato).

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi

delle persone fisiche [Per il soggetto, il
coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi
consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese
sostenute e le obbligazioni assunte per

la propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi

esclusivamente di materiali e di mezzi
propagandistici predisposti e messi a

disposizione dal partito o dalla
formazione politica della cui lista il

soggetto ha fatto parte, con
l'apposizione della formula «sul mio
onore affermo che la dichiarazione

corrisponde al vero» (con allegate copie
delle dichiarazioni relative a

finanziamenti e contributi per un
importo che nell'anno superi 5.000 €) Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni
della situazione patrimoniale

intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)] Annuale Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Titolari di incarichi di amministrazione, Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo Segretario Generale
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di direzione o di governo di cui all'art.
14, co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013

l'indicazione della durata dell'incarico o
del mandato elettivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Compensi di qualsiasi natura connessi

all'assunzione della carica Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali
su beni immobili e su beni mobili iscritti
in pubblici registri, titolarità di imprese,

azioni di società, quote di partecipazione
a società, esercizio di funzioni di

amministratore o di sindaco di società,
con l'apposizione della formula «sul mio

onore affermo che la dichiarazione
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso) e
riferita al momento dell'assunzione

Nessuno (va presentata una sola volta
entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico e resta

pubblicata fino alla cessazione
dell'incarico o del mandato).

Segretario Generale
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dell'incarico]

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi

delle persone fisiche [Per il soggetto, il
coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi
consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico

Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese
sostenute e le obbligazioni assunte per

la propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi

esclusivamente di materiali e di mezzi
propagandistici predisposti e messi a

disposizione dal partito o dalla
formazione politica della cui lista il

soggetto ha fatto parte, con
l'apposizione della formula «sul mio
onore affermo che la dichiarazione

corrisponde al vero» (con allegate copie
delle dichiarazioni relative a

finanziamenti e contributi per un
importo che nell'anno superi 5.000 €) Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
3, l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni
della situazione patrimoniale

intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)] Annuale Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Cessati dall'incarico (documentazione da

pubblicare sul sito web)
Atto di nomina, con l'indicazione della

durata dell'incarico Nessuno Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione della carica

Nessuno Settore 2
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Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici Nessuno Settore 2

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti Nessuno Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti Nessuno Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi
riferiti al periodo dell'incarico; Nessuno Segretario Generale

2) copia della dichiarazione dei redditi
successiva al termine dell'incarico o

carica, entro un mese dalla scadenza del
termine di legge per la presentazione
della dichiarazione [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese
sostenute e le obbligazioni assunte per

la propaganda elettorale ovvero
attestazione di essersi avvalsi

esclusivamente di materiali e di mezzi
propagandistici predisposti e messi a

disposizione dal partito o dalla
formazione politica della cui lista il

soggetto ha fatto parte con riferimento
al periodo dell'incarico (con allegate
copie delle dichiarazioni relative a
finanziamenti e contributi per un

importo che nell'anno superi 5.000 €) Nessuno Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
4, l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le
variazioni della situazione patrimoniale
intervenute dopo l'ultima attestazione

[Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Nessuno             (va presentata una sola
volta entro 3 mesi dalla cessazione dell'

incarico).

Segretario Generale
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Sanzioni per mancata comunicazione dei
dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta
comunicazione dei dati da parte dei

titolari di incarichi politici, di
amministrazione, di direzione o di

governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del
responsabile della mancata o

incompleta comunicazione dei dati di cui
all'articolo 14, concernenti la situazione

patrimoniale complessiva del titolare
dell'incarico al momento dell'assunzione

della carica, la titolarità di imprese, le
partecipazioni azionarie proprie nonchè
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione

della carica Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Rendiconti gruppi consiliari
regionali/provinciali

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Rendiconti gruppi consiliari

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei
gruppi consiliari regionali e provinciali,
con evidenza delle risorse trasferite o

assegnate a ciascun gruppo, con
indicazione del titolo di trasferimento e

dell'impiego delle risorse utilizzate Tempestivo Non ricorre la fattispecie

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Non ricorre la fattispecie

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Articolazione degli uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici

Indicazione delle competenze di ciascun
ufficio, anche di livello dirigenziale non

generale, i nomi dei dirigenti
responsabili dei singoli uffici Tempestivo Segretario Generale / staff

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Organigramma

Illustrazione in forma semplificata, ai fini
della piena accessibilità e
comprensibilità dei dati,

dell'organizzazione
dell'amministrazione, mediante

l'organigramma o analoghe
rappresentazioni grafiche Tempestivo Segretario Generale / staff

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare sotto forma di
organigramma, in modo tale che a

ciascun ufficio sia assegnato un link ad
una pagina contenente tutte le

Nomi dei dirigenti responsabili dei
singoli uffici

Tempestivo Segretario Generale / staff
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informazioni previste dalla norma)

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Telefono e posta elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono
e delle caselle di posta elettronica
istituzionali e delle caselle di posta

elettronica certificata dedicate, cui il
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi
richiesta inerente i compiti istituzionali Tempestivo Segretario Generale / staff

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Consulenti e collaboratori Titolari di incarichi di collaborazione o
consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Consulenti e collaboratori

Estremi degli atti di conferimento di
incarichi di collaborazione o di

consulenza a soggetti esterni a qualsiasi
titolo (compresi quelli affidati con

contratto di collaborazione coordinata e
continuativa) con indicazione dei
soggetti percettori, della ragione

dell'incarico e dell'ammontare erogato Tempestivo Tutti i settori

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun titolare di incarico: 1)
curriculum vitae, redatto in conformità

al vigente modello europeo Tempestivo Tutti i settori

Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di
incarichi o alla titolarità di cariche in enti

di diritto privato regolati o finanziati
dalla pubblica amministrazione o allo
svolgimento di attività professionali Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 3) compensi comunque denominati,
relativi al rapporto di lavoro, di
consulenza o di collaborazione

(compresi quelli affidati con contratto di
collaborazione coordinata e

continuativa), con specifica evidenza
delle eventuali componenti variabili o

Tempestivo Tutti i settori
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legate alla valutazione del risultato

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Tabelle relative agli elenchi dei
consulenti con indicazione di oggetto,

durata e compenso dell'incarico
(comunicate alla Funzione pubblica) Tempestivo Tutti i settori

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica
dell'insussistenza di situazioni, anche

potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Tutti i settori

Personale Titolari di incarichi dirigenziali
amministrativi di vertice

Incarichi amministrativi di vertice (da
pubblicare in tabelle) Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione
della durata dell'incarico Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità
al vigente modello europeo Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con specifica

evidenza delle eventuali componenti
variabili o legate alla valutazione del

risultato) Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo

Tempestivo Segretario Generale
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corrisposti

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti Segretario Generale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n.

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali
su beni immobili e su beni mobili iscritti
in pubblici registri, titolarità di imprese,

azioni di società, quote di partecipazione
a società, esercizio di funzioni di

amministratore o di sindaco di società,
con l'apposizione della formula «sul mio

onore affermo che la dichiarazione
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso) e
riferita al momento dell'assunzione

dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta
entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico e resta

pubblicata fino alla cessazione
dell'incarico o del mandato). Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n.

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi

delle persone fisiche [Per il soggetto, il
coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi
consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal
conferimento dell'incarico Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni
della situazione patrimoniale

intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)] Annuale Segretario Generale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico

Tempestivo Segretario Generale
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(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico Segretario Generale

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs.
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli
emolumenti percepiti a carico della

finanza pubblica Annuale Settore 2

(non oltre il 30 marzo)

Titolari di incarichi dirigenziali (dirigenti
non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti
discrezionalmente dall'organo di
indirizzo politico senza procedure
pubbliche di selezione e titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione
della durata dell'incarico Tempestivo Segretario Generale

(da pubblicare in tabelle che distinguano
le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti
individuati discrezionalmente, titolari di

posizione organizzativa con funzioni
dirigenziali) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità
al vigente modello europeo Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi
all'assunzione dell'incarico (con specifica

evidenza delle eventuali componenti
variabili o legate alla valutazione del

risultato) Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici

Tempestivo Settore 2
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n.

441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali
su beni immobili e su beni mobili iscritti
in pubblici registri, titolarità di imprese,

azioni di società, quote di partecipazione
a società, esercizio di funzioni di

amministratore o di sindaco di società,
con l'apposizione della formula «sul mio

onore affermo che la dichiarazione
corrisponde al vero» [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso) e
riferita al momento dell'assunzione

dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta
entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina
o dal conferimento dell'incarico e resta

pubblicata fino alla cessazione
dell'incarico o del mandato). Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n.

441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei
redditi soggetti all'imposta sui redditi

delle persone fisiche [Per il soggetto, il
coniuge non separato e i parenti entro il

secondo grado, ove gli stessi vi
consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal
conferimento dell'incarico Segretario Generale

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni
della situazione patrimoniale

intervenute nell'anno precedente e
copia della dichiarazione dei redditi [Per
il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

Annuale Segretario Generale
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consenso)]

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una

delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo Segretario Generale

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico Annuale Segretario Generale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs.
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli
emolumenti percepiti a carico della

finanza pubblica Annuale Segretario Generale

(non oltre il 30 marzo)

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013

Elenco posizioni dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali,
integrato dai relativi titoli e curricula,

attribuite a persone, anche esterne alle
pubbliche amministrazioni, individuate

discrezionalmente dall'organo di
indirizzo politico senza procedure

pubbliche di selezione
Dati non più soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del d.lgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 Posti di funzione disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione
che si rendono disponibili nella

dotazione organica e relativi criteri di
scelta Tempestivo Non ricorre la fattispecie

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Non ricorre la fattispecie

Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro
(documentazione da pubblicare sul sito

web)

Atto di nomina o di proclamazione, con
l'indicazione della durata dell'incarico o

del mandato elettivo Nessuno

Non ricorre la fattispecie

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Curriculum vitae Nessuno Non ricorre la fattispecie

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013
Compensi di qualsiasi natura connessi

all'assunzione della carica Nessuno
Non ricorre la fattispecie

Importi di viaggi di servizio e missioni
pagati con fondi pubblici

Nessuno Non ricorre la fattispecie
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Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre
cariche, presso enti pubblici o privati, e

relativi compensi a qualsiasi titolo
corrisposti Nessuno

Non ricorre la fattispecie

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con oneri a
carico della finanza pubblica e

indicazione dei compensi spettanti Nessuno

Non ricorre la fattispecie

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi
riferiti al periodo dell'incarico; Nessuno

Non ricorre la fattispecie

2) copia della dichiarazione dei redditi
successiva al termine dell'incarico o

carica, entro un mese dalla scadenza del
termine di legge per la presentazione
della dichairazione [Per il soggetto, il

coniuge non separato e i parenti entro il
secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente
evidenza del mancato consenso)] (NB: è

necessario limitare, con appositi
accorgimenti a cura dell'interessato o

della amministrazione, la pubblicazione
dei dati sensibili)

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art.
4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le
variazioni della situazione patrimoniale
intervenute dopo l'ultima attestazione

[Per il soggetto, il coniuge non separato
e i parenti entro il secondo grado, ove gli

stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato

consenso)]

Nessuno             (va presentata una sola
volta entro 3 mesi dalla cessazione

dell'incarico).

Non ricorre la fattispecie

Sanzioni per mancata comunicazione dei
dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta
comunicazione dei dati da parte dei

titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del
responsabile della mancata o

incompleta comunicazione dei dati di cui
all'articolo 14, concernenti la situazione

patrimoniale complessiva del titolare
dell'incarico al momento dell'assunzione

della carica, la titolarità di imprese, le
partecipazioni azionarie proprie nonchè
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione

della carica Segretario Generale

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Posizioni organizzative/EQ Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 33/2013 Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni
organizzative redatti in conformità al

Tempestivo Segretario Generale
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vigente modello europeo

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dotazione organica

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale Conto annuale del personale e relative
spese sostenute, nell'ambito del quale

sono rappresentati i dati relativi alla
dotazione organica e al personale

effettivamente in servizio e al relativo
costo, con l'indicazione della

distribuzione tra le diverse qualifiche e
aree professionali, con particolare

riguardo al personale assegnato agli
uffici di diretta collaborazione con gli

organi di indirizzo politico Annuale Settore 2

Annuale (art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Costo personale tempo indeterminato Costo complessivo del personale a
tempo indeterminato in servizio,

articolato per aree professionali, con
particolare riguardo al personale

assegnato agli uffici di diretta
collaborazione con gli organi di indirizzo

politico Annuale Settore 2

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Personale non a tempo indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Personale non a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a
tempo indeterminato, ivi compreso il

personale assegnato agli uffici di diretta
collaborazione con gli organi di indirizzo

politico Annuale Settore 2

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Costo del personale non a tempo

indeterminato (da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con
rapporto di lavoro non a tempo

indeterminato, con particolare riguardo
al personale assegnato agli uffici di

diretta collaborazione con gli organi di
indirizzo politico Trimestrale Settore 2

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Tassi di assenza trimestrali Tassi di assenza del personale distinti
per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale Segretario Generale
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(da pubblicare in tabelle) (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Incarichi conferiti e autorizzati ai
dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Incarichi conferiti e autorizzati ai

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

Elenco degli incarichi conferiti o
autorizzati a ciascun dipendente
(dirigente e non dirigente), con

l'indicazione dell'oggetto, della durata e
del compenso spettante per ogni

incarico Segretario Generale

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 (da pubblicare in tabelle) Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Contrattazione collettiva

Riferimenti necessari per la
consultazione dei contratti e accordi

collettivi nazionali ed eventuali
interpretazioni autentiche Tempestivo Segretario Generale

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Contrattazione integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la
relazione tecnico-finanziaria e quella
illustrativa, certificate dagli organi di

controllo (collegio dei revisori dei conti,
collegio sindacale, uffici centrali di

bilancio o analoghi organi previsti dai
rispettivi ordinamenti) Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi della
contrattazione integrativa, certificate

dagli organi di controllo interno,
trasmesse al Ministero dell'Economia e

delle finanze, che predispone, allo
scopo, uno specifico modello di

rilevazione, d'intesa con la Corte dei
conti e con la Presidenza del Consiglio

dei Ministri - Dipartimento della
funzione pubblica Annuale Settore 2 / Segretario Generale

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

OIV Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 OIV Nominativi Tempestivo Segretario Generale

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Curricula Tempestivo Segretario Generale
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 Compensi Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 come mod.
dalla Legge 27/12/2019 n. 160 (Legge di

Bilancio 2020) Bandi di concorso

Bandi di concorso per il reclutamento, a
qualsiasi titolo, di personale presso

l'amministrazione nonche' i criteri di
valutazione della Commissione e le

tracce delle prove e le graduatorie finali,
aggiornate con l'eventuale scorrimento

degli idonei non vincitori Tempestivo Settore 2

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Performance
Sistema di misurazione e valutazione

della Performance Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010
Sistema di misurazione e valutazione

della Performance

Sistema di misurazione e valutazione
della Performance (art. 7, d.lgs. n.

150/2009) Tempestivo Segretario Generale

Piano della Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
Piano della Performance/Piano

esecutivo di gestione
Piano della Performance (art. 10, d.lgs.

150/2009) Tempestivo Segretario Generale

Piano esecutivo di gestione (per gli enti
locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n.

267/2000) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sulla Performance

Relazione sulla Performance
Relazione sulla Performance (art. 10,

d.lgs. 150/2009) Tempestivo Segretario Generale

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Ammontare complessivo dei premi
Ammontare complessivo dei premi
collegati alla performance stanziati Tempestivo Settore 2

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare dei premi effettivamente
distribuiti Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Dati relativi ai premi Criteri definiti nei sistemi di misurazione
e valutazione della performance per

l’assegnazione del trattamento

Tempestivo Settore 2
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accessorio

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento
accessorio, in forma aggregata, al fine di

dare conto del livello di selettività
utilizzato nella distribuzione dei premi e

degli incentivi Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Grado di differenziazione dell'utilizzo
della premialità sia per i dirigenti sia per

i dipendenti Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo
Livelli di benessere organizzativo Dati non più soggetti a pubblicazione

obbligatoria ai sensi del d.lg.s 97/2016

Enti controllati Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque
denominati, istituiti, vigilati e finanziati
dall'amministrazione ovvero per i quali

l'amministrazione abbia il potere di
nomina degli amministratori dell'ente,

con l'indicazione delle funzioni attribuite
e delle attività svolte in favore

dell'amministrazione o delle attività di
servizio pubblico affidate Settore 2

Enti pubblici vigilati (da pubblicare in
tabelle) Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Per ciascuno degli enti: 1) ragione

sociale Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
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3) durata dell'impegno Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo
gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti
dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spettante
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e

alloggio) Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre
esercizi finanziari Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e
relativo trattamento economico
complessivo (con l'esclusione dei

rimborsi per vitto e alloggio) Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico

(link al sito dell'ente) Tempestivo Settore 2

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente) Annuale Settore 2

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)
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Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli

enti pubblici vigilati Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Società partecipate

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Dati società partecipate

Elenco delle società di cui
l'amministrazione detiene direttamente

quote di partecipazione anche
minoritaria, con l'indicazione dell'entità,
delle funzioni attribuite e delle attività
svolte in favore dell'amministrazione o

delle attività di servizio pubblico affidate,
ad esclusione delle società, partecipate

da amministrazioni pubbliche, con azioni
quotate in mercati regolamentati italiani

o di altri paesi dell'Unione europea, e
loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n.

33/2013) Annuale Settore 2

(da pubblicare in tabelle) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

per ciascuna delle società: Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 1) ragione sociale Settore 2

Annuale (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

4) onere complessivo a qualsiasi titolo
gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
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5) numero dei rappresentanti
dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spettante Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre
esercizi finanziari Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore della
società e relativo trattamento

economico complessivo Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico

(link al sito dell'ente) Tempestivo Settore 2

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente) Annuale Settore 2

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle

società partecipate Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti Provvedimenti in materia di costituzione
di società a partecipazione pubblica,

acquisto di partecipazioni in società già
costituite, gestione delle partecipazioni
pubbliche, alienazione di partecipazioni
sociali, quotazione di società a controllo

pubblico in mercati regolamentati e
razionalizzazione periodica delle

partecipazioni pubbliche, previsti dal
decreto legislativo adottato ai sensi
dell'articolo 18 della legge 7 agosto

Tempestivo Settore 2
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2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016)

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016

Provvedimenti con cui le
amministrazioni pubbliche socie fissano
obiettivi specifici, annuali e pluriennali,

sul complesso delle spese di
funzionamento, ivi comprese quelle per

il personale, delle società controllate Settore 2

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti con cui le società a
controllo pubblico garantiscono il

concreto perseguimento degli obiettivi
specifici, annuali e pluriennali, sul

complesso delle spese di funzionamento Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Enti di diritto privato controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Enti di diritto privato controllati

Elenco degli enti di diritto privato,
comunque denominati, in controllo

dell'amministrazione, con l'indicazione
delle funzioni attribuite e delle attività
svolte in favore dell'amministrazione o

delle attività di servizio pubblico affidate Annuale Settore 2

(da pubblicare in tabelle) (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascuno degli enti:

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 1) ragione sociale Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

2) misura dell'eventuale partecipazione
dell'amministrazione Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

3) durata dell'impegno Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
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4) onere complessivo a qualsiasi titolo
gravante per l'anno sul bilancio

dell'amministrazione Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

5) numero dei rappresentanti
dell'amministrazione negli organi di
governo e trattamento economico

complessivo a ciascuno di essi spettante Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

6) risultati di bilancio degli ultimi tre
esercizi finanziari Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e
relativo trattamento economico

complessivo Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di inconferibilità dell'incarico

(link al sito dell'ente) Tempestivo Settore 2

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una
delle cause di incompatibilità al

conferimento dell'incarico (link al sito
dell'ente) Settore 2

Annuale (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli

enti di diritto privato controllati Annuale Settore 2

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che
evidenziano i rapporti tra

l'amministrazione e gli enti pubblici

Annuale Settore 2
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vigilati, le società partecipate, gli enti di
diritto privato controllati

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Attività e procedimenti

Dati aggregati attività amministrativa Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa,
in forma aggregata, per settori di

attività, per competenza degli organi e
degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del dlgs 97/2016

Tipologie di procedimento Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle)

1) breve descrizione del procedimento
con indicazione di tutti i riferimenti

normativi utili Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
2) unità organizzative responsabili

dell'istruttoria

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013) Tutti i settori

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento,
unitamente ai recapiti telefonici e alla

casella di posta elettronica istituzionale Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente
all'adozione del provvedimento finale,

con l'indicazione del nome del
responsabile dell'ufficio unitamente ai

rispettivi recapiti telefonici e alla casella
di posta elettronica istituzionale Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati
possono ottenere le informazioni

relative ai procedimenti in corso che li
riguardino Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina
normativa del procedimento per la

conclusione con l'adozione di un
provvedimento espresso e ogni altro

termine procedimentale rilevante Tutti i settori

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il
provvedimento dell'amministrazione

può essere sostituito da una
dichiarazione dell'interessato ovvero il
procedimento può concludersi con il
silenzio-assenso dell'amministrazione Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in

favore dell'interessato, nel corso del
procedimento nei confronti del

provvedimento finale ovvero nei casi di
adozione del provvedimento oltre il
termine predeterminato per la sua
conclusione e i modi per attivarli Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013

9) link di accesso al servizio on line, ove
sia già disponibile in rete, o tempi

previsti per la sua attivazione Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013 10) modalità per l'effettuazione dei
pagamenti eventualmente necessari,

con i codici IBAN identificativi del conto
di pagamento, ovvero di imputazione
del versamento in Tesoreria, tramite i

quali i soggetti versanti possono
effettuare i pagamenti mediante

bonifico bancario o postale, ovvero gli
identificativi del conto corrente postale

sul quale i soggetti versanti possono
effettuare i pagamenti mediante
bollettino postale, nonchè i codici

identificativi del pagamento da indicare
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo Tutti i settori
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito,
in caso di inerzia, il potere sostitutivo,

nonchè modalità per attivare tale
potere, con indicazione dei recapiti

telefonici e delle caselle di posta
elettronica istituzionale Tutti i settori

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza
e modulistica necessaria, compresi i fac-

simile per le autocertificazioni Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e
Art. 1, c. 29, l. 190/2012

2) uffici ai quali rivolgersi per
informazioni, orari e modalità di accesso

con indicazione degli indirizzi, recapiti
telefonici e caselle di posta elettronica
istituzionale a cui presentare le istanze Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Monitoraggio tempi procedimentali

Monitoraggio tempi procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico
concernente il rispetto dei tempi

procedimentali
Dati non più soggetti a pubblicazione

obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione
d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile Recapiti telefonici e casella di posta
elettronica istituzionale dell'ufficio
responsabile per le attività volte a

gestire, garantire e verificare la
trasmissione dei dati o l'accesso diretto

degli stessi da parte delle
amministrazioni procedenti

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo
svolgimento dei controlli sulle

dichiarazioni sostitutive

Settore 1
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Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti

Provvedimenti organi indirizzo politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co.
16 della l. n. 190/2012

Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con
particolare riferimento ai provvedimenti

finali dei procedimenti di: scelta del
contraente per l'affidamento di lavori,

forniture e servizi, anche con
riferimento alla modalità di selezione

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi
di gara e contratti"); accordi stipulati

dall'amministrazione con soggetti privati
o con altre amministrazioni pubbliche. Semestrale Segretario Generale

 (art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi indirizzo politico
Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co.

16 della l. n. 190/2012 Provvedimenti organi indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con
particolare riferimento ai provvedimenti
finali dei procedimenti di: autorizzazione
o concessione; concorsi e prove selettive

per l'assunzione del personale e
progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co.
16 della l. n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con
particolare riferimento ai provvedimenti

finali dei procedimenti di: scelta del
contraente per l'affidamento di lavori,

forniture e servizi, anche con
riferimento alla modalità di selezione

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi
di gara e contratti"); accordi stipulati

dall'amministrazione con soggetti privati
o con altre amministrazioni pubbliche. Semestrale Tutti i settori

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 /Art. 1, co.
16 della l. n. 190/2012 Provvedimenti dirigenti amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con
particolare riferimento ai provvedimenti
finali dei procedimenti di: autorizzazione
o concessione; concorsi e prove selettive

per l'assunzione del personale e
progressioni di carriera.

Dati non più soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle imprese

Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui
sono assoggettate le imprese in ragione
della dimensione e del settore di attività,
con l'indicazione per ciascuna di esse dei

criteri e delle relative modalità di
svolgimento

Dati non più soggetti a pubblicazione
obbligatoria ai sensi del d.lgs. 97/2016
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Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Obblighi e adempimenti

Elenco degli obblighi e degli
adempimenti oggetto delle attività di

controllo che le imprese sono tenute a
rispettare per ottemperare alle

disposizioni normative

Bandi di gara e contratti Informazioni sulle singole procedure in
formato tabellare

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32,
della legge 6 novembre 2012, n. 190
Informazioni sulle singole procedure Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Tutti i settori

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1,
lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib.

Anac n. 39/2016

Struttura proponente, Oggetto del
bando, Procedura di scelta del

contraente, Elenco degli operatori
invitati a presentare offerte/Numero di

offerenti che hanno partecipato al
procedimento, Aggiudicatario, Importo

di aggiudicazione, Tempi di
completamento dell'opera servizio o

fornitura, Importo delle somme
liquidate Tempestivo Tutti i settori

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 1,
lett. a) d.lgs. n. 33/2013 Art. 4 delib.

Anac n. 39/2016

(da pubblicare secondo le "Specifiche
tecniche per la pubblicazione dei dati ai
sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge
n. 190/2012", adottate secondo quanto

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Tabelle riassuntive rese liberamente
scaricabili in un formato digitale

standard aperto con informazioni sui
contratti relative all'anno precedente
(nello specifico: Codice Identificativo

Gara (CIG), struttura proponente,
oggetto del bando, procedura di scelta
del contraente, elenco degli operatori
invitati a presentare offerte/numero di

offerenti che hanno partecipato al
procedimento, aggiudicatario, importo

di aggiudicazione, tempi di
completamento dell'opera servizio o

fornitura, importo delle somme
liquidate) Annuale Tutti i settori

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)

Atti delle amministrazioni aggiudicatrici
e degli enti aggiudicatori distintamente

per ogni procedura Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013
Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alla programmazione di
lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di
beni e servizi, programma triennale dei
lavori pubblici e relativi aggiornamenti

annuali Tempestivo Tutti i settori

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Atti relativi alle procedure per
l’affidamento di appalti pubblici di
servizi, forniture, lavori e opere, di

concorsi pubblici di progettazione, di
concorsi di idee e di concessioni.

Avvisi di preinformazione - Avvisi di
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs

n. 50/2016); Bandi ed avvisi di
preinformazioni (art. 141, dlgs n.

Tempestivo Tutti i settori
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Compresi quelli tra enti nell'ambito del
settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs

n. 50/2016 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente
(per tutte le procedure) Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 Avvisi e bandi - Tempestivo Tutti i settori

Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c.
7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC);

Avviso di formazione elenco operatori
economici e pubblicazione elenco (art.
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida

ANAC);

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n.
50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n.
50/2016);

Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n.
50/2016); Avviso periodico indicativo

(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);

Avviso relativo all’esito della procedura;

Pubblicazione a livello nazionale di bandi
e avvisi;

Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n.
50/2016);

Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2,
dlgs n. 50/2016);

Bando di concessione, invito a
presentare offerta, documenti di gara

(art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);
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Avviso in merito alla modifica dell’ordine
di importanza dei criteri, Bando di
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n.

50/2016);

Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n.
50/2016);

Avviso costituzione del privilegio (art.
186, c. 3, dlgs n. 50/2016);

Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n.
50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Avviso sui risultati della procedura di
affidamento - Avviso sui risultati della

procedura di affidamento con
indicazione dei soggetti invitati (art. 36,

c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso
e avviso sui risultati del concorso (art.
141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi

l’esito della procedura, possono essere
raggruppati su base trimestrale (art.

142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei
verbali delle commissioni di gara Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso
sull’esistenza di un sistema di

qualificazione, di cui all’Allegato XIV,
parte II, lettera H; Bandi, avviso

periodico indicativo; avviso sull’esistenza
di un sistema di qualificazione; Avviso di
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs

n. 50/2016) Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016 Affidamenti Tempestivo Tutti i settori

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di
lavori, servizi e forniture di somma
urgenza e di protezione civile, con

specifica dell'affidatario, delle modalità
della scelta e delle motivazioni che non

hanno consentito il ricorso alle
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs

n. 50/2016);

tutti gli atti connessi agli affidamenti in
house in formato open data di appalti
pubblici e contratti di concessione tra
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enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e
resoconti degli incontri con portatori di

interessi unitamente ai progetti di
fattibilità di grandi opere e ai documenti

predisposti dalla stazione appaltante
(art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016);

Informazioni ulteriori, complementari o
aggiuntive rispetto a quelle previste dal

Codice; Elenco ufficiali operatori
economici (art. 90, c. 10, dlgs n.

50/2016) Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Provvedimento che determina le
esclusioni dalla procedura di

affidamento e le ammissioni all'esito
delle valutazioni dei requisiti soggettivi,

economico-finanziari e tecnico-
professionali.

Provvedimenti di esclusione e di
ammissione (entro 2 giorni dalla loro

adozione) Tempestivo Tutti i settori

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Composizione della commissione
giudicatrice e i curricula dei suoi

componenti.

Composizione della commissione
giudicatrice e i curricula dei suoi

componenti. Tempestivo Tutti i settori

Art. 1, co. 505, l. 208/2015 disposizione
speciale rispetto all'art. 21 del d.lgs.

50/2016) Contratti

Testo integrale di tutti i contratti di
acquisto di beni e di servizi di importo

unitario stimato superiore a 1 milione di
euro in esecuzione del programma

biennale e suoi aggiornamenti Tempestivo Settore 6

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 e
art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016

Resoconti della gestione finanziaria dei
contratti al termine della loro

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei
contratti al termine della loro

esecuzione Tempestivo Tutti i settori

Sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi
economici

Criteri e modalità

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri
e le modalità cui le amministrazioni

devono attenersi per la concessione di
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili

finanziari e l'attribuzione di vantaggi
economici di qualunque genere a
persone ed enti pubblici e privati Settore 1 / Settore 4

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Atti di concessione Atti di concessione di sovvenzioni,
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle

imprese e comunque di vantaggi
economici di qualunque genere a

persone ed enti pubblici e privati di

Tempestivo Settore 1 / Settore 4
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importo superiore a mille euro

(da pubblicare in tabelle creando un
collegamento con la pagina nella quale

sono riportati i dati dei relativi
provvedimenti finali) (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Per ciascun atto:

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013

(NB: è fatto divieto di diffusione di dati
da cui sia possibile ricavare informazioni

relative allo stato di salute e alla
situazione di disagio economico-sociale
degli interessati, come previsto dall'art.

26, c. 4, del d.lgs. n. 33/2013)

1) nome dell'impresa o dell'ente e i
rispettivi dati fiscali o il nome di altro

soggetto beneficiario Tempestivo Settore 1 / Settore 4

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013
2) importo del vantaggio economico

corrisposto Tempestivo Settore 1 / Settore 4

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo Settore 1 / Settore 4

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente
responsabile del relativo procedimento

amministrativo Tempestivo Settore 1 / Settore 4

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013
5) modalità seguita per l'individuazione

del beneficiario Settore 1 / Settore 4

Tempestivo (art. 26, c. 3, d.lgs. n.
33/2013)

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 6) link al progetto selezionato Tempestivo Settore 1 / Settore 4

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
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Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013
7) link al curriculum vitae del soggetto

incaricato Tempestivo Settore 1 / Settore 4

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei
soggetti beneficiari degli atti di

concessione di sovvenzioni, contributi,
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e
di attribuzione di vantaggi economici di

qualunque genere a persone ed enti
pubblici e privati di importo superiore a

mille euro Annuale Settore 1 / Settore 4

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Bilanci Bilancio preventivo e consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio
preventivo, nonché dati relativi al

bilancio di previsione di ciascun anno in
forma sintetica, aggregata e

semplificata, anche con il ricorso a
rappresentazioni grafiche     Tempestivo Settore 2

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei
bilanci preventivi in formato tabellare

aperto in modo da consentire
l'esportazione, il  trattamento  e  il

riutilizzo. Tempestivo Settore 2

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Bilancio consuntivo

Documenti e allegati del bilancio
consuntivo, nonché dati relativi al

bilancio consuntivo di ciascun anno in
forma sintetica, aggregata e

semplificata, anche con il ricorso a
rappresentazioni grafiche Tempestivo Settore 2

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei
bilanci consuntivi in formato tabellare

aperto in modo da consentire
l'esportazione, il  trattamento  e  il

riutilizzo.

Tempestivo Settore 2
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei risultati attesi
di bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 19 e
22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-bis del

dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi
di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di
bilancio, con l’integrazione delle
risultanze osservate in termini di

raggiungimento dei risultati attesi e le
motivazioni degli eventuali scostamenti
e gli aggiornamenti in corrispondenza di

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia
tramite la specificazione di nuovi

obiettivi e indicatori, sia attraverso
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la

soppressione di obiettivi già raggiunti
oppure oggetto di ripianificazione Settore 2

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Beni immobili e gestione patrimonio

Patrimonio immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili

posseduti e detenuti Tempestivo Settore 3 / 6

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Canoni di locazione o affitto

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto
Canoni di locazione o di affitto versati o

percepiti Tempestivo Settore 3 / 4 / 6

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Controlli e rilievi sull'amministrazione Organismi indipendenti di valutazione,
nuclei di valutazione o altri organismi

con funzioni analoghe Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Atti degli Organismi indipendenti di
valutazione, nuclei di valutazione o altri

organismi con funzioni analoghe

Attestazione dell'OIV o di altra struttura
analoga nell'assolvimento degli obblighi

di pubblicazione Annuale e in relazione a delibere A.N.AC. Segretario Generale

Documento dell'OIV di validazione della
Relazione sulla Performance (art. 14, c.

4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario Generale

Relazione dell'OIV sul funzionamento
complessivo del Sistema di valutazione,

trasparenza e integrità dei controlli
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n.

150/2009) Tempestivo Segretario Generale

Altri atti degli organismi indipendenti di
valutazione , nuclei di valutazione o altri

organismi con funzioni analoghe,
procedendo all'indicazione in forma

anonima dei dati personali
eventualmente presenti

Tempestivo Segretario Generale
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione amministrativa e
contabile

Relazioni degli organi di revisione
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione
amministrativa e contabile al bilancio di

previsione o budget, alle relative
variazioni e al conto consuntivo o

bilancio di esercizio Settore 2

Tempestivo (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Corte dei conti

Rilievi Corte dei conti

Tutti i rilievi della Corte dei conti
ancorchè non recepiti riguardanti
l'organizzazione e l'attività delle

amministrazioni stesse e dei loro uffici Tempestivo Settore 1

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità

Carta dei servizi o documento
contenente gli standard di qualità dei

servizi pubblici Tempestivo Tutti i settori

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Class action

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009

Class action Notizia del ricorso in giudizio proposto
dai titolari di interessi giuridicamente

rilevanti ed omogenei nei confronti delle
amministrazioni e dei concessionari di
servizio pubblico al fine di ripristinare il
corretto svolgimento della funzione o la

corretta erogazione di un servizio Tempestivo Segretario Generale

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Segretario Generale

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla

sentenza Tempestivo Segretario Generale

Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Costi contabilizzati

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli
utenti, sia finali che intermedi e il

relativo andamento nel tempo Annuale Settore 2

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 (art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

(da pubblicare in tabelle)
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Liste di attesa

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013

Liste di attesa (obbligo di pubblicazione
a carico di enti, aziende e strutture

pubbliche e private che erogano
prestazioni per conto del servizio

sanitario)

Criteri di formazione delle liste di attesa,
tempi di attesa previsti e tempi medi

effettivi di attesa per ciascuna tipologia
di prestazione erogata Tempestivo Non ricorre la fattispecie

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato
dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16

Risultati delle rilevazioni sulla
soddisfazione da parte degli utenti

rispetto alla qualità dei servizi in rete resi
all’utente, anche in termini di  fruibilità,
accessibilità e tempestività, statistiche di

utilizzo dei servizi in rete. Tempestivo Tutti i settori

 Risultati delle indagini sulla
soddisfazione da parte degli utenti

rispetto alla qualità dei servizi in rete e
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Dati sui pagamenti

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013
Dati sui pagamenti                (da

pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione
alla tipologia di spesa sostenuta,

all'ambito temporale di riferimento e ai
beneficiari Trimestrale Settore 2

(in fase di prima attuazione semestrale)

Dati sui pagamenti del servizio sanitario
nazionale Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 Dati sui pagamenti in forma sintetica

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i
pagamenti effettuati, distinti per

tipologia di lavoro, Trimestrale Non ricorre la fattispecie

e aggregata                       (da pubblicare
in tabelle)

bene o servizio in relazione alla tipologia
di spesa sostenuta, all’ambito temporale

di riferimento e ai beneficiari (in fase di prima attuazione semestrale)

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento
relativi agli acquisti di beni, servizi,

prestazioni professionali e forniture
(indicatore annuale di tempestività dei

pagamenti) Annuale Settore 2

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Indicatore trimestrale di tempestività dei
pagamenti

Trimestrale Settore 2
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(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il

numero delle imprese creditrici Annuale Settore 2

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

IBAN e pagamenti informatici

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici
IBAN identificativi del conto di

pagamento, ovvero di imputazione del
versamento in Tesoreria, tramite i quali i

soggetti versanti possono effettuare i
pagamenti mediante bonifico bancario o

postale, ovvero gli identificativi del
conto corrente postale sul quale i

soggetti versanti possono effettuare i
pagamenti mediante bollettino postale,

nonchè i codici identificativi del
pagamento da indicare

obbligatoriamente per il versamento Tempestivo Settore 2

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Opere pubbliche Nuclei di valutazione e verifica degli
investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Informazioni realtive ai nuclei di

valutazione e verifica

Informazioni relative ai nuclei di
valutazione e verifica degli investimenti
pubblici, incluse le funzioni e i compiti

specifici ad essi attribuiti, le procedure e
i criteri di individuazione dei componenti
e i loro nominativi (obbligo previsto per
le amministrazioni centrali e regionali) Tempestivo Settore 3

degli investimenti pubblici (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

(art. 1, l. n. 144/1999)

Atti di programmazione delle opere
pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013
Atti di programmazione delle opere

pubbliche

Atti di programmazione delle opere
pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi

di gara e contratti"). Tempestivo Settore 3

Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: (art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

- Programma triennale dei lavori
pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti
annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016

- Documento pluriennale di
pianificazione ai sensi dell’art. 2 del
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d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempi costi e indicatori di realizzazione
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di
realizzazione delle opere pubbliche in

corso o completate.

Informazioni relative ai tempi e agli
indicatori di realizzazione delle opere

pubbliche in corso o completate Tempestivo Settore 3

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle, sulla base dello
schema tipo redatto dal Ministero

dell'economia e della finanza d'intesa
con l'Autorità nazionale anticorruzione )

Informazioni relative ai costi unitari di
realizzazione delle opere pubbliche in

corso o completate Tempestivo Settore 3

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Pianificazione e governo del territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Pianificazione e governo del territorio

Atti di governo del territorio quali, tra gli
altri, piani territoriali, piani di

coordinamento, piani paesistici,
strumenti urbanistici, generali e di
attuazione, nonché le loro varianti Tempestivo Settore 3

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 (da pubblicare in tabelle)

Documentazione relativa a ciascun
procedimento di presentazione e
approvazione delle proposte di

trasformazione urbanistica di iniziativa
privata o pubblica in variante allo
strumento urbanistico generale

comunque denominato vigente nonché
delle proposte di trasformazione
urbanistica di iniziativa privata o

pubblica in attuazione dello strumento
urbanistico generale vigente che

comportino premialità edificatorie a
fronte dell'impegno dei privati alla

realizzazione di opere di urbanizzazione
extra oneri o della cessione di aree o

volumetrie per finalità di pubblico
interesse Tempestivo Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le
amministrazioni detengono ai fini delle

proprie attività istituzionali:

Tempestivo Settore 3
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(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente,
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo,

il territorio, i siti naturali, compresi gli
igrotopi, le zone costiere e marine, la
diversità biologica ed i suoi elementi

costitutivi, compresi gli organismi
geneticamente modificati, e, inoltre, le

interazioni tra questi elementi Tempestivo Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi
ed altri rilasci nell'ambiente, che
incidono o possono incidere sugli

elementi dell'ambiente Tempestivo Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure incidenti sull'ambiente e relative
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le
politiche, le disposizioni legislative, i

piani, i programmi, gli accordi ambientali
e ogni altro atto, anche di natura

amministrativa, nonché le attività che
incidono o possono incidere sugli

elementi e sui fattori dell'ambiente ed
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed
ipotesi economiche usate nell'àmbito

delle stesse Tempestivo Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Misure a protezione dell'ambiente e
relative analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a
proteggere i suddetti elementi ed analisi
costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi

economiche usate nell'àmbito delle
stesse Tempestivo Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazioni sull'attuazione della
legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della
legislazione ambientale Tempestivo Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Stato della salute e della sicurezza
umana

6) Stato della salute e della sicurezza
umana, compresa la contaminazione
della catena alimentare, le condizioni

della vita umana, il paesaggio, i siti e gli
edifici d'interesse culturale, per quanto
influenzabili dallo stato degli elementi
dell'ambiente, attraverso tali elementi,

da qualsiasi fattore Tempestivo Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Relazione sullo stato dell'ambiente del
Ministero dell'Ambiente e della tutela

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente
redatta dal Ministero dell'Ambiente e

della tutela del territorio Tempestivo Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Strutture sanitarie private accreditate

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 Strutture sanitarie private accreditate
Elenco delle strutture sanitarie private

accreditate Annuale Non ricorre la fattispecie

(da pubblicare in tabelle) (art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture
private accreditate Annuale Non ricorre la fattispecie

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013)

Interventi straordinari e di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Interventi straordinari e di emergenza

Provvedimenti adottati concernenti gli
interventi straordinari e di emergenza

che comportano deroghe alla
legislazione vigente, con l'indicazione

espressa delle norme di legge
eventualmente derogate e dei motivi

della deroga, nonché con l'indicazione di
eventuali atti amministrativi o

giurisdizionali intervenuti Tempestivo Settore 3

(da pubblicare in tabelle) (ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati
per l'esercizio dei poteri di adozione dei

provvedimenti straordinari Tempestivo Settore 3

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Costo previsto degli interventi e costo Tempestivo Settore 3
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effettivo sostenuto dall'amministrazione

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Piano triennale per la prevenzione della

corruzione e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della
corruzione e della trasparenza e suoi

allegati, le misure integrative di
prevenzione della corruzione individuate
ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della Annuale Segretario Generale

legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza Tempestivo Segretario Generale

Regolamenti per la prevenzione e la
repressione della corruzione e

dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la
repressione della corruzione e
dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segretario Generale

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012

Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione e della

trasparenza

Relazione del responsabile della
prevenzione della corruzione recante i
risultati dell’attività svolta (entro il 15

dicembre di ogni anno) Annuale Segretario Generale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed

atti di adeguamento a tali provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed
atti di adeguamento a tali provvedimenti

in materia di vigilanza e controllo
nell'anticorruzione Tempestivo Segretario Generale

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni

Atti di accertamento delle violazioni
delle disposizioni di cui al d.lgs. n.

39/2013 Tempestivo Segretario Generale

Altri contenuti Accesso civico Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c.
9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente
dati, documenti e informazioni soggetti a

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della
prevenzione della corruzione e della

trasparenza cui è presentata la richiesta
di accesso civico, nonchè modalità per

l'esercizio di tale diritto, con indicazione
dei recapiti telefonici e delle caselle di
posta elettronica istituzionale e nome

del titolare del potere sostitutivo,
attivabile nei casi di ritardo o mancata
risposta, con indicazione dei recapiti

telefonici e delle caselle di posta
elettronica istituzionale

Tempestivo Segretario Generale
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Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Accesso civico "generalizzato"

concernente dati e documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata
la richiesta di accesso civico, nonchè
modalità per l'esercizio di tale diritto,

con indicazione dei recapiti telefonici e
delle caselle di posta elettronica

istituzionale Tempestivo Segretario Generale

Linee guida Anac FOIA (del. 1309/2016) Registro degli accessi

Elenco delle richieste di accesso (atti,
civico e generalizzato) con indicazione
dell’oggetto e della data della richiesta

nonché del relativo esito con la data
della decisione Semestrale Segretario Generale

Altri contenuti

Accessibilità e Catalogo dei dati,
metadati e banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16

Catalogo dei dati, metadati e delle
banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi
e delle relative banche dati in possesso

delle amministrazioni, da pubblicare
anche tramite link al Repertorio

nazionale dei dati territoriali
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati

della PA e delle banche dati
www.dati.gov.it e e

http://basidati.agid.gov.it/catalogo
gestiti da AGID Tempestivo Settore 3

Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti

Regolamenti che disciplinano l'esercizio
della facoltà di accesso telematico e il

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti
in Anagrafe tributaria Annuale Settore 3

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 convertito
con modificazioni dalla L. 17 dicembre

2012, n. 221 Obiettivi di accessibilità

Obiettivi di accessibilità dei soggetti
disabili agli strumenti informatici per
l'anno corrente (entro il 31 marzo di

ogni anno) e lo stato di attuazione del
"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella

propria organizzazione Annuale Settore 3

(da pubblicare secondo le indicazioni
contenute nella circolare dell'Agenzia
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012 Dati ulteriori Spese di rappresentanza Entro 30 aprile di ogni anno Settore 2
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L’articolo  43  comma 3  del  decreto  legislativo  33/2013  prevede  che  “i  dirigenti  responsabili  degli  uffici
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del
rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.

I Responsabili dell’adempimento di pubblicazione e aggiornamento dei dati in Amministrazione Trasparente
secondo le tempistiche indicate sono pertanto i Responsabili pro tempore del Settore cui l’ufficio indicato
afferisce.

E’  in  facoltà  di  ogni  Responsabile  nominare,  nell’ambito  del  personale  assegnato,  un  incaricato  della
materiale pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati.

Della nomina dell’incaricato il Responsabile deve dare comunicazione al Segretario Comunale.

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni
e documenti.

L’aggiornamento  delle  pagine  web  di  “Amministrazione  trasparente”  può  avvenire  “tempestivamente”,
oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il concetto
di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.

Pertanto,  al  fine  di  “rendere  oggettivo”  il  concetto  di  tempestività,  tutelando  operatori,  cittadini  e
amministrazione, si definisce quanto segue: “è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti
quando effettuata entro n. 15 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti”.

Sub 13.3 Responsabile per la trasparenza

Il Responsabile per la trasparenza del Comune di Opera è individuato nella figura del Segretario Generale.

Il Responsabile per la Trasparenza svolge le funzioni attribuite dalla normativa. In particolare:

• Il  Responsabile  svolge  stabilmente  un'attività  di  controllo  sull'adempimento  da  parte
dell'amministrazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dalla  normativa  vigente,  assicurando  la
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di
indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei
casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione
(art.43, comma 1 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016).

 • In relazione alla  loro gravità,  il  Responsabile segnala i  casi  di  inadempimento o di  adempimento
parziale degli obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, all'ufficio di disciplina, ai
fini dell'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il responsabile segnala altresì gli inadempimenti
al  vertice  politico  dell'amministrazione,  all'OIV  ai  fini  dell'attivazione  delle  altre  forme  di  responsabilità
(art.43, comma 5 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016).

Sub 13.4. I Responsabili di Settore

I Responsabili di ogni Settore svolgono le funzioni attribuite loro dalla normativa. In particolare, I Responsabili
di Settore:

- garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei
termini stabiliti dalla legge (art.43, comma 3 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016).

- controllano e assicurano la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dal
decreto (art.43, comma 4 D.Lgs. 33/2013, come modificato dal D.Lgs. 97/2016).

COMUNE DI OPERA - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023-2025                                  P a g .  143 | 173



- si impegnano a garantire la tempestività e la regolarità dei flussi informativi per i quali assumono la
responsabilità  della  trasmissione,  della  pubblicazione  e  aggiornamento  dei  dati  soggetti  agli  obblighi  di
pubblicazione, nel rispetto dei termini e dei criteri definiti nella mappa degli obblighi di pubblicazione

- collaborano con il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, partecipando
attivamente alla definizione ed all’aggiornamento della Sezione “Trasparenza amministrativa” del sito web
istituzionale, secondo le modalità e i termini della procedura stabilita.

- rispondono alle richieste del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, in
occasione  delle  verifiche  periodiche  e  dell’attività  di  monitoraggio,  fornendo  tutti  i  chiarimenti  e  le
informazioni  necessarie,  e  garantendo l’attuazione di  tutte le  azioni  richieste per garantire il  regolare e
tempestivo flusso dei dati di propria competenza;

- monitorano  l’attività  dei  propri  collaboratori  assicurando  la  loro  attiva  collaborazione
nell’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo all’Ente e in particolare nell'elaborazione,
reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

L’inadempimento degli obblighi di pubblicazione è valutato ai fini  della responsabilità dirigenziale e può dar
luogo  a  responsabilità  per  danno  all’immagine  dell'amministrazione  ed  alle  altre  sanzioni  generali  e
specifiche previste dalla legge.

L’adempimento  degli  obblighi  di  trasparenza  e  di  pubblicazione,  come  previsti  dal  decreto  legislativo
33/2013  e  dal  presente  programma,  è  oggetto  di  valutazione  ai  fini  della  performance  e  quindi  della
attribuzione della indennità di risultato per i titolari di posizione organizzativa.

Sub 13.5 Il monitoraggio interno per la trasparenza

L’art. 43, c. 1 del D.Lgs. 33/2013 affida al Responsabile per la trasparenza il compito di svolgere “stabilmente
un'attività  di  controllo  sull'adempimento  da  parte  dell'amministrazione  degli  obblighi  di  pubblicazione
previsti  dalla  normativa  vigente,  assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle
informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di
valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione”.

Il Responsabile per la trasparenza garantisce il monitoraggio interno degli obblighi di trasparenza con l’ausilio
dei Responsabili di Settore ed altresì con quello del Nucleo di valutazione con le seguenti modalità:

- verifiche mirate in corso d’anno

- monitoraggio annuale.

MISURE DI TRASPARENZA

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Pubblicazione  dei  dati  secondo  le
disposizioni di legge (D.Lgs. n. 33/2013) e
le  Linee  guida  ANAC  nella  sezione
“Amministrazione  Trasparente”  del  sito
internet istituzionale.

2023-2025

Aggiornamento
periodico
secondo  la
griglia allegata al
presente  PTPCT
(all.  n.  3  –
Trasparenza  –

Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Presenza dei dati 
aggiornati nella 
sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” del sito 
internet comunale con
rilievo ai fini della 
valutazione delle 
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Obblighi  generali
di  pubblicazione)
redatta  sulla
base  delle  linee
guida ANAC

performance

Pubblicazione  di  ulteriori  dati  secondo
disposizioni  normative  ed  atti  di
regolazione dell’ANAC

2023-2025

Aggiornamento
periodico
secondo  la
griglia allegata al
presente  PTPCT
(all.  n.  3  bis  –
Trasparenza  –
Obblighi  ulteriori
di pubblicazione)

Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Presenza dei dati 
aggiornati nella 
sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” del sito 
internet comunale con
rilievo ai fini della 
valutazione delle 
performance

Attestazione  assolvimento  obblighi  di
pubblicazione  definiti  annualmente  con
delibera ANAC

2023-2025.

Entro  il  termine
definito
dall’ANAC

RPCT e NdV

Pubblicazione 
dell’attestazione sul 
sito internet 
istituzionale

Sub 13.6 Trasparenza e nuova disciplina della tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679)

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei
dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento
generale sulla protezione dei dati)» (si  seguito RGPD) e, dell’entrata in vigore, il  19 settembre 2018, del
decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali -
decreto legislativo 30 giugno 2003,  n.  196 -  alle  disposizioni  del  Regolamento (UE) 2016/679,  il  regime
normativo per  il  trattamento di  dati personali  da  parte  dei  soggetti pubblici  è  rimasto  sostanzialmente
inalterato, essendo confermato il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di
legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento.

Pertanto,  fermo  restando  il  valore  riconosciuto  alla  trasparenza,  che  concorre  ad  attuare  il  principio
democratico  e  i  principi  costituzionali  di  eguaglianza,  di  imparzialità,  buon  andamento,  responsabilità,
efficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs.
33/2013), occorre che questo ente, prima di mettere a disposizione sul proprio sito web istituzionale dati e
documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichi che
la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di Settore,
preveda l’obbligo di pubblicazione.

Inoltre, l’attività di  pubblicazione dei  dati sul  sito web per finalità  di trasparenza, anche se effettuata in
presenza  di  idoneo  presupposto  normativo,  deve  avvenire  nel  rispetto  di  tutti  i  principi  applicabili  al
trattamento dei dati personali  contenuti all’art.  5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali  quelli  di  liceità,
correttezza e trasparenza; minimizzazione dei  dati; esattezza;  limitazione della conservazione; integrità  e
riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trattamento.

In  particolare,  assumono rilievo  i  principi  di  adeguatezza,  pertinenza e  limitazione a  quanto  necessario
rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») e quelli di esattezza e
aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o
rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati.
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Il  medesimo d.lgs.  33/2013 all’art.  7 bis,  co. 4,  dispone inoltre che «Nei casi in cui  norme di legge o di
regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a
rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto
alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione».

In ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD svolge specifici
compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e
sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati
personali (art. 39 del GDPR).

Il Responsabile della protezione dei dati (RPD) è stato nominato con determinazione n. 317 del 01/07/2021
nella persona dell’ avv. Gabriele Borghi (professionista esterno all’ente).

MISURA DI CONTROLLO

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

In ogni provvedimento / determinazione /
deliberazione  /  atto  oggetto  di
pubblicazione sul sito del Comune devono
essere omessi i dati sensibili e giudiziari e
i  dati  personali  non  pertinenti  o  non
indispensabili  rispetto  alle  specifiche
finalità di trasparenza della pubblicazione
(minimizzazione dei dati).

2023-2025
Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Il  responsabile  della
prevenzione  della
corruzione  verifica  il
rispetto della misura in
sede  di  controlli
interni.

Sub 14. ACCESSO CIVICO

L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto dall’articolo 5 del “decreto trasparenza” (d.lgs. 33/2013) che,
nella  sua  prima  versione,  prevedeva  che,  all’obbligo  della  pubblica  amministrazione  di  pubblicare  in
“amministrazione  trasparenza”  i  documenti,  le  informazioni  e  i  dati  elencati  dal  decreto  stesso,
corrispondesse “il diritto di chiunque di richiedere i medesimi”, nel caso in cui ne fosse stata omessa la
pubblicazione.

Questo  tipo  di  accesso  civico,  che  l’ANAC  definisce  “semplice”,  oggi  dopo  l’approvazione  del  decreto
legislativo 97/2016 (Foia), è normato dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013.

Il comma 2, del medesimo articolo 5, disciplina una forma diversa di accesso civico che l’ANAC ha definito
“generalizzato”.

Il comma 2 stabilisce che “chiunque ha diritto di accedere ai dati detenuti dalle pubbliche amministrazioni,
ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” seppur “nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi
pubblici e privati giuridicamente rilevanti”.

Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle
funzioni  istituzionali  e  sull'utilizzo delle  risorse pubbliche  e di  promuovere la  partecipazione al  dibattito
pubblico”.

L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla
legittimazione soggettiva del richiedente”.

Chiunque può esercitarlo, “anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio
dello Stato” come precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016.
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Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) l’Autorità
anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico generalizzato ed accesso
documentale normato dalla legge 241/1990.

Come già precisato, il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato
dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia”.

L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione obbligatoria
e  “costituisce  un  rimedio  alla  mancata  osservanza  degli  obblighi  di  pubblicazione  imposti  dalla  legge,
sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni
interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016).

Al  contrario,  l’accesso generalizzato “si  delinea come affatto autonomo ed indipendente da  presupposti
obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali unici limiti, da una
parte,  il  rispetto della  tutela  degli  interessi  pubblici  o  privati indicati  all’articolo  5  bis,  commi  1  e  2,  e
dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (articolo 5 bis, comma 3)”.

La  deliberazione 1309/2016  ha il  merito  di  precisare  anche  le  differenze  tra  accesso  civico  e  diritto di
accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990.

L’ANAC  sostiene  che  l’accesso  generalizzato  debba  essere  tenuto  distinto  dalla  disciplina  dell’accesso
“documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento amministrativo.

La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell’accesso generalizzato.

E’ quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative o oppositive
e difensive – che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono
titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse
diretto,  concreto  e  attuale,  corrispondente  ad  una  situazione  giuridicamente  tutelata  e  collegata  al
documento al quale è chiesto l'accesso”.

Inoltre,  se  la  legge  241/1990  esclude  perentoriamente  l’utilizzo  del  diritto  d’accesso  documentale  per
sottoporre  l’amministrazione  a  un  controllo  generalizzato,  l’accesso  generalizzato,  al  contrario,  è
riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle
funzioni  istituzionali  e  sull’utilizzo delle  risorse pubbliche e di  promuovere la  partecipazione al  dibattito
pubblico”.

“Dunque,  l’accesso agli  atti di  cui  alla  l.  241/1990 continua certamente a sussistere,  ma parallelamente
all’accesso  civico  (generalizzato  e  non),  operando  sulla  base  di  norme  e  presupposti  diversi”  (ANAC
deliberazione 1309/2016).

Nel  caso  dell’accesso  documentale  della  legge  241/1990  la  tutela  può  consentire  “un  accesso  più  in
profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di controllo diffuso del
cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione all’operatività dei
limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità
(e diffusione) di dati, documenti e informazioni”.

Questa amministrazione si è dotata di apposita regolamentazione che disciplina le varie tipologie di accesso
(documentale, civico e generalizzato e dei Consiglieri Comunali).

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 37 del 18/10/2019 è stato approvato il “Regolamento in materia
di accesso documentale, accesso civico semplice e accesso civico generalizzato” a seguito del quale è stata
pubblicata sul sito l’apposita modulistica.
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E’ stato inoltre istituito il  Registro comunale degli  accessi recante l’elenco delle richieste di accesso, con
indicazione del  protocollo,  della  data  della  istanza,  dell’oggetto,  dell’ufficio  competente  a  decidere,  del
relativo esito, della data della decisione e della richiesta di eventuale riesame.

Il registro è pubblicato e periodicamente aggiornato (ogni sei mesi) in Amministrazione trasparente, altri
contenuti, accesso civico.

MISURA DI REGOLAMENTAZIONE

Modalità di attuazione
Tempi di

realizzazione
Soggetti

responsabili

Risultato atteso /
Indicatori di

monitoraggio

Applicazione  delle  disposizioni
regolamentari in materia di accesso.

2023-2025
Tutti  i
Responsabili  di
Settore

Assenza  di  rilievi  per
mancata  evasione  di
richieste  di  accesso
agli atti

Aggiornamento  semestrale  del  Registro
degli  accessi  e  conseguente
pubblicazione  nella  sezione
Amministrazione  trasparente  –  altri
contenuti – Accesso civico del sito web

2023-2025

semestrale

Responsabile
Settore 1

Pubblicazione del 
Registro degli accessi 
aggiornato
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONE 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA
L’attuale  organigramma dell’ente,  approvata  con  deliberazione  di  G.C.  n.  64  del  06/06/2022  avente  ad
oggetto: “approvazione nuova Macrostruttura organizzativa e relative pesature per Posizioni Organizzative
con  decorrenza dal  01/07/2022”,  modificata  con  deliberazione di  G.C.  n.  71  del  30/06/2022 avente ad
oggetto: “ approvazione nuova Macrostruttura organizzativa e relative pesature per Posizioni Organizzative
con decorrenza dal 01/07/2022- modifica”, successivamente modificata con deliberazione di G.C. n. 108 del
30/09/2022, è così articolata:

3.1.2 Livelli di responsabilità organizzativa
Al vertice di ciascun Settore funzionale vengono nominati i Responsabili, titolari di posizione organizzativa
(dal 1° aprile 2023 incaricati di Elevata Qualificazione) a cui compete “ lo svolgimento di funzioni di direzione
di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed
organizzativa”.

Il  Regolamento  sull’attribuzione  degli  incarichi  di  elevata  qualificazione  stabilisce  i  criteri  generali  di
conferimento e sistema di graduazione della retribuzione di posizione.

Tale regolamento prevede la determinazione di n. 3 fasce di incarichi di elevata qualificazione, di seguito
riportate:

 fino ad una pesatura di punti 8,5 importo € 5.000,00
 da  una  pesatura  da  9  a  25  punti  in  proporzione  secondo  la  seguente  formula  (punteggio:

x=27:18.000,00)
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 da una pesatura da 25,5 a 27 punti l’importo di € 18.000,00

Nel 2023 sono stati assegnati n. 6 incarichi di elevata qualificazione.

3.1.3 - Ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio

SETTORE N° DIPENDENTI
STAFF < 5

SETTORE - 1 Da 5 a 10
SETTORE - 2 Da 5 a 10
SETTORE - 3 > 10
SETTORE - 4 > 10
SETTORE - 5 > 10
SETTORE - 6 > 10

SOTTOSEZIONE 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE

L'Amministrazione Comunale intende nel corso nel 2023 approvare la regolamentazione del lavoro agile, che
tenga conto delle recentissime novità contenute in materia  nel  CCNL del  comparto delle Funzioni  Locali
relativi del 16/11/2022.

In attesa di giungere alla summenzionata regolamentazione, previo confronto con la parte sindacale, l’istituto
disciplinerà a regime gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale, così come indicato nelle premesse delle
“Linee guida in materia di  lavoro agile  nelle amministrazioni  pubbliche”,  adottate dal  Dipartimento della
Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai
sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021.
In attesa l’eventuale concessione è regolata dalle disposizioni di legge vigente.

SOTTOSEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2022

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO

Cat. A Cat. B.1 Cat. B.3 Cat. C Cat. D
A tempo pieno 5 15 24 17
A tempo parziale 3 1 1 4 2
TOTALE 3 6 16 28 19

Così suddivisi:

Categoria A

n. 3 con profilo di operatore ausiliario
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Categoria B.1

n. 2 con profilo di esecutore amministrativo

n. 2 con profilo di operaio

n. 1 con profilo di centralinista

n. 1 con profilo di magazziniere

Categoria B.3

n. 1 con profilo di Operaio viabilità

n. 15 con profilo di Collaboratore Amministrativo

Categoria C

n. 9 con profilo di agente di Polizia Locale

n. 11 con profilo di Istruttore Amministrativo

n. 3 con profilo di Istruttore Tecnico

n. 5 con profilo Educatrici asilo nido

Categoria D

n. 7 con profilo di Istruttore Direttivo

n. 3 con profilo di Istruttore Direttivo Tecnico

n. 2 con profilo di Istruttore Direttivo Polizia Locale

n. 1 con profilo di Comandante

n. 2 con profilo di assistente sociale

n. 2 con profilo di farmaciste

n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Ambiente

n. 1 con profilo di Istruttore Informatico

La summenzionata resta in vigore sino al 31 marzo 2023. Dal 1° aprile 2023, a seguito della riclassificazione
del personale attuata con il CCNL del 16/11/2022, si è proceduto ad individuare i nuovi profili professionali
con atto di Giunta Comunale n. 47 del 10 maggio 2023.

Pertanto il personale dell’Ente assunto a tempo indeterminato al 31 dicembre 2022 era il seguente:

Area Operatori

n. 3 Tecnici/ausiliari P/T

Area Operatori esperti

n. 14 Amministrativi F/T

n. 1 Amministrativi P/T

n. 3 Servizi generali F/T
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n. 1 Servizi generali P/T

n. 3 Tecnici F/T

Area Istruttori

n. 7 Amministrativi/contabili F/T

n. 4 Amministrativi/contabili P/T

n. 9 Polizia locale F/T

n. 5 Servizi educativi F/T

n. 3 Tecnici F/T

Area Funzionari

n. 1 Assistente sociale F/T

n. 1 Assistente sociale P/T

n. 2 Economico/contabili F/T

n. 5 Giuridico amministrativi F/T

n. 1 Giuridico amministrativi P/T

n. 1 Informatico F/T

n. 3 Polizia Locale F/T

n. 3 Tecnici F/T

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane
La Giunta Comunale ha approvato con deliberazione del 21 dicembre 2022 n. 149 il  piano triennale del
fabbisogno del personale (PTFP) 2023/2025. Tale piano, a seguito dell’approvazione del conto consuntivo
2022 e  della  conseguente  rideterminazione dei  valori  soglia,  viene aggiornato e  rideterminato  come di
seguito in dettaglio.

PERSONALE OCCUPATO A TEMPO INDETERMINATO AL 31/12/2022

N. AREA EX CAT. PROFILO PROFESSIONALE
CCNL 2019/2021 (al lordo di

oneri)
COPERTO

TIPO DI
CONTRATTO

1 Operatori A Tecnico/ausiliare 14.131,27 Sì Part-time

2 Operatori A Tecnico/ausiliare 14.131,27 Sì Part-time

3 Operatori A Tecnico/ausiliare 14.131,27 Sì Part-time

4 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

5 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

6 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

7 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno
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N. AREA EX CAT. PROFILO PROFESSIONALE
CCNL 2019/2021 (al lordo di

oneri)
COPERTO

TIPO DI
CONTRATTO

8 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

9 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

10 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

11 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

12 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

13 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

14 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

15 Operatori esperti B Amministrativo 22.049,25 Sì Part-time

16 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

17 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

18 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

19 Operatori esperti B Amministrativo 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

20 Operatori esperti B Amministrativo 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

21 Operatori esperti B Servizi generali 26.460,16 Sì Tempo pieno

22 Operatori esperti B Servizi generali 14.711,85 Sì Part-time

23 Operatori esperti B Servizi generali 26.460,16 Sì Tempo pieno

24 Operatori esperti B Servizi generali 26.460,16 Sì Tempo pieno

25 Operatori esperti B Tecnico 26.460,16 Sì Tempo pieno

26 Operatori esperti B Tecnico 26.460,16 Sì Tempo pieno

27 Operatori esperti B Tecnico 26.460,16 Sì Tempo pieno

28 Operatori esperti B Tecnico 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

29 Operatori esperti B Tecnico 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

30 Istruttori C Amministrativo/contabile 27.879,85 Sì Part-time

31 Istruttori C Amministrativo/contabile 24.781,10 Sì Part-time

32 Istruttori C Amministrativo/contabile 27.954,20 Sì Part-time

33 Istruttori C Amministrativo/contabile 29.738,51 Sì Tempo pieno

34 Istruttori C Amministrativo/contabile 20.816,96 Sì Part-time

35 Istruttori C Amministrativo/contabile 29.738,51 Sì Tempo pieno
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N. AREA EX CAT. PROFILO PROFESSIONALE
CCNL 2019/2021 (al lordo di

oneri)
COPERTO

TIPO DI
CONTRATTO

36 Istruttori C Amministrativo/contabile 29.738,51 Sì Tempo pieno

37 Istruttori C Amministrativo/contabile 29.738,51 Sì Tempo pieno

38 Istruttori C Amministrativo/contabile 29.738,51 Sì Tempo pieno

39 Istruttori C Amministrativo/contabile 29.738,51 Sì Tempo pieno

40 Istruttori C Amministrativo/contabile 29.738,51 Sì Tempo pieno

41 Istruttori C Amministrativo/contabile 0,00 vacante Tempo pieno

42 Istruttori C Amministrativo/contabile 0,00 vacante Tempo pieno

43 Istruttori C Amministrativo/contabile 0,00 vacante Tempo pieno

44 Istruttori C Amministrativo/contabile 0,00 vacante Tempo pieno

45 Istruttori C Amministrativo/contabile 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

46 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

47 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

48 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

49 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

50 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

51 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

52 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

53 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

54 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

55 Istruttori C Polizia locale 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

56 Istruttori C Polizia locale 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

57 Istruttori C Polizia locale 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

58 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

59 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

60 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

61 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

62 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

63 Istruttori C Tecnico 29.738,51 Sì Tempo pieno

64 Istruttori C Tecnico 29.738,51 Sì Tempo pieno
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N. AREA EX CAT. PROFILO PROFESSIONALE
CCNL 2019/2021 (al lordo di

oneri)
COPERTO

TIPO DI
CONTRATTO

65 Istruttori C Tecnico 29.738,51 Sì Tempo pieno

66 Funzionari D Assistente sociale 32.267,83 Sì Tempo pieno

67 Funzionari D Assistente sociale 26.888,78 Sì Part-time

68 Funzionari D Economico contabile 32.267,83 Sì Tempo pieno

69 Funzionari D Economico contabile 32.267,83 Sì Tempo pieno

70 Funzionari D Economico contabile 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

71 Funzionari D Farmacista 32.267,83 Sì Tempo pieno

72 Funzionari D Farmacista 32.267,83 Sì Tempo pieno

73 Funzionari D Farmacista 0,00 vacante Tempo pieno

74 Funzionari D Farmacista 0,00 vacante Tempo pieno

75 Funzionari D Giuridico amministrativo 32.267,83 Sì Tempo pieno

76 Funzionari D Giuridico amministrativo 30.251,09 Sì Part-time

77 Funzionari D Giuridico amministrativo 32.267,83 Sì Tempo pieno

78 Funzionari D Giuridico amministrativo 32.267,83 Sì Tempo pieno

79 Funzionari D Giuridico amministrativo 32.267,83 Sì Tempo pieno

80 Funzionari D Giuridico amministrativo 32.267,83 Sì Tempo pieno

81 Funzionari D Giuridico amministrativo 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

82 Funzionari D Informatico 32.267,83 Sì Tempo pieno

83 Funzionari D Polizia locale 33.686,15 Sì Tempo pieno

84 Funzionari D Polizia locale 33.686,15 Sì Tempo pieno

85 Funzionari D Polizia locale 33.686,15 Sì Tempo pieno

86 Funzionari D Tecnico 32.267,83 Sì Tempo pieno

87 Funzionari D Tecnico 32.267,83 Sì Tempo pieno

88 Funzionari D Tecnico 32.267,83 Sì Tempo pieno

89 Funzionari D Tecnico 0,00
Da coprire dopo

cessazione Tempo pieno

SPESA PERSONALE OCCUPATO 2.046.227,25

SPESA PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 0,00

FONDI E SALARIO ACCESSORIO A BILANCIO 604.434,89
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SPESA DEL SEGRETARIO COMUNALE 55.532,56

TOTALE 2.706.194,70

DOTAZIONE DI PERSONALE - PREVISIONE 2023

N. AREA
EX

CAT.

PROFILO
PROFESSIONALE

CCNL

2019/2021 
(al lordo oneri)

COPERTO
TIPO DI

CONTRATTO
NOTE

1 Operatori A Tecnico/ausiliare 14.131,27 Sì Part-time

2 Operatori A Tecnico/ausiliare 14.131,27 Sì Part-time

3 Operatori A Tecnico/ausiliare 14.131,27 Sì Part-time

4 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

5 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

6 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno
Cessato il 
31/3

7 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno
Cessato il 
16/4 c.p. 6 
mesi

8 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

9 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

10 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

11 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

12 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

13 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

14 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

15 Operatori esperti B Amministrativo 22.049,25 Sì Part-time

16 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

17 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16 Sì Tempo pieno

18 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione
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N. AREA
EX

CAT.

PROFILO
PROFESSIONALE

CCNL

2019/2021 
(al lordo oneri)

COPERTO
TIPO DI

CONTRATTO
NOTE

19 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione

20 Operatori esperti B Amministrativo 26.460,16
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione

21 Operatori esperti B Servizi generali 26.460,16 Sì Tempo pieno

22 Operatori esperti B Servizi generali 14.711,85 Sì Part-time

23 Operatori esperti B Servizi generali 26.460,16 Sì Tempo pieno

24 Operatori esperti B Servizi generali 26.460,16 Sì Tempo pieno

25 Operatori esperti B Tecnico 26.460,16 Sì Tempo pieno

26 Operatori esperti B Tecnico 26.460,16 Sì Tempo pieno

27 Operatori esperti B Tecnico 26.460,16 Sì Tempo pieno

28 Operatori esperti B Tecnico 26.460,16
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione

29 Operatori esperti B Tecnico 26.460,16
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione

30 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

27.879,85 Sì Part-time

31 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

24.781,10 Sì Part-time

32 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

27.954,20 Sì Part-time

33 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51 Sì Tempo pieno

34 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

20.816,96 Sì Part-time

35 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51 Sì Tempo pieno
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N. AREA
EX

CAT.

PROFILO
PROFESSIONALE

CCNL

2019/2021 
(al lordo oneri)

COPERTO
TIPO DI

CONTRATTO
NOTE

36 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51 Sì Tempo pieno

37 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51 Sì Tempo pieno

38 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51 Sì Tempo pieno

39 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51 Sì Tempo pieno

40 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51 Sì Tempo pieno

41 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Nuova 
assunzione

42 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Nuova 
assunzione

43 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Nuova 
assunzione

44 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Nuova 
assunzione

45 Istruttori C
Amministrativo/
contabile

29.738,51
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione

46 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

47 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno
Cessato il 
16/1 c.p. 6 
mesi

48 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

49 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

50 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno
Cessato il 
16/2 c.p. 6 
mesi

51 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno
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N. AREA
EX

CAT.

PROFILO
PROFESSIONALE

CCNL

2019/2021 
(al lordo oneri)

COPERTO
TIPO DI

CONTRATTO
NOTE

52 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

53 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

54 Istruttori C Polizia locale 31.156,83 Sì Tempo pieno

55 Istruttori C Polizia locale 31.156,83
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione

56 Istruttori C Polizia locale 31.156,83
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione

57 Istruttori C Polizia locale 31.156,83
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione

58 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

59 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

60 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

61 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

62 Istruttori C Servizi educativi 29.738,51 Sì Tempo pieno

63 Istruttori C Tecnico 29.738,51 Sì Tempo pieno

64 Istruttori C Tecnico 29.738,51 Sì Tempo pieno

65 Istruttori C Tecnico 29.738,51 Sì Tempo pieno

66 Funzionari D Assistente sociale 32.267,83 Sì Tempo pieno
Cessato il 
31/7 c.p. 6 
mesi

67 Funzionari D Assistente sociale 26.888,78 Sì Part-time

68 Funzionari D Economico contabile 32.267,83 Sì Tempo pieno

69 Funzionari D Economico contabile 32.267,83 Sì Tempo pieno

70 Funzionari D Economico contabile 32.267,83
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione
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N. AREA
EX

CAT.

PROFILO
PROFESSIONALE

CCNL

2019/2021 
(al lordo oneri)

COPERTO
TIPO DI

CONTRATTO
NOTE

71 Funzionari D Farmacista 32.267,83 Sì Tempo pieno

72 Funzionari D Farmacista 32.267,83 Sì Tempo pieno

73 Funzionari D Farmacista 32.267,83
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Nuova 
assunzione

74 Funzionari D Farmacista 32.267,83
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Nuova 
assunzione

75 Funzionari D
Giuridico 
amministrativo

32.267,83 Sì Tempo pieno

76 Funzionari D
Giuridico 
amministrativo

30.251,09 Sì Part-time

77 Funzionari D
Giuridico 
amministrativo

32.267,83 Sì Tempo pieno
In aspettativa
n.r.

78 Funzionari D
Giuridico 
amministrativo

32.267,83 Sì Tempo pieno

79 Funzionari D
Giuridico 
amministrativo

32.267,83 Sì Tempo pieno

80 Funzionari D
Giuridico 
amministrativo

32.267,83 Sì Tempo pieno

81 Funzionari D
Giuridico 
amministrativo

32.267,83
Vacante in fase

d’assunzione
Tempo pieno

Sost. a 
seguito 
cessazione

82 Funzionari D Informatico 32.267,83 Sì Tempo pieno

83 Funzionari D Polizia locale 33.686,15 Sì Tempo pieno

84 Funzionari D Polizia locale 33.686,15 Sì Tempo pieno

85 Funzionari D Polizia locale 33.686,15 Sì Tempo pieno

86 Funzionari D Tecnico 32.267,83 Sì Tempo pieno

87 Funzionari D Tecnico 32.267,83 Sì Tempo pieno

88 Funzionari D Tecnico 32.267,83 Sì Tempo pieno

89 Funzionari D Tecnico 32.267,83 Vacante in fase Tempo pieno Sost. a 
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N. AREA
EX

CAT.

PROFILO
PROFESSIONALE

CCNL

2019/2021 
(al lordo oneri)

COPERTO
TIPO DI

CONTRATTO
NOTE

d’assunzione
seguito 
cessazione

SPESA PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 2.555.570,07

SPESA PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 31.003,17

FONDI E SALARIO ACCESSORIO A BILANCIO 604.434,89

SPESA DEL SEGRETARIO COMUNALE 55.532,56

TOTALE 3.246.540,69

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 2, D.L. 34/2019 – D.M. 17/03/2020)

1) Individuazione dei valori soglia - art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3

COMUNE DI OPERA

POPOLAZIONE 14300

FASCIA f

VALORE SOGLIA PIU' BASSO 27,00%

VALORE SOGLIA PIU' ALTO 31,00%

Fascia Popolazione
Tabella 1

(Valore soglia più basso)

Tabella 3

(Valore soglia più alto)

a 0-999 29,50% 33,50%

b 1000-1999 28,60% 32,60%

c 2000-2999 27,60% 31,60%

d 3000-4999 27,20% 31,20%

e 5000-9999 26,90% 30,90%

f 10000-59999 27,00% 31,00%

g 60000-249999 27,60% 31,60%
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h 250000-1499999 28,80% 32,80%

i 1500000> 25,30% 29,30%

2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti - art. 2

Ultimo rendiconto 
approvato:

2022

IMPORTI DEFINIZIONI

SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 
2022

 2.947.396,01
definizione art. 2, comma 
1, lett. a)

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2020

 13.192.345,14

MEDIA 13.064.416,70
definizione art. 2, comma 
1, lett. b)

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2021

 12.570.984,97

ENTRATE RENDICONTO 
ANNO 2022

 13.429.919,98

FCDE ASSESTATO ANNO 
2022

 926.884,72

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE CORRENTI 24,283%

3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3

Caso A: Comune con % al di sotto del valore soglia più basso

IMPORTI

RIFERIMENTO D.P.C.M.

Art. 4, comma 2

SPESA DI PERSONALE ANNO 2022  2.947.396,01

SPESA MASSIMA DI PERSONALE  3.277.133,63

INCREMENTO MASSIMO  329.737,62

Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024:
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Fascia Popolazione Anno 2023 Anno 2024

a 0-999 34,00% 35,00%

b 1000-1999 34,00% 35,00%

c 2000-2999 29,00% 30,00%

d 3000-4999 27,00% 29,00%

e 5000-9999 25,00% 26,00%

f 10000-59999 21,00% 22,00%

g 60000-249999 15,00% 16,00%

h 250000-14999999 9,00% 10,00%

i 1500000> 4,50% 5,00%

Anno 2023:

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI RIFERIMENTO D.P.C.M.

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018  2.896.913,45

Art. 5, comma 1

% DI INCREMENTO ANNO 2023 21,00%

INCREMENTO ANNUO 2023

(CAPACITA' ASSUNZIONALE)
 608.351,82

SPESA MASSIMA DI PERSONALE TEORICA  3.505.265,27

Controllo limite:

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2023 3.246.540,69

SPESA MASSIMA DI PERSONALE (art. 4 c.2)  3.277.133,63

SPESA MASSIMA DI PERSONALE (art. 5 c.1) 3.505.265,27

DIFFERENZA fra proiezione spesa e spesa massima di
personale (importo minore fra art. 4 ed art. 5)

-30.592,95 DEVE ESSERE <= 0
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Anno 2024:

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI RIFERIMENTO D.P.C.M.

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018  2.896.913,45

Art. 5, comma 1

% DI INCREMENTO ANNO 2024 22,00%

INCREMENTO ANNUO 2024

(CAPACITA' ASSUNZIONALE)
 637.320,96

SPESA MASSIMA DI PERSONALE TEORICA  3.534.234,41

Controllo limite:

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2024 3.220.318,89

SPESA MASSIMA DI PERSONALE (art. 4 c.2)  3.277.133,63

SPESA MASSIMA DI PERSONALE (art. 5 c.1) 3.534.234,41

DIFFERENZA fra proiezione spesa e spesa massima di
personale (importo minore fra art. 4 ed art. 5)

-56.814,74 DEVE ESSERE <= 0

Anno 2025:

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE VALORI

RIFERIMENTO D.P.C.M.

Art. 5, comma 1

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018  2.896.913,45

% DI INCREMENTO ANNO 2025 22,00%

INCREMENTO ANNUO 2025 (CAPACITA' 
ASSUNZIONALE)

 637.320,96

SPESA MASSIMA DI PERSONALE TEORICA  3.534.234,41

Controllo limite:

PROIEZIONE SPESA DI PERSONALE ANNO 2025 3.220.318,89
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SPESA MASSIMA DI PERSONALE (art. 4 c.2) 3.277.133,63

SPESA MASSIMA DI PERSONALE (art. 5 c.1) 3.534.234,41

DIFFERENZA fra proiezione spesa e spesa massima di
personale (importo minore fra art. 4 ed art. 5)

-56.814,74 DEVE ESSERE <= 0

RIEPILOGO SPESA DI PERSONALE PREVISTA PER IL TRIENNIO 2023/2025

2023 2024 2025

Macroaggregato 101 3.215.537,52 3.220.318,89 3.220.318,89

C. F. U1.03.02.12.001 31.003,17 0,00 0,00

C. F. U1.03.02.12.002 0,00 0,00 0,00

C. F. U1.03.02.12.003 0,00 0,00 0,00

C. F. U1.03.02.12.999 0,00 0,00 0,00

TOTALE 3.246.540,69 3.220.318,89 3.220.318,89

VERIFICA DEL RISPETTO DEI LIMITI ASSUNZIONALI DI CUI ALL’ART. 1, COMMA 557 QUATER DELLA LEGGE
296/2006

media 2023 2024 2025

Intervento 1 Personale 3.335.795,89 3.246.540,69 3.220.318,89 3.220.318,89

Cap. 84 IRAP 233.996,14 275.955,96 273.727,11 273.727,11

Aumenti contrattuali -159.148,01 -157.862,60 -157.862,60

Nuove assunzioni t. ind. 2020 -30.776,96 -30.776,96 -30.776,96

Nuove assunzioni t. ind. 2021 -32.195,28 -32.195,28 -32.195,28

Nuove assunzioni t. ind. 2022 -189.377,11 -189.377,11 -189.377,11

TOTALE 3.569.792,03 3.110.999,28 3.083.834,05 3.083.834,05

Il valore limite è rispettato per tutto il triennio 2023/2025.
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3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura del fabbisogno

PROGRESSIONI VERTICALI STANDARD

Per il triennio 2023/2025, al fine di valorizzare le professionalità interne, è possibile attivare, nei limiti delle
vigenti facoltà assunzionali, procedure selettive per la progressione tra le aree riservate al personale di ruolo.
Il numero di posti per tali procedure selettive riservate non può superare il cinquanta per cento di quelli
previsti nei piani dei fabbisogni come nuove assunzioni consentite per la relativa area o categoria.

PROGRESSIONI VERTICALI IN DEROGA

Monte salari anno 2018 2.060.389,00

0,55% 11.332,14 €

Costo progressione verticale (calcolato secondo la FAQ 1 dell'ARAN del 20/3/2023)

OPERATORE
OPERATORE

ESPERTO
ISTRUTTORE

FUNZIONARIO ED
EQ

stipendio tabellare (da Tab. 
G), compreso rata 13^

19.806,92 € 20.620,72 € 23.175,61 € 25.146,71 €

indennità di comparto 37,08 € 44,76 € 52,08 € 59,40 €

19.844,00 € 20.665,48 € 23.227,69 € 25.206,11 €

Costo da OPERATORE a OPERATORE ESPERTO 821,48 €

Costo da OPERATORE ESPERTO a ISTRUTTORE 2.562,21 €

Costo da ISTRUTTORE a FUNZIONARIO ED EQ 1.978,42 €

Progressioni programmate

Area N. Costo unitario Costo complessivo

Da OPERATORE ESPERTO a ISTRUTTORE 2 2.562,21 € 5.124,42 €

Da ISTRUTTORE a FUNZIONARIO ED EQ 3 1.978,42 € 5.935,27 €

TOTALE 5 11.059,69 €
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Viene rispettato il limite normativo dello 0,55% del monte salri 2018.

DETTAGLIO PIANO ASSUNZIONALE

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO CATEGORIE PROTETTE - EX ART. 18 L. 68/99

ANNO 2023

nessuna assunzione prevista

ANNO 2024

nessuna assunzione prevista

ANNO 2025

nessuna assunzione prevista

ASSUNZIONI CON FORME DI LAVORO FLESSIBILE

ANNO 2023

N. Cat. profilo rapporto di lavoro modalità di assunzione Oneri
data

assunzioni

1 Istruttore ( C ) Tecnico
tempo pieno e

determinato 6 mesi
Ag. Interinale € 14.896,25 16/01/2023

2 Istruttore ( C ) Tecnico

Assunzione per PNRR

tempo pieno e
determinato 6 mesi

Ag. Interinale

art. 90 / 110

scorrimento graduatoria
concorsuale altro ente

 concorso pubblico

 ---

PNRR
01/07/2023

1 Funzionario ( D ) Farmacista
tempo pieno e

determinato 6 mesi
Ag. Interinale  € 16.133,91 01/07/2023

 € 31.033,17

ANNO 2024

nessuna assunzione prevista

ANNO 2025
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nessuna assunzione prevista

ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO

ANNO 2023

N. Area profilo
rapporto
di lavoro

modalità di assunzione Oneri Data NOTE

2
Istruttore

(C)
Amministrativo

/contabile
tempo
pieno

Scorrimento graduatoria
concorsuale altro ente

 59.477,02 01/01/2023 (43, 44)

1
Operatore
esperto (B)

Amministrativo
tempo
pieno

Scorrimento graduatoria
concorsuale altro ente

 -  01/02/2023
Sostituzione a seguito
cessazione rapporto di

lavoro (18)

1
Operatore
esperto (B)

Amministrativo
tempo
pieno

Scorrimento graduatoria
concorsuale altro ente

 -  16/03/2023
Sostituzione a seguito
cessazione rapporto di

lavoro (20)

1
Funzionario

(D)
Tecnico

tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
 -  01/07/2023

Sostituzione a seguito
cessazione rapporto di

lavoro (89)

1
Funzionario

(D)
Economico
contabile

tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
-  01/07/2023

Sostituzione a seguito
pensionamento (70)

4
Istruttore

(C)
Amministrativo

/contabile
tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
749,03 01/07/2023

Sostituzione a seguito
cessazione rapporto di
lavoro (19, 45, 55, 81)

2
Istruttore

(C)
Amministrativo

/contabile
tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
 58.058,70 01/07/2023 (41, 42)

2
Istruttore

(C)
Agente P.L.

tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
-  01/07/2023

Sostituzione a seguito
cessazione rapporto di

lavoro (56, 57)

2
Istruttore

(C)
Tecnico

tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
 6.556,70 01/07/2023

Sostituzione a seguito
cessazione rapporto di

lavoro (28, 29)

1
Operatore
esperto (B)

Tecnico
tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
 -  01/07/2023

Sostituzione a seguito
pensionamento (6)

1
Istruttore

(C)
Amministrativo

/contabile
tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
 - 16/07/2023

Sostituzione a seguito
cessazione rapporto di

lavoro (47)
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1
Istruttore

(C)
Agente P.L.

tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
-  16/08/2023

Sostituzione a seguito
cessazione rapporto di

lavoro (50)

2
Funzionario

(D)
Farmacista

tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
 64.535,66 01/09/2023 (73, 74)

1
Operatore
esperto (B)

Amministrativo
tempo
pieno

mobilità / scorrimento
graduatoria concorsuale altro

ente / concorso pubblico
 -  16/10/2023

Sostituzione a seguito
cessazione rapporto di

lavoro (7)

 189.377,11  

ANNO 2024

nessuna assunzione prevista

ANNO 2025

nessuna assunzione prevista

3.3.4- Formazione del personale

CONTESTO E OBIETTIVI GENERALI

La formazione assume un ruolo fondamentale nella valorizzazione del patrimonio professionale presente
nella pubblica amministrazione, tant’è che l’articolo 7, comma 4 del d.lgs. n. 165/2001 e s.m.i. prevede che
“Le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con
qualifiche dirigenziali, garantendo altresì l'adeguamento dei programmi formativi. al fine di contribuire allo
sviluppo della cultura di genere della pubblica amministrazione”.
Il ruolo fondamentale della formazione del personale all’interno degli enti locali è stato, altresì, rimarcato nel
nuovo CCNL del comparto delle Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022.
Il  predetto  CCNL  al  capo  V  (articoli  54,  55  e  56)  è  intervenuto  a  ridisciplinare  la  previgente  disciplina
contenuta nel CCNL del  21/5/2018. La nuova disposizione contrattuale considera finalmente il  personale
dipendente  degli  enti  locali  un  patrimonio  da  valorizzare,  destinatario  di  azioni  formative  in  relazione
all’utilizzo di nuove tecnologie e alle innovazioni intervenute per effetto di disposizioni legislative, al fine di
assicurare l’operatività dei servizi, migliorandone qualità ed efficienza.
L’articolo 5 del CCNL del 16/11/2022 al comma 3, lettera i) ha previsto che definizione delle linee generali di
riferimento per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento sono oggetto di confronto.
Nell’ottica di valorizzare e potenziare le attività di formazione del personale delle pubbliche amministrazioni,
il decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia fiscale e per esigenze indifferibili”,
convertito in legge 19 dicembre 2019, n. 157, ha abrogato, con decorrenza 1° gennaio 2020, i limiti posti sulle
spese di formazione previsti dall’articolo 6, comma 13, del decreto legge 78/2010.
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Ciò premesso, il Comune di Opera con il presente piano della formazione, in linea con il Decreto 30 giugno
2022,  n.  132 (“Regolamento  recante  definizione  del  contenuto  del  Piano  integrato  di  attivita'  e
organizzazione”) a si propone di perseguire i seguenti obiettivi:

- erogare la formazione obbligatoria per legge (quali ad esempio in materia di tutela della salute e
della sicurezza sul lavoro, in materia di  anticorruzione e dal Piano triennale di prevenzione della
corruzione e per la trasparenza, in materia di tutela della privacy, ecc);

- individuare le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze
tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;

- valorizzare e potenziare le competenze del personale attualmente in servizio nell’Ente in relazione
alle attività da svolgere;

- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi migliorandone la qualità
e l’efficienza;

- garantire  l’aggiornamento  professionale  in  relazione  all’utilizzo  di  nuove  metodologie  lavorative
ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi lavorative alle eventuali
innovazioni intervenute, anche per effetto di nuove disposizioni legislative;

- favorire la crescita professionale del  lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità  dei  dipendenti in
funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure professionali polivalenti;

- incentivare  comportamenti  innovativi  che  consentano  l’ottimizzazione  dei  livelli  di  qualità  ed
efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di cambiamento organizzativo.

DESTINATARI DEI PROCESSI FORMATIVI E RISORSE FINANZIARIE

Le iniziative di formazione riguardano tutto il personale dipendente dell’Ente.
Ai sensi di quanto previsto dal CCNL del 16/11/2022, il personale che partecipa alle attività di formazione
organizzate dall’amministrazione è considerato in servizio a tutti gli effetti e i relativi oneri sono a carico della
stessa amministrazione.
Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora tali attività si svolgano fuori
dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i presupposti.
Il  Comune di Opera cura, per ciascun dipendente,  la raccolta delle informazioni  sulla partecipazione alle
iniziative formative attivate, concluse con accertamento finale delle competenze acquisite. Gli obiettivi e i
risultati  attesi  (a  livello  qualitativo,  quantitativo  e  in  termini  temporali)  della  formazione  in  termini  di
riqualificazione e potenziamento delle competenze saranno inoltre collegati ai percorsi carriera professionale.
Al finanziamento delle attività di formazione di cui sopra si provvede, ai sensi dell’articolo 55, comma 11, del
CCNL del 16/11/2022, utilizzando una quota annua non inferiore all’1% del monte salari relativo al personale
destinatario, comunque nel rispetto dei vincoli previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materie. Ulteriori
risorse possono essere individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di
finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali.
Per il  triennio 2023-2025, la spesa annua prevista in bilancio è di  €  18.992,62 oltre ad eventuali  risorse
previste da specifiche disposizioni di legge.
Nel quadro sopra delineato, il Comune di Opera, nel rispetto delle norme di legge e contrattuali vigenti, le
misure  volte  ad  incentivare  e  favorire  l’accesso  a  percorsi  di  istruzione  e  qualificazione  del  personale
(attraverso l’utilizzo dei permessi per il diritto allo studio e aspettative non retribuite per diritto allo studio).

IL CICLO DELLA FORMAZIONE
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La programmazione della formazione del personale si distingue quale elemento strategico e abilitante del
cambiamento all’interno di ciascun Ente, anche nell’ottica della riqualificazione del personale in servizio.
Il “ciclo della formazione” si caratterizza dalle seguenti fasi:
1. Rilevazione e analisi  del fabbisogno formativo:  questa fase viene gestita dalla struttura preposta alla

formazione del personale, sulla base delle proposte formulate dai Responsabili e tenuto conto anche,
indirettamente, di eventuali proposte formative del personale e del CUG;

2. Progettazione della formazione: è lo step dove vengono definite le metodologie formative: natura della
formazione  (corsi  di  formazione  di  base,  corsi  di  aggiornamento,  corsi  di  riqualificazione,  corsi  di
specializzazione, corsi di perfezionamento, giornate di studio, seminari) e le modalità di svolgimento
(corsi in aula, training on the job, mentoring aziendale, formazione a distanza);

3. Gestione:  è  la  struttura  competente in  materia  di  formazione del  personale  a  curarne la  concreta
attuazione del piano formativo. La predetta struttura potrà, ove opportuno, emanare direttive operative
sulla corretta attivazione delle procedure formative.

4. Monitoraggio e valutazione:  al termine di ciascun anno verrà effettuata un monitoraggio dell’attività
formativa, anche attraverso la somministrazione di appositi questionari,  laddove previsti da specifici
corsi, al fine di avere un riscontro oggettivo ed eventualmente apportare i  necessari correttivi per i
successivi anni.

AREE DI FORMAZIONE PER IL TRIENNIO

Le aree di intervento formativo, di massima, per il triennio 2023-2025 sono le seguenti:

AREA TEMATICA

INFORMATICA

 Utilizzo programmi Web;
 Corsi  di  base  ed  avanzati  sui  programmi  Word,  Excel,  Access,

Autocad, Internet ecc.
 Corsi su altri programmi informatici e applicativi in uso o di nuova

introduzione nell’Ente;

AMMINISTRATIVA

 Normativa  Enti  Locali:  approfondimento  dei  diversi  aspetti,
procedimento  amministrativo,  documentazione  amministrativa,
autocertificazione,  privacy,  acquisto  beni,  affidamento  servizi,
gestione giuridica ed economica del personale ecc.;

 Principi  e  tecniche  di  redazione  di  atti  e  provvedimenti
amministrativi.

CONTABILE
 Finanza e gestione dell’Ente;
 Bilancio;
 Controllo di Gestione;
 Peg/Piano Perfomance.

SPECIALISTICA SETTORIALE  Nuove  normative  specifiche  o  aggiornamento  delle  singole
strutture

SVILUPPO  COMPETENZA  E
ORGANIZZAZIONE

 Gestione della  comunicazione interna/esterna, sulla  gestione per
obiettivi

 Gestione sulla leadership, sulla managerialità e sulla gestione dei
lavori di gruppo;

 Supporto e formazione per formatori interni

RICOLLOCAZIONE PERSONALE
 Formazione personale neo-assunto o da riqualificare
 Sviluppo delle nuove competenze di personale soggetto a mobilità

interna
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SOCIALE  Corsi  riferiti  alle  politiche  di  genere,  pari  opportunità,  diritto
antidiscriminatorio, ecc.

PREVENZIONE E PROTEZIONE

 Corsi rivolti alla sicurezza sul lavoro – formazione obbligatoria (D.
Lgs.  81  del  2008)  per  il  personale  neo-assunto  e  per  le  diverse
categorie  di  lavoratori  individuate  dalla  Legge  sulla  base  delle
indicazioni  del  Responsabile  del  servizio  di  prevenzione  e
protezione.

 Corsi in materia di anticorruzione e trasparenza;
 Corsi sulla tutela della privacy.
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SEZIONE 4 – MONITORAGGIO

4.1 SOGGETTI – ATTIVITÀ – SCADENZE

Il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e Performance avviene secondo le modalità stabilite dagli
articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, mentre il monitoraggio della
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza avviene secondo le indicazioni di ANAC.
Dal punto di vista della gestione del Valore pubblico e delle performance, il monitoraggio dei risultati avviene
grazie a specifiche schede obiettivo che raccolgono sia lo stato avanzamento delle fasi degli obiettivi, sia i
dati e le informazioni relativi agli indicatori di performance.
In un’apposita sezione della scheda obiettivo, tutti i risultati raggiunti vengono pesati al fine di procedere alla
valutazione complessiva del grado di raggiungimento degli obiettivi da parte dei responsabili di Area/Settore.
Il  monitoraggio  viene  effettuato  sia  nei  termini  di  legge  (entro  il  31  Luglio,  art.  193  del  TUEL),  sia
infraperiodo, in momenti di confronto organizzati ad-hoc alla presenza di tutte le Posizioni Organizzative.
Assume  un’importanza  fondamentale  un  adeguato  coordinamento tra  la  sezione  apposita  dedicata  alla
prevenzione della corruzione e della trasparenza e gli strumenti di programmazione dell’ente, tra i quali il
Piano della Performance, come sottolineato sia dalla Legge 190/2012 che dal D.Lgs. n. 33/2013.
Al riguardo, l’art. 1 comma 8 della Legge 190/2012, prevede che l’Organo di indirizzo definisce gli obiettivi
strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  che  costituiscono  contenuto
necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale di prevenzione della
corruzione e della trasparenza. Inoltre, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013, si rammenta che
la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione,
che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali.
Appare evidente che, di tali obiettivi, deve essere dato riscontro nelle sezioni dedicate alla prevenzione della
corruzione e trasparenza, che nei documenti di programmazione strategico-gestionale dell’ente, pertanto
oltre che nella sezione dedicata alla Performance, anche nel Documento Unico di Programmazione – D.U.P. e
nel Piano Esecutivo di Gestione – P.E.G., previsti dagli articoli 169 e 170 del D.Lgs. n. 267/2000.
I risultati degli obiettivi per la prevenzione della corruzione concorrono a determinare i risultati complessivi
della performance organizzativa delle Aree/ Settori dell’Ente, nonché la performance individuale.
In questo modo il Comune di Opera realizza il collegamento tra performance e prevenzione della corruzione,
integrando il ciclo della performance con gli strumenti ed i processi relativi alla trasparenza ed in generale
alla prevenzione della corruzione.
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